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Signori Soci, 

Il tessuto imprenditoriale continua a subire i morsi di una crisi pesante e persistente e, ad aggravare il 

fenomeno, permane l’atteggiamento di chiusura del Sistema Bancario, le cui attenzioni sono rivolte al 

proprio consolidamento.  

La nostra Cooperativa nell’anno 2013 ha confermato le garanzie rilasciate nell’anno precedente, e ciò 

nonostante le difficoltà del mercato del credito.  

I report, che pervengono da molteplici fonti, continuano a parlare di aziende che chiudono , di tasso di 

disoccupazione ancora in crescita e di lievitazione dei crediti deteriorati.  

Emergono timidi segnali, per l’anno in corso , di stabilizzazione  e, in qualche caso, di miglioramento 

(manifattura e servizi). 

In questo quadro disarmante, Commerfidi ha mantenuto il proprio ruolo di sostegno alle aziende 

produttive, con l’occhio attento alla qualità del credito e mirando ad un potenziamento della 

patrimonializzazione. Per questo, una sempre maggiore e puntuale  organizzazione della Cooperativa  

è stata e sarà la chiave per essere più vicini alle imprese. 

Il portafoglio deteriorato continua a richiedere un’attenzione particolare e, per l’anno in corso, si è 

stilata un’apposita strategia volta da un lato a contenere il fenomeno e dall’altro, attraverso una assidua 

vicinanza, a cogliere in tempo i segnali di difficoltà delle aziende. 

Nell’ultima parte dell’anno 2013, importante il contributo di �   886.294,63 ai sensi della L.R. n. 26 art. 

11 in conto Patrimonio da parte della Regione Sicilia, tramite Irfis- Finsicilia SpA,  lo sblocco, anche 

se parziale, dell’operatività dei “Fondi ex Insicem”  ed è di questi giorni il Decreto Regione Sicilia per 

il contributo in conto interessi che, pur  con i molti limiti evidenziati dai Confidi, porterà alle aziende 

siciliane  �  34/milioni,  credibilmente entro la fine del 2014. 

L’attività di Commerfidi ha portato anche a stipulare  Convenzione con Banca Sella. 

E’ stata esternalizzata la Funzione di Internal Audit, affidandola alla Federazione della Banche di 

Credito Cooperativo delle Regioni Lazio, Umbria e Sardegna; alla stessa Federazione  è stata conferita 

la cura dell’attività per la Funzione di Antiriciclaggio  e  Antiterrorismo. 

Commerfidi, infine, rivendica  l’importante ruolo svolto a sostegno dell’economia soprattutto della 

fascia sud-orientale dell’Isola ed in particolare quella ragusana e resta fermamente convinta di potere 

essere, assieme ad altre leve, utile e necessario strumento per favorire il superamento della crisi. Per 

questa ragione ci adopereremo affinché il ruolo di sostegno delle cooperative di garanzia fidi possa 

entrare nelle Agenda del Governo Nazionale e Regionale. 

Si ringrazia  il Collegio Sindacale, necessaria guida per questa Cooperativa in questi anni difficili. 

Un sentimento di profonda gratitudine  rivolgiamo alla rete Commerciale esterna ed ai Consulenti, a 

tutto il Personale ed al Direttore Generale che, con grande dedizione,  profondono grande impegno 
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quotidiano nella missione loro assegnata. Ma l’ultimo e sentito GRAZIE va ai Soci tutti, di cui 

sentiamo fortemente il sostegno. 
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Situazione internazionale  

Nel 2013, la crescita dell'attività economica mondiale e degli scambi internazionali prosegue a ritmi 

moderati. Negli Stati Uniti vi sono segnali di rafforzamento dell'economia, cui contribuisce anche una 

minore incertezza sulla politica di bilancio; l'avvio della riduzione degli acquisti di titoli da parte della 

Riserva federale non ha aumentato la volatilità sui mercati finanziari e dei cambi. La crescita nelle 

economie emergenti continua; su di essa gravano tuttavia rischi al ribasso connessi con condizioni 

finanziarie globali meno espansive. 

Secondo le più recenti stime dell'OCSE, la crescita mondiale, dopo essere scesa al 2,7 per cento nel 

2013, nell'anno 2014 segnerebbe un recupero. L'attività accelererebbe al 2,9 per cento negli Stati Uniti 

e al 2,4 nel Regno Unito, rallenterebbe all'1,5 in Giappone. Anche nelle principali economie 

emergenti, con l'eccezione del Brasile, la dinamica del prodotto si rafforzerebbe rispetto al 2013. Il 

commercio  mondiale accelererebbe al 4,8 per cento. 

La futura evoluzione dell'economia mondiale rimane ancora soggetta a rischi, in prevalenza verso il 

basso. Sebbene la decisione della Riserva federale di ridurre moderatamente il ritmo di acquisti di 

titoli non abbia generato un aumento della volatilità sui mercati finanziari e dei cambi, vi è il rischio 

che una riduzione dello stimolo monetario più rapida delle attese induca un inasprimento delle 

condizioni monetarie e finanziarie globali. Inoltre, nonostante l'accordo politico negli Stati Uniti sul 

bilancio per l'esercizio fiscale 2014-15 raggiunto a metà ottobre 2013, rimangono rischi connessi con 

il vincolo sul livello del debito pubblico (debtCeiling) che, sospeso in ottobre, tornerà  in  vigore da 

febbraio di quest’ anno. 

Nell'area dell'euro  una modesta ripresa si è avviata, ma resta fragile. La debolezza dell’attività 

economica si riflette in una dinamica molto moderata dei prezzi al consumo, che si traduce in tassi di 

interesse più elevati in termini reali e in una più lenta riduzione dell'indebitamento privato e pubblico. 

Alla luce del permanere dell'inflazione al di sotto del livello coerente con la definizione di stabilità dei 

prezzi, della dinamica contenuta di moneta e credito e della debolezza dell'attività economica, il 

Consiglio direttivo della BCE ha ridotto i tassi ufficiali in novembre e ha ribadito con fermezza che 

rimarranno su livelli pari o inferiori a quelli attuali per un periodo di tempo prolungato. Il Consiglio ha 

inoltre ribadito che utilizzerà, se necessario, tutti gli strumenti a sua disposizione per mantenere un 

orientamento accomodante della politica monetaria. 

In novembre 2013 i prestiti alle imprese si sono contratti del 3,6 per cento (sui tre mesi e in ragione 

d'anno; dati destagionalizzati e corretti per l'effetto contabile delle cartolarizzazioni), mentre quelli alle 

famiglie sono cresciuti in misura modesta, dello 0,6 per cento. Nel complesso, i prestiti al settore 
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privato non finanziario si sono ridotti dell' 1,3 per cento. Tra i principali paesi, il credito alle imprese 

ha continuato a contrarsi sui dodici mesi in Spagna, in  Irlanda e, meno intensamente, in Germania; è 

aumentato debolmente in Francia e nei Paesi Bassi. 

Nell'area dell'euro si sono registrati progressi nei paesi più colpiti dalle tensioni sui mercati del debito 

sovrano. Si è concluso il programma di aiuti finanziari internazionali all'Irlanda. L'agenzia di rating 

Moody's ha rivisto al rialzo il merito di credito della Grecia, Standard &Poor's quello di Cipro.  

Prosegue il processo di costruzione dell'Unione bancaria. In novembre 2013 la BCE e le autorità di 

vigilanza nazionali hanno dato avvio a un esame approfondito dei bilanci e del profilo di rischio degli 

intermediari che saranno vigilati direttamente dalla BCE, in particolare saranno condotti un'analisi del 

rischio, un esame della qualità degli attivi e uno stress test coordinato con l'Autorità bancaria europea. 

Lo scorso 18 dicembre il Consiglio dei ministri economici e finanziari dei paesi della UE ha trovato un 

accordo sull'istituzione di un meccanismo di risoluzione delle crisi bancarie e sulle sue caratteristiche, 

che prevede la creazione di un fondo di risoluzione unico. Il fondo, che avrà la sua piena capacità 

finanziaria (pari a 55 miliardi) dopo un lungo periodo di transizione, sarà inizialmente costituito da 

comparti nazionali che saranno gradualmente unificati mediante un processo di mutualizzazione 

progressiva da completarsi entro il 2025. Durante il periodo di transizione le risorse finanziarie 

necessarie per la risoluzione di eventuali crisi bancarie saranno rese disponibili dai governi o dallo 

EuropeanStabilityMechanism (ESM), in linea con le procedure stabilite per la ricapitalizzazione degli 

istituti finanziari. Il meccanismo unico di risoluzione delle crisi bancarie rappresenta un'ulteriore tappa 

verso il completamento dell'Unione bancaria. Il Consiglio della UE nelle riunioni del 19 e 20 dicembre 

ha chiesto ai paesi membri di approvarlo entro la fine dell'attuale legislatura europea, il prossimo 

maggio. 

Fonte: Bollettino economico n.1,gennaio 2014,  Banca D’Italia 

 

Italia 

Nel terzo trimestre del 2013 il PIL si è stabilizzato, interrompendo una flessione che si protraeva 

dall'estate del 2011. Secondo gli indicatori congiunturali è verosimile che il prodotto sia aumentato in 

misura modesta nell'ultimo trimestre del 2013. Alla perdurante debolezza della domanda interna, che 

risente della fragilità del mercato del lavoro e dell'andamento fiacco del reddito disponibile, si 

contrappone un quadro dell'attività industriale più positivo. In dicembre la fiducia delle imprese è 

nuovamente salita, sia pure in misura contenuta. 

In presenza di una ripresa ancora largamente trainata dalle esportazioni e di una domanda interna (in 

particolare per consumi), ancora debole, le prospettive restano fragili per le imprese di minore 

dimensione e per quelle che producono per il mercato interno. Ne risentono in particolare le regioni 

del Mezzogiorno, maggiormente dipendenti dalla domanda interna in quanto caratterizzate dalla 

presenza più contenuta di imprese esportatrici; tra queste ultime è elevata la specializzazione in settori 

meno dinamici. 
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Si è accentuato il ritmo di contrazione dei prestiti bancari alle imprese (-5,8 per cento nei dodici mesi 

terminanti in novembre), il cui debito complessivo è sceso al di sotto dell'80 per cento del PIL. 

Fonte: Bollettino economico n.1,gennaio 2014,  Banca D’Italia 

Sicilia 

La fase ciclica negativa, particolarmente severa nel 2012, è proseguita anche nei primi nove mesi del 

2013; qualche segnale di attenuazione si è registrato nei mesi estivi, in base ai risultati delle inchieste 

congiunturali presso le imprese e le famiglie. 

Industria. Nei primi nove mesi del 2013 l’attività industriale è rimasta su livelli modesti, pur in 

presenza di alcuni timidi segnali di miglioramento nei mesi estivi. Secondo l’indagine sulla fiducia 

delle imprese manifatturiere condotta mensilmente dall’Istat, riferita alle imprese del Mezzogiorno, i 

livelli degli ordini e della produzione si sono mantenuti su valori contenuti. Circa il 40 per cento delle 

aziende siciliane ha registrato una riduzione del fatturato nei primi tre trimestri del 2013, una quota più 

che doppia rispetto a chi ha segnalato un aumento. Rispetto all’autunno del 2012 il saldo negativo 

delle risposte è comunque più contenuto. Le imprese di maggiore dimensione (oltre 50 addetti) e 

quelle esportatrici mostrano una maggiore resilienza, con un’incidenza più bassa delle aziende che 

segnalano un calo del fatturato. La quota di imprese che prevede di chiudere l’esercizio in corso in 

utile è pari al 59 per cento (61 per cento nel 2012); le aziende che stimano una perdita sono il 24 per 

cento (23 per cento nel 2012). I risultati attesi sono mediamente migliori per le imprese più grandi. 

Il perdurare dell’andamento negativo dell’economia regionale ha inciso sulla base produttiva. Secondo 

i dati dell’archivio InfoCamere - Movimprese, nella prima parte dell’anno il saldo di nati-mortalità 

delle imprese industriali siciliane è risultato negativo per oltre 600 unità; il numero di imprese attive 

(30.832 unità) si è ridotto dell’1,1 per cento rispetto a giugno 2012. 

Esportazioni. Dopo l’incremento registrato nel 2012 (21,2 per cento), nella prima metà del 2013 le 

esportazioni siciliane sono diminuite, a prezzi correnti, del 17,9 per cento rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente. Il calo è stato più marcato di quanto si è verificato per il Mezzogiorno (-9,2 per 

cento; -0,4 per cento nella media italiana). La dinamica negativa è stata influenzata principalmente 

dalla diminuzione delle vendite di prodotti petroliferi raffinati (-28,4 per cento), che rappresentano i 

due terzi delle esportazioni regionali. Per queste produzioni si sono dimezzati, in particolare, i flussi 

verso i paesi dell’area dell’euro e gli Stati Uniti. Al netto dei prodotti petroliferi le esportazioni 

siciliane sono aumentate del 14,0 per cento, una dinamica migliore sia rispetto alla media italiana (0,6 

per cento) sia, soprattutto, nel confronto con il Mezzogiorno (-3,9 per cento). Come l’anno scorso un 

contributo positivo è pervenuto dai settori dell’elettronica e degli articoli farmaceutici; sono inoltre 

aumentate, tra i principali comparti, le vendite di prodotti chimici e dell’agroalimentare. 

Costruzioni. Nella prima parte dell’anno il settore delle costruzioni ha continuato ad attraversare una 

fase ciclica negativa. Secondo i dati InfoCamere - Movimprese, l’andamento settoriale negativo si è 

riflesso in una riduzione del numero di imprese attive in regione (-2,5 per cento rispetto a giugno 
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2012). Nei primi sei mesi dell’anno, a fronte di 915 nuove iscrizioni presso le Camere di commercio 

siciliane, si sono registrate 1.961 cessazioni. 

Servizi. Nei primi nove mesi del 2013 il settore dei servizi ha continuato a mostrare un andamento 

negativo, risentendo della contrazione dell’occupazione e della riduzione del reddito disponibile delle 

famiglie. 

Secondo i dati del sondaggio congiunturale condotto dalla Banca d’Italia, il 42 per cento delle aziende 

dei servizi non finanziari ha registrato un calo del fatturato rispetto al 2012, il 27 per cento un 

aumento. Il saldo tra la quota di risposte positive e quelle negative è in miglioramento rispetto alla 

precedente rilevazione (-21 punti percentuali). In questo contesto, il 50 per cento delle imprese 

prevede di chiudere l’esercizio in corso in utile, il 33 per cento in perdita. 

Commercio. Nella prima parte dell’anno è proseguita la fase recessiva del settore commerciale. Gli 

indicatori relativi alla demografia d’impresa di fonte Unioncamere, per la Sicilia, rilevano nel primo 

semestre un saldo di nati-mortalità negativo per oltre 1.900 unità.  

In base al sondaggio congiunturale della Banca d’Italia, oltre la metà delle imprese del commercio ha 

registrato una riduzione del fatturato, meno di un quinto un aumento. I risultati reddituali delle aziende 

appaiono in linea con il 2012: un’impresa su due si attende di chiudere l’anno in utile, meno del 30 per 

cento in perdita. 

La dinamica sfavorevole del reddito reale disponibile delle famiglie ha penalizzato non solo il settore 

commerciale ma anche quello turistico, dove si è registrato un calo delle presenze di italiani; è invece 

proseguita la crescita della spesa effettuata dai turisti stranieri. Il trasporto di passeggeri negli aeroporti 

siciliani si è ridotto in seguito alla flessione del numero di voli nazionali. 

Occupazione. Ha continuato a ridursi il numero di occupati in Regione, in tutti i settori. Il tasso di 

disoccupazione è ulteriormente aumentato. A differenza di quanto accaduto dall’inizio della crisi, ha 

prevalso la contrazione della componente femminile (-7,2 per cento); per gli uomini il calo è stato pari 

al 3,2 per cento. La riduzione ha interessato sia il lavoro dipendente (-3,7 per cento) sia quello 

autonomo (-7,5 per cento). Come nello scorso anno, l’occupazione si è ridotta in modo marcato tra i 

giovani dai 15 ai 34 anni (-46 mila unità rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente) e tra 

le persone in possesso al più della licenza media inferiore. Il tasso di disoccupazione è così salito di 

1,7 punti percentuali rispetto al primo semestre del 2012, al 21,1 per cento (12,4 e 19,9, 

rispettivamente, nella media nazionale e per il Mezzogiorno). 

Fonte: L’economia della Sicilia, aggiornamento congiunturale n. 42 novembre 2013, Banca d’Italia 
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Italia 

La raccolta al dettaglio del sistema bancario si conferma solida; si registra qualche segnale di ritorno 

della fiducia degli investitori internazionali verso gli intermediari italiani. Prosegue tuttavia la 

flessione dei prestiti, che riflette la debolezza della domanda e le politiche di offerta. Le banche 

italiane hanno migliorato ulteriormente la propria posizione patrimoniale, nonostante la redditività 

resti contenuta. 

Secondo le risposte fornite dagli intermediari intervistati nell'ambito dell'indagine sul credito bancario 

relativa al terzo trimestre del 2013 (BankLendingSurvey) l'andamento dei prestiti alle imprese ha 

continuato a risentire sia della debolezza della domanda, sia dei criteri di offerta ancora restrittivi, in 

particolare verso i segmenti più rischiosi della clientela, a seguito delle pressioni della recessione sui 

bilanci delle banche. 

Le condizioni di accesso al credito sono molto differenziate per classe dimensionale di impresa: la 

percentuale netta di aziende con meno di 50 addetti, che hanno segnalato un deterioramento delle 

condizioni di offerta, è stata pari al doppio di quella relativa alle imprese con oltre 249 addetti. Nei 

casi di accoglimento della domanda di credito, l'aggravio delle condizioni di offerta si è tradotto 

principalmente, per entrambe le classi dimensionali, in un aumento dei tassi di interesse e nella 

richiesta di maggiori garanzie.  

Nel terzo trimestre del 2013 il flusso di nuove sofferenze in rapporto ai prestiti, al netto dei fattori 

stagionali e in ragione d'anno, pur restando elevato, ha smesso di crescere per la prima volta dal 

secondo trimestre del 2011, attestandosi al 2,9 per cento, un decimo di punto in meno rispetto ai tre 

mesi precedenti. La diminuzione è attribuibile ai prestiti erogati alle società finanziarie e alle 

istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, a fronte di una sostanziale stabilità 

dell'indicatore per i prestiti alle famiglie e alle imprese, pari rispettivamente all'1,3 e al 4,8 per cento. 

Nel terzo trimestre la posizione patrimoniale dei primi cinque gruppi è migliorata, grazie alla 

riduzione delle attività ponderate per il rischio. Alla fine di settembre il core tier 1 ratio si attestava in 

media all'11,6 per cento (11,2 in giugno); il tier 1 e il total capital ratio avevano raggiunto, 

rispettivamente, il 12,3 e il 15,3 per cento (11,9 e 15,0 per cento in giugno). 

Coerentemente con le più recenti indicazioni della BankLendingSurvey si prefigura un miglioramento 

molto graduale delle condizioni di offerta del credito, sulle quali continuerebbe a incidere la 

percezione del deterioramento della qualità dei prestiti da parte degli intermediari. II costo del credito 

scenderebbe nel biennio 2014-15, beneficiando della riduzione dei tassi ufficiali e del progressivo, 

seppur graduale, miglioramento della redditività delle imprese. 

Fonte: Bollettino economico n.1,gennaio 2014,  Banca D’Italia 
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Sicilia 

Nel primo semestre dell’anno la riduzione dei prestiti alle imprese e alle famiglie siciliane si è 

intensificata. La debolezza del quadro congiunturale ha continuato a influenzare negativamente la 

domanda di finanziamenti del settore privato e, per effetto del peggioramento del rischio percepito 

dagli intermediari, le condizioni di offerta del credito. Gli indicatori che misurano il grado di 

deterioramento del credito hanno toccato i livelli più alti dall’insorgere della crisi del 2008-09: le 

sofferenze sono cresciute notevolmente nel settore produttivo, soprattutto nel comparto delle 

costruzioni. Il calo dei finanziamenti ha interessato sia le imprese, specialmente quelle di piccole 

dimensioni (-3,8 per cento), sia le famiglie consumatrici; sull’andamento degli aggregati creditizi 

hanno continuato a pesare la debolezza della domanda e l’orientamento dell’offerta ancora improntato 

alla prudenza. 

I depositi bancari delle famiglie sono aumentati, sebbene a un ritmo meno intenso rispetto a quello del 

2012. Dopo un biennio di variazioni negative, anche la liquidità delle imprese detenuta presso il 

sistema bancario è cresciuta. 

In base ai dati della Centrale dei rischi, nei dodici mesi terminanti a giugno il credito erogato da 

banche e società finanziarie al settore produttivo si è ridotto del 3,0 per cento risentendo del protrarsi 

della fase negativa del ciclo economico. Al netto dei passaggi a sofferenza, tra le principali forme 

tecniche si sono ridotti soprattutto gli anticipi su fatture e gli altri crediti autoliquidanti. 

L’aumento delle sofferenze nel settore produttivo ha riguardato tutti i principali comparti. 

Nell’industria manifatturiera il tasso di decadimento, dopo il calo osservato nel 2012, è cresciuto di un 

punto percentuale, raggiungendo il 6,0 per cento a giugno. Nelle costruzioni l’indicatore ha toccato il 

valore più elevato dall’inizio della crisi (7,1 per cento), in connessione con il manifestarsi di situazioni 

di crisi aziendali sia nel comparto dell’edilizia privata sia in quello delle opere pubbliche. Anche nei 

servizi il tasso di decadimento ha raggiunto un valore elevato nel confronto storico (4,9 per cento). 

La quota dei finanziamenti che presentano difficoltà di rimborso (posizioni incagliate, scadute o 

ristrutturate) è cresciuta al 9,7 per cento del totale dei prestiti concessi in regione (9,0 per cento alla 

fine del 2012); considerando anche le sofferenze, i crediti deteriorati rappresentavano a giugno il 32,7 

per cento dei prestiti. 

In presenza di un ulteriore calo delle richieste di mutui destinati a finanziare gli investimenti fissi, la 

domanda di credito è stata sostenuta prevalentemente dalle esigenze di consolidamento delle 

esposizioni debitorie pregresse. 

Le condizioni di offerta sono rimaste tese, riflettendo soprattutto la percezione sul rischio di credito 

connessa con la situazione di debolezza dell’economia. L’orientamento selettivo delle banche si è 

tradotto principalmente nell’applicazione di spread elevati sui prestiti giudicati più rischiosi, mentre si 

è attenuata la restrizione sulle quantità erogate. 

Fonte: L’economia della Sicilia, aggiornamento congiunturale n. 42 novembre 2013, Banca d’Italia 
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Sulla base di quanto pubblicato da Banca d’Italia nella sezione “Albi ed Elenchi di Vigilanza” al 30 

novembre 2013 i confidi iscritti nell’elenco ex art. 107 del T.U.B. sono 60 (+3 unità rispetto all’anno 

scorso) di cui 34 sono ubicati al Nord, 15 nel centro, 2 al sud e 9 nelle isole (6 solo in Sicilia). 

In Sicilia nell’anno 2013, le visite ispettive di Banca d’Italia hanno messo in luce carenze nei Confidi.  

In particolare, in un caso, hanno comportato  la cancellazione dall’elenco ex. Art. 107 del  T.U.B. 

Inoltre l’Organo di Vigilanza ha diffuso in data 8 maggio 2013 un nota tecnica che chiarisce le 

modalità per la corretta rilevazione e segnalazione delle garanzie deteriorate. L’adeguamento alle 

disposizioni contenute nella nota tecnica è entrato in vigore con le segnalazioni di vigilanza riferite al 

30 settembre 2013 e ha permesso senz’altro un allineamento delle metodologie utilizzate dai confidi 

vigilati in tema di classificazione per grado di rischio dei crediti di firma e di cassa. Questa novità 

contribuisce senz’altro ad accrescere l’omogeneità, la trasparenza e la comparabilità dei dati esposti 

nei bilanci dei confidi vigilati. 

 

II - La gestione sociale 
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L’anno è stato caratterizzato in primis dall’assestamento della nuova organizzazione dell’area 

commerciale del Confidi che nel suo insieme e nonostante il quadro congiunturale recessivo ha portato 

a risultati apprezzabili. 

Durante l’esercizio sono stati ridefiniti gli asset principali delle funzioni di controllo in un’ottica di 

costante miglioramento del Sistema dei Controlli Interni inteso come l’insieme delle regole, delle 

procedure e delle strutture organizzative che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali. 

La Funzione di Internal Audit è stata affidata in outsourcing alla Federazione delle Banche di Credito 

Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna. Il Consiglio di Amministrazione con il consenso del 

Collegio Sindacale ha provveduto a nominare un nuovo responsabile della Funzione e un nuovo Link 

Auditor. 

Le attività della Funzione Antiriciclaggio sono state altresì esternalizzate in cosourcing alla 

Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna. Analogamente 

l’Organo di Supervisione Strategica con il consenso dell’Organo di Controllo  ha nominato un nuovo 

Responsabile interno della Funzione. 

Infine l’esercizio 2013 è stato caratterizzato dalla volontà del Consiglio di Amministrazione di 

rafforzare la dotazione patrimoniale del confidi tramite la promozione di un piano di 

patrimonializzazione che coinvolge la base sociale. 
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I principali fatti relativi alla gestione accaduti durante l’anno 2013 possono essere così sintetizzati: 

- In considerazione della maggiorazione dei costi operativi legati all’erogazione del servizio di 

prestazione di garanzia, si è provveduto, con decorrenza 1 febbraio 2013, a variare le condizioni 

economiche applicate al servizio. In particolare è stata aumentata dello 0,10% la commissione di 

erogazione e di euro 40 i diritti di segreteria. Si rinvia in merito alla tabella 2.2 della Parte C della nota 

integrativa, voce 40 “Commissioni passive”. 

- La Cooperativa ha sottoscritto una nuova convenzione per il rilascio di garanzia ex art 107 TUB con 

la Banca Intesa Sanpaolo. Conseguenzialmente e con decorrenza 1 aprile 2013, la Cooperativa ha 

provveduto ad abbassare la contribuzione dei soci in capitale sociale, dal 4% al 2,5%, per le operazioni 

di garanzia perfezionate con tale Istituto. 

- La Cooperativa durante l’esercizio ha dovuto potenziare la struttura operativa interna. In particolare è 

stata inserita a tempo indeterminato una risorsa con la mansione di addetta Ufficio Segnalazione. Sono 

stati inoltre prorogati i contratti di n. 2 risorse addette all’attività di  revisione delle garanzie e di una 

risorsa addetta al funzionamento del contact center. E’ stato infine trasformato a tempo indeterminato 

il contratto del Direttore Generale. 

- Nel corso dell’esercizio, sono stati aperti, con DDG 25, 26 e 27 del 05 febbraio 2013, in favore delle 

imprese associate ai confidi, i bandi di accesso ai contributi regionali in conto interessi relativi ad 

operazioni creditizie erogate negli anni 2009, 2010 e 2011. Successivamente, su proposta di 

Assoconfidi, tali bandi sono stati ritirati con DDG 183, 184 e 185 del 28 marzo 2013 in quanto 

l’Assessore all’Economia ha riconosciuto la necessità di avviare “ogni idonea iniziativa volta 

all’approfondimento dei contenuti degli avvisi di cui è cenno, ritenuti gravosi e/o penalizzanti per i 

Consorzi fidi e per le imprese ai medesimi associate, al fine di valutare la necessità di una loro 

eventuale modifica”. 

- La Cooperativa nel 2013 ha stipulato un accordo di partnership con la società di consulenza “Bertone 

&Partners S.r.l.” per ampliare la gamma di servizi offerti ai soci. 

- La Cooperativa ha creato un accantonamento in apposito conto del passivo per euro 10.000 da 

destinare a sostegno dello sviluppo del territorio e del suo incremento turistico. 

- La Cooperativa ha apportato delle modifiche alla politica di gestione del contenzioso. In linea di 

massima si conta di proseguire con il pagamento dell’escussione a titolo definitivo con conseguente 

azione di recupero autonoma. Si intende pero iniziare a valutare, caso per caso, se procedere  o meno 

con pagamento a titolo provvisorio con accantonamento di un congruo anticipo presso la Banca 

lasciandole l’onere delle azioni di recupero. 

- La Cooperativa ha aderito alla convenzione promosso dalla Provincia Regionale di Ragusa e dalla 

CCIAA di Ragusa per l’utilizzo dei Fondi Ex Insicem. 
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- Ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 21 settembre 2005, n. 11, è stato designato il Dott. Giovanni 

Corso quale rappresentante dell’Amministrazione regionale in seno al Collegio Sindacale di 

Commerfidi  in sostituzione della Dott.ssa Lucia Di Fatta. 

- Nel corso dell’esercizio, come prescritto dall’Organo di Vigilanza ed in applicazione dell’art. 36 del 

D.L. “Decreto Sviluppo”, il Consiglio di Amministrazione ha effettuato la verifica della sussistenza o 

meno del divieto di interlocking in capo agli esponenti aziendali. Da tale verifica non sono emerse 

ipotesi di incompatibilità. 

- La Cooperativa ha esternalizzato la Funzione di Internal Audit affidandola alla Federazione delle 

Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna. Ha quindi proceduto alla nomina del 

Responsabile della Funzione e del nuovo Link Auditor, posizione precedentemente ricoperta da un 

consigliere appositamente delegato. 

- La gestione degli archivi cartacei della Cooperativa è stato affidata alla società GE.MI.S. S.r.l. presso 

i locali di quest’ultima ubicati a Ragusa. 

- In data 23 settembre 2013, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad aggiornare il 

Regolamento del credito della Cooperativa. In sintesi il documento contiene variazioni in merito alla 

gestione delle esposizioni con parti correlate, alla revisione delle garanzie emesse, al monitoraggio 

delle posizioni garantite, ai metodi di calcolo utilizzati per la svalutazione dei crediti deteriorati e alle 

regole di classificazione per grado di rischio delle esposizioni in accoglimento di quanto previsto nella 

nota tecnica di Banca d’Italia prot. 0437171/13 dell’ 8 maggio 2013. 

- Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha sottoscritto un convenzione per l’erogazione di un servizio 

di prefattibilità finanziaria alla società Regran Srl su progetti d’investimento inerenti l’efficientamento 

energetico richiesti dai soci della Cooperativa e da realizzare tramite la Regran Srl stessa. 

- La Cooperativa ha sottoscritto una nuova convenzione per il rilascio di garanzia ex art 107 TUB con 

la Banca Sella S.p.a. 

- Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa nella seduta 23 settembre 2013 ha deliberato un 

piano di patrimonializzazione della stessa interpellando la base sociale proponendo la conversione 

volontaria dei depositi cauzionali in capitale sociale. I soci sono stati avvisati di tale iniziativa 

tramite un inserto sul giornale “Quotidiano di Sicilia” e con la presenza di un’adeguata informativa 

sul sito internet della Cooperativa. 

- Durante l’esercizio la cooperativa ha provveduto alla cessione di n. 10.850 azioni Banca Agricola 

Pop. di Ragusa che deteneva nel proprio portafoglio “Attività disponibili per la vendita” ed al 

riacquisto di n. 7.000 delle medesime. 

- La Cooperativa ha esternalizzato le attività in capo alla Funzione Antiriciclaggio e Antiterrorismo 

alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna. Ha quindi 

proceduto alla nomina del nuovo Responsabile interno della Funzione, posizione precedentemente 

ricoperta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
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- La Cooperativa ha ricevuto in data 23 dicembre 2013 e per euro 886.294,63 il contributo per la 

patrimonializzazione dei confidi da parte della Regione Siciliana tramite l’intervento dell’Irfis-

FinSicilia S.p.a ai sensi dell’art. 11 commi 52,53 e 54  L.R. 09/05/2012 n. 26. 

- Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di avviare delle ricerche per identificare eventuali 

partner per stipulare contratti di rete o effettuare eventuali fusioni o accordo di partnership. 
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Per quanto concerne la gestione ordinaria mettiamo in evidenza nella tabella sottostante le principali 

voci che hanno determinato il risultato del 2013. 

 

PRINCIPALI RISULTATI DELL’ANNO 2013 

 

 2013 % 2012 % 
Attivo     
Liquidità (cassa e c/c) 10.676.838 43,48 10.613.342 42,84 
Crediti, c/c indisp. Ministero, altre attività 7.511.516 30,59 5.716.104 23,07 
Titoli, azioni, OICR, Partecipazioni 4.635.413 18,88 6.667.461 26,91 
Immobilizzazioni materiali e immateriali 1.730.542 7,05 1.778.640 7,18 
Totale Attivo 24.554.309 100% 24.775.547 100% 
Passivo     
Debiti di funzionamento e altre passività 9.138.186 37,22 11.787.698 47,26 
Trattamento Fine Rapporto 90.464 0,37 71.744 0,29 
Fondo rischi per garanzie prestate 4.656.308 18,96 2.834.553 11,44 
Patrimonio netto 10.669.350 43,45 10.081.552 41,01 
Totale Passivo 24.554.309 100% 24.775.547 100% 
Ricavi      
Interessi attivi e prov. attività finanziaria 938.746 20,48 610.198 19,04 
Attività di garanzia 2.686.460 58,61 2.485.975 77,59 
Altri ricavi e proventi di gestione 958.805 20,91 107.947 3,37 
     Totale Ricavi 4.584.011 100% 3.204.120 100% 
Costi     
Interessi passivi e oneri assimilati  30.028 0,55 134.337 3,55 
Commissioni Passive 289.924 5,28 197.937 5,23 
Altre spese amministrative 656.033 11,94 644.226 17,01 
Spese per il personale 1.052.548 19,15 1.012.553 26,74 
Rettifiche di valore per deterior.to. crediti 3.313.481 60,29 1.726.969 45,61 

Rettifiche /riprese su attività materiali e 48.099 0,87 51.170 1,35 
Imposte sul reddito di esercizio 16.950 0,31 15.700 0,41 
Altri costi ed oneri 88.783 1,61 3.816 0,10 

Totale Costi 5.495.846 100% 3.786.435 100% 
Utile/(perdita) di esercizio (911.835)  (582.588)  
TOTALE A PAREGGIO 4.584.011  3.204.120  
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Analizzando le poste che rilevano una variazione rispetto all’anno precedente, si evidenziano: 

�  gli aggregati liquidità, crediti e titoli. Nel corso dell’anno 2013, è stata rilevata una 

contrazione rispetto all’anno precedente del valore delle attività finanziarie disponibili per la 

vendita dovuta principalmente alla dismissione dei titoli detenuti dal confidi. Tali somme 

sono state reinvestite dal Confidi in conti deposito in quanto ritenute più remunerative. Le 

somme disponibili in C/C nonostante quanto detto prima non rilevano incrementi per gli 

addebiti subiti a seguito delle escussioni dell’anno che vanno ad incrementare l’aggregato 

crediti. 

�  Tra le poste di ricavo:  

1) gli interessi attivi e proventi attività finanziaria includono i proventi derivanti 

dall’operazione di vendita delle Azioni Banca Agricola Popolare di Ragusa per Euro 470.655. 

2) altri ricavi e proventi di gestione comprendono il contributo ricevuto dal confidi nell’anno 

2013 per Euro 886.294 erogato dalla Regione Siciliana ai sensi dell’art. 11 commi 52-53-54 

L.R. 26 del 9/5/2012 i cui aspetti vengono esposti nella parte A 2. della presente Nota 

Integrativa al paragrafo “Contributi Pubblici” cui si rimanda. 

Il risultato d’esercizio 2013 riporta una perdita netta di Euro 911.835, tale risultato, nonostante gli 

accantonamenti effettuati per coprire i rischi legati ai crediti di cassa ed a maggior presidio dei crediti 

di firma in bonis ed in particolare deteriorati, è stato influenzato positivamente dalla rilevazione a 

conto economico dei proventi rilevati dalla dismissione delle azioni della Banca Agricola Popolare di 

Ragusa e del contributo ricevuto dalla Regione Sicilia quale “Quote Sostegno Regione Siciliana” pari 

ad Euro 886.294, per il quale si rimanda alla parte A.2 della nota integrativa, relativa alle principali 

voci di Bilancio nel paragrafo contributi pubblici. 

Per chiarezza di esposizione si rimanda al prospetto di seguito esposto. 

 

AGGREGATI RILEVANTI NELLA DETERMINAZIONE DELLA PERD ITA 

 

VOCI 31/12/2013 31/12/2012 

Risultato d’esercizio  (911.835) (582.588) 
Rettifiche di valore per deterioramento di crediti per 
(Accantonamento su Attività finanziarie e Altre operazioni finanziarie) 

3.195.281 1.745.727 

Contributo “Quote Sostegno Reg. Siciliana” (886.294) - 

Risultato d’esercizio lordo accantonamenti e altri proventi  1.397.152 1.163.139 
Relativamente alla voce “Rettifiche di valore per deterioramento di crediti” il valore esposto nella 

tabella soprastante, si riferisce esclusivamente agli accantonamenti effettuati nell’esercizio ricomprese 

alla voce 100 a) e b) del conto economico. 

  



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

DETERMINAZIONE  DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

 

VOCI 2013 2012 

Utile(Perdita) d'esercizio (911.835) (582.588) 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico   

Piani a benefici definiti (3.853) (9.261) 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico 

  

Attività Finanziarie disponibili per la vendita (309.878) 327.886 

Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (313.731) 327.886 

Redditività complessiva  (1.225.566) (263.963) 

La redditività complessiva del Confidi così come esposto nei prospetti di bilancio, rileva tra le Altre 

componenti reddituali alla voce “Attività Finanziarie disponibili per la vendita” una variazione 

negativa delle Riserve da valutazione per Euro 309.878.  

Tale risultato, scaturente dalla valutazione alla data di bilancio degli strumenti finanziari detenuti dal 

Confidi, allocati nel portafoglio “Titoli disponibili per la vendita” e composti principalmente da Titoli 

di Stato, risente notevolmente della variazione negativa della riserva intervenuta a seguito della 

negoziazione delle Azioni della Banca Agricola Popolare di Ragusa. 

 

PRINCIPALI INDICATORI PATRIMONIALI ED ECONOMICI 

 

Indicatore patrimoniale: Garanzie rilasciate /Patrimonio netto 

 31/12/2013 31/12/2012 
Garanzie rilasciate (a) 110.169.165 112.261.538 
Patrimonio netto (b) 10.669.350 10.081.552 
Garanzie rilasciate/patrimonio netto  (a)/(b) 10,33 11,14 
 

Indicatore patrimoniale: Patrimonio di vigilanza/ A ttività ponderate per i rischi 

 31/12/2013 31/12/2012 
Patrimonio di vigilanza (a) 10.302.581 9.229.409 
Attività ponderate per il rischio (b) 114.158.626 108.560.396 
(a)/(b) Total capital ratio 9,0% 8,5% 
 
 
Indicatore rischiosità: garanzie di firma deteriorate lorde/ totale garanzie in essere 

 31/12/2013 31/12/2012 
Esposizioni deteriorate (a) 22.441.214 10.017.187 
Garanzie rilasciate (b) 110.169.165 112.261.538 
(a)/(b) 20,37% 8,9% 
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Indicatore copertura rischiosità: fondi rischi garanzie prestate/ totale garanzie in essere 

 31/12/2013 31/12/2012 
Fondo rischi per garanzie prestate (a) 4.656.308 2.834.553 
Garanzie rilasciate (b) 110.169.165 112.261.538 
(a)/(b) 4,23% 2,5% 
 
Indicatore copertura rischiosità: rettifiche su attività finanziarie/ sofferenze lorde 

 31/12/2013 31/12/2012 
Rettifiche su attività finanziarie per crediti di cassa(a) 7.668.127 6.336.020 
Sofferenze crediti di cassa lordi (a) 13.614.439 10.740.859 
(a)/(b) 56,32% 59,0% 
 

Indicatore economico: spese del personale + altre spese amministrative / garanzie in essere e 

/margine d’intermediazione 

 31/12/2013 31/12/2012 
Spese del personale + altre spese amministrative (a) 1.708.581 1.656.779 
Garanzie rilasciate (b) 110.169.165 112.261.538 
Margine d'intermediazione (c) 3.305.253 2.763.899 
(a)/(b) 1,55% 1,48% 
(a)/(c) 51,69% 59,94% 
 

Indicatore economico: spese del personale / garanzie in essere e /margine d’intermediazione 

 31/12/2013 31/12/2012 

Spese del personale (a) 1.052.548 1.012.553 

Garanzie rilasciate (b) 110.169.165 112.261.538 
Margine d'intermediazione (c) 3.305.253 2.763.899 
(a)/(b) 0,96% 0,9% 
(a)/(c) 31,84% 36,63% 
 

Dagli indicatori si nota che nonostante il peggioramento della qualità del credito in portafoglio, il 

coefficiente di solvibilità della Cooperativa è in crescita grazie alle politiche attuate dal Consiglio di 

Amministrazione in materia di patrimonializzazione del Confidi.  

L’anno 2013 è stato di fatto caratterizzato da un raddoppio delle esposizioni di firma deteriorate. Il 

peggioramento registrato deriva sia dalla congiuntura economica sfavorevole sia dal cambiamento 

metodologico operato dal confidi sui criteri di classificazione dei crediti dal 30 settembre 2013 in 

accoglimento a quanto richiesto dall’Organo di Vigilanza. 

In via prudenziale, il Confidi ha maggiormente presidiato il rischio delle perdite attese alimentando i 

fondi rischi su crediti di firma di euro 1.821.755 puntando per lo più sul presidio relativo ai crediti 

deteriorati. Nel suo complesso il fondo rileva una percentuale di copertura delle garanzie in essere pari 

al 4,23% contro 2,5% dell’anno precedente. 
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Il fondo svalutazione per crediti di cassa è frutto di indagine analitica su ogni singola posizione. Tale 

valutazione ha portato ad una copertura dei crediti pari al 56,32% dell’esposizione. 

 

Conto Economico: 

 

Il margine di interesse ammonta a Euro 412.030 ed è costituito dai proventi rivenienti dalla gestione 

finanziaria del portafoglio titoli e dei depositi in conto corrente.  

Il margine di Intermediazione ammonta a Euro 3.305.253. Esso è principalmente composto dalle 

commissioni nette derivanti dai corrispettivi dell’attività caratteristica di rilascio delle garanzie, 

rilevate per competenza, pari a Euro 2.396.536.  

Il risultato della gestione operativa evidenzia un risultato negativo di Euro 894.885. I costi operativi 

che ammontano a Euro 1.708.581 rilevano un incremento rispetto al 2012 del 3,13%. 

Le rettifiche nette per deterioramento crediti, ammontano a Euro 3.313.481 riportando un incremento 

del 91,87% rispetto all’anno precedente che evidenziava un importo di Euro 1.726.969. L’incremento 

è determinato dalla valutazione analitica dei crediti per escussioni subite durante l’anno e dagli 

accantonamenti effettuati a maggior presidio delle perdite sui crediti di firma deteriorati. 

Alla voce altri proventi ed oneri di gestione sono compresi il contributo ricevuto nell’anno in corso 

quale “Quote Sostegno Regione Sicilia” e le perdite contabilizzate relative alla non esigibilità delle 

commissioni periodiche di garanzia. 

La perdita di esercizio al netto delle imposte ammonta a Euro 911.835. 

 

Stato Patrimoniale: 

 

Il Capitale Sociale di Commerfidi ammonta a complessivi Euro 9.697.344 di cui  Euro 8.304.827 

sottoscritto e versato dalle aziende socie ed Euro 1.392.517 di capitale proprio rivenienti dai fondi 

pubblici incamerati ai sensi dell’art. 1 comma 881 Legge 29 dicembre 2006 n. 296, dell’art. 1 comma 

134 Legge 24 dicembre 2007 n. 244, e dell’art. 3 della Legge Regione Siciliana 16 dicembre 2008 n. 

21. 

I Soci ammessi durante l’esercizio sono n. 430. Il numero totale dei Soci iscritti al 31 dicembre 2013 è 

di n. 9.084 contro n. 8.852 al 31 dicembre2012. 

A norma di Statuto sono stati esclusi, per insolvenze n. 83  Soci e per decadenza n. 54 e sono state 

accolte n.61 richieste di recesso dalla Cooperativa. 

Il Patrimonio Netto della società al 31 dicembre 2013 ammonta a Euro 10.669.350 con un 

incremento rispetto all’esercizio 2012 di Euro 587.798. 
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Il  Patrimonio di Vigilanza al 31 dicembre 2013 è pari a  Euro 10.302.581 ed è costituito delle 

seguenti tipologie: 

- Patrimonio di Base (Tier 1) Euro 9.935.811 composto principalmente da capitale sociale e riserve. 

- Patrimonio Supplementare (Tier 2) Euro 366.770 composto da riserve da valutazione. 

I Fondi di terzi: 

Il Fondo Antiusura, gestito per conto del Ministero dell’economia e delle Finanze ai sensi della Legge 

108 del 1996, per la prevenzione del fenomeno dell’usura, ammonta al 31 dicembre 2013 a Euro 

1.097.494. Durante l’esercizio sono state deliberate con l’ausilio del fondo n. 1 operazione per un 

importo di Euro 60.000. 

Nel corso del 2013 il Confidi ha ricevuto dal Ministero dell’Economia ulteriori risorse a valere su 

questo Fondo per Euro 258.228. 

Il Fondo Co. Ge. Ban, destinato alla copertura delle escussioni subite da aziende garantite dal fondo 

Antiusura del confidi, ammonta al 31 dicembre 2013 a Euro 625. 

I Depositi cauzionali versati dai soci, con finanziamenti ancora in corso e/o che non hanno fatto 

richiesta di rimborso ammonta al 31 dicembre 2013 a Euro 6.404.112 contro Euro 9.274.490 

dell’esercizio precedente. Il decremento, considerato che detta posta non viene più alimentata per via 

delle modifiche tariffarie a far data già dall’esercizio 2010, si spiega principalmente con i rimborsi 

effettuati durante l’anno ai soci che ne hanno fatto richiesta, e con la conversione volontaria a Capitale 

Sociale da parte dei soci per la propria quota spettante a seguito della politica di patrimonializzazione 

avviata dal confidi. 

I Fondi Rischi per Garanzie prestate: Tali Fondi accolgono la stima di perdite attese sulle garanzie 

in bonis e sulle garanzie deteriorate, le prime secondo una valutazione collettiva, le seconde 

utilizzando una valutazione analitica. I fondi accantonati ammontano a complessivi Euro 4.656.308 

con un incremento del 64,27% rispetto all’anno precedente, attribuibile all’incremento del valore lordo 

delle garanzie deteriorate e alla valutazione sempre più prudenziale delle perdite attese sulle stesse. 

Sofferenze 

Lo stock delle sofferenze lorde al 31 dicembre 2013, riferite a un totale di 418 aziende e relative ai 

crediti per interventi in garanzia ammonta a complessive Euro 13.614.439. Su tale importo si stima 

una perdita attesa per un valore di Euro 7.668.127 pari al 56,32%. Per contro si stima un presunto 

valore di realizzo di Euro 5.946.312 pari al 43,68%. 

Gli addebiti effettuati dagli Istituti convenzionati per insolvenze da parte dei soci durante il periodo in 

oggetto ammontano ad Euro 3.489.835 (contro Euro 3.460.386 nel 2012) di cui Euro 3.482.816 per 

finanziamenti ordinari ed Euro 7.019 per finanziamenti Antiusura L. 108/96. 

Le insolvenze per finanziamenti Antiusura L.108/96 trovano copertura con i Fondi Antiusura propri ed 

i Fondi Antiusura Ministeriali. 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

A seguito degli addebiti effettuati dagli Istituti di Credito, la Cooperativa ha attivato le opportune 

azioni legali e durante l’esercizio ha recuperato Euro 456.868 (contro Euro 259.255 nel 2012) per 

rateizzazioni, transazioni e per crediti stralciati in precedenza. 

Durante l’esercizio si è provveduto a stralciare i crediti in contenzioso per Euro 560.669 in quanto 

divenuti inesigibili. L’incidenza delle cancellazioni sulle garanzie in essere è pari allo 0,51%. 

 

Garanzie e Contro-Garanzie 

 

L’ammontare delle garanzie in essere al 31 dicembre 2013 è pari a Euro 110.169.165di cui garanzie 

deteriorate per Euro 22.441.214. 

Nell’anno 2013 le garanzie in essere sono diminuite dell’1,86% per un importo di Euro 2.092.373. 

Le garanzie deteriorate hanno rilevato un aumento del 124,02% passando da Euro 10.017.187 del 

2012 ad Euro 22.441.214 del 2013 con un incremento di Euro 12.424.027 e trovano copertura nel 

fondo rischi per garanzie deteriorate. 

All’ammontare delle garanzie in essere si aggiungono gli impegni irrevocabili per Euro 

6.433.879costituiti dalle operazioni deliberate dal Confidi ma non ancora erogate dalle Banche su cui 

insiste un controgaranzia MCC potenziale di euro 771.000. 

Pertanto il totale complessivo di garanzie ed impegni ammonta al 31 dicembre 2013 a Euro 

116.603.044. 

Commerfidi riceve dal Fondo centrale di Garanzie per le PMI (L.662/96) una controgaranzia sulle 

operazioni in essere al 31 dicembre 2013 per Euro 8.085.274 di cui Euro 274.236 per garanzie 

deteriorate contro euro 4.184.271 complessivi al 31 dicembre 2012. 

Con riferimento all’esercizio 2013, i finanziamenti erogati dalle Banche convenzionate ammontano a 

Euro 43.277.258 (contro Euro 43.825.797 dell’anno precedente) per un importo garantito da parte del 

confidi di  Euro 22.628.029 (contro Euro 22.288.212 dell’anno precedente). Si riporta nella tabella 

seguente il dettaglio delle erogazioni di nuove garanzie per Banca Convenzionata. 

Le esposizioni verso gli Istituti di Credito convenzionati per finanziamenti erogati, al netto dei rientri, 

al 31 dicembre 2013 ammontano ad Euro 217.324.924(contro Euro 222.591.596 dell’anno precedente) 

per un importo garantito di Euro 110.169.165 contro Euro 112.261.538 al 31 dicembre 2012. 

Si riporta nella tabella seguente il dettaglio delle garanzie prestate al 31 dicembre 2013 per Banca. Gli 

importi riportati nella tabella comprendono le garanzie revocate e sono espressi al lordo delle contro 

garanzie ricevute da Medio Credito Centrale e delle garanzie ricevute relative al fondo antiusura. 

 

 

 

 

 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

BANCA EROGANTE 

GARANZIE 
AL 

31/12/2013 % 

GARANZIE 
EROGATE 

NELL'ANNO % 

ARTIGIANCASSA SPA 24.000 0% 24.000 0% 
BANCA AGRICOLA POPOLARE DI RAGUSA 72.505.930 66% 9.577.714 42% 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PACHINO 703.105 1% 25.000 0% 
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA 5.915.333 5% 3.008.925 13% 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 594.183 1% 576.000 3% 
BANCA NUOVA 1.475.496 1% 803.500 4% 
BANCA POPOLARE DEL MEZZOGIORNO 4.482.001 4% 1.543.000 7% 
BANCA POPOLARE SANT'ANGELO 61.646 0% 65.000 0% 
BANCA SVILUPPO ECONOMICO 96.429 0% - - 
CREDITO EMILIANO SPA 41.861 0% - - 
CREDITO SICILIANO 5.737.008 5% 1.806.500 8% 
INTESA SANPAOLO 2.615.572 2% 1.416.390 6% 
UNICREDIT SPA 15.916.602 14% 3.782.000 17% 
TOTALE 110.169.165 100 22.628.029 100 
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Commerfidi, nella sua attività si è ispirata a criteri di prudenza e selezione del credito e, grazie a una 

trentennale conoscenza del territorio della Sicilia sud orientale, ha potuto operare nel pieno rispetto dei 

suoi principi di mutualità a sostegno delle imprese socie specie in un periodo di estrema difficoltà 

delle stesse. Come l’anno scorso, l’operatività del 2013 è stata rivolta principalmente a supportare le 

imprese socie con interventi volti al riequilibrio finanziario delle stesse, utilizzando anche gli 

strumenti “anticrisi” messi a disposizione dello Stato quali ad esempio le Moratorie/Allungamenti 

piani di rientro, i fondi antiusura messi a disposizione del Ministero e le controgaranzie offerte dal 

Fondo Centrale di Garanzia per le PMI.  

Il Consiglio di Amministrazione pone un’attenzione particolare sull’evoluzione del portafoglio 

deteriorate ricercando le soluzioni organizzative atte a contenere e ridurre il fenomeno e presidiando le 

esposizioni deteriorate con adeguati accantonamenti in fondi rischi. 

Il portafoglio garanzie del confidi al 31 dicembre 2013 è distribuito per settore di attività Istat al 55% 

nel settore del commercio, all’11% nell’industria, al 9% nel settore turismo, al 8% nel settore delle 

costruzioni, al 5% nel settore agricolo e in maniera residuale per il 12% su tutti gli altri settori.  

L’esposizione del confidi al 31 dicembre 2013 appartiene al 33% a ditte individuali e al 67% a società 

di persone o di capitali. 

Per quanto concerne le garanzie erogate dalla Cooperativa durante l’esercizio, l’importo medio 

originario della garanzia erogata a linea di credito è pari a Euro 28.109. 

I soci con finanziamenti in essere sono ubicati al 59% in Provincia di Ragusa, al 16% in Provincia di 

Catania al 13% in Provincia di Siracusa, al 9% in Provincia di Messina, e in maniera residuale per il 

3% in altre Provincie. 
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In definitiva il rischio di credito della Cooperativa risulta alquanto frazionato essendo le garanzie di 

importo contenuto su una base larga e distribuita su diversi settori di attività e in diverse provincie. 

La politica attuata dalla Cooperativa durante l’esercizio 2013 si basa sul consolidamento dell’attività 

nei mercati già conosciuti oltre che sulla Provincia di Ragusa, in particolare sulle provincie di Catania, 

Messina e Siracusa. 

Durante l’esercizio è stata formalizzata nel Regolamento del Credito l’esposizione massima 

concedibile a singolo cliente (Euro 750.000) o a gruppi di clienti connessi ( Euro 1.500.000). 

Al 31 dicembre 2013 la Cooperativa detiene 1 posizione riconducibile ad un gruppo di clienti connessi 

classificabile nella categoria dei grandi rischi. Per maggiori dettagli in proposito si rinvia a quanto 

esposto nella sezione 6 della parte D della nota integrativa al paragrafo 3.3 Grandi Rischi. 

Molta attenzione è rivolta alle richieste avanzate da aziende che manifestavano difficoltà finanziarie. 

A tali richieste, in sinergia con gli istituti convenzionati, si sono cercate soluzioni di ristrutturazione 

finanziaria atte a generare benefici per le imprese stesse senza però incrementare il rischio del Confidi. 

La Cooperativa determina la concessione delle garanzie su un approfondita analisi quantitativa e 

qualitativa del richiedente. 

L’analisi quantitativa si basa sulla valutazione dei dati contabili e dei principali ratio economico-

finanziari e sulle informazioni creditizie detenute nelle banche dati (CRIF, Centrale dei Rischi), 

mentre la consistenza patrimoniale dei richiedenti viene attestata con il conforto di visure ipocatastali. 

Da metà 2011 la Cooperativa applica un sistema di scoring delle posizioni affidate per associare ad 

ogni cliente una classe di rischio.  

L’analisi di tipo qualitativo è condotta dagli Organi Deliberanti che vantano una valida esperienza sui 

territori e sulle dinamiche economiche dei vari settori ed in particolar modo in quello del commercio, 

turismo e servizi. 

Il Regolamento del Credito riepiloga le deleghe attribuite dal Consiglio di Amministrazione in materia 

di concessione delle garanzie. In maniera generale rimane di esclusiva competenza del Consiglio di 

Amministrazione la delibera degli affidamenti che presentano rischi maggiori. 

La Cooperativa utilizza come tecnica di mitigazione del rischio di credito la controgaranzia offerta da 

Fondo Medio Credito Centrale e il fondo antiusura del Ministero dell’Economia e Finanze. 
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Ai sensi della L.r. 11/2005 come modificata dal D.A. n. 341 del 20/04/2012 allegato A, in G.U n. 18 

del 04/05/2012, di seguito si riportano le informazioni e le relative tabelle per la verifica della 

operatività del confidi e dei requisiti richiamati dall’Art. 3 della L.R. 11/2005. 

 

I valori esposti nelle seguenti tabelle sono arrotondati all’unità di Euro. 

Tabella 1 

Importi (euro), relativi al singolo anno 2012 2013 differenza 

Richiesto 105.542.899 88.154.238 (17.388.661) 

Finanziato 43.825.797 �  43.277.258 (548.539) 

Garantito 22.288.212 �  22.628.029 44.916 

Controgarantito 1.913.489 �  5.558.884 3.645.395 

 

Tabella 2 

Nr pratiche relative al singolo anno 2012 2013 differenza 

Deliberate 755 640 (115) 

Concesse 487 550 63 

Ritirate 77 65 (12) 

Controgarantite 50 208 158 

 

Tabella 3 2012 2013 differenza 

Garanzie rilasciate nel singolo anno su 

finanziamenti a medio e lungo termine 

(euro) 

 

16.320.962 

 

13.400.719 

 

(2.920.243) 

 

Tabella 4 2012 2013 totale 

Numero totale pratiche garantite 3332 3291 (41) 

Numero totale pratiche contro-garantite 129 292 163 

 

Tabella 5 2012 2013 differenza 

Importo totale garantito (=voce 10 del 

bilancio “garanzie rilasciate”) 

112.261.538 110.169.165 (2.092.373) 

Importo totale controgarantito 4.184.271  8.085.274 3.901.003 
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Ammontare fondo rischi 0  0 

Ammontare fondo rischi quota regionale 0  0 

Ammontare patrimonio di vigilanza 

(solo per Confidi 107 TUB) 

9.229.409 10.302.581 1.073.172 

Escussioni  3.460.386 3.489.835 29.449 

 

Tabella 7 2012 2013 differenza 

Numero imprese totale 8.852 9084 232 

artigiano    

Commercio    

industria    

Il sistema informativo non precede tale suddivisione. 

 

Tabella 8 Movimenti Fondi Indisponibili c/Banche 

 Fondi 

Indisponibili al 

31.12.2012 

Movimenti Fondi Indisponibili al 

31.12.2013 

 

BANCHE Per 

rischi in 

garanzia 

Per rischi 

in 

sofferenza 

Trasferimenti 

a sofferenza 

Prelievi 

definitivi 

recuperi 

* 

incrementi rischi in 

garanzia 

rischi in 

sofferenza 

totale 

A…..          

B…..          

C….          

D….          

Totale          

*somme rientrate come fondi rischi in garanzia dai fondi in sofferenza a seguito di recuperi. I fondi di 

garanzia monetari trovano corrispondenza nella voce del passivo fondi rischi di garanzia. Eventuali 

differenze troveranno corrispondenza in altre poste del passivo. 
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Tabella 9 Movimenti Fondi rischi di garanzia 

Origine Saldo al 

31.12.12 

Incrementi Utilizzi  Saldo al 31.12.13 

Contributi dei consorziati 0    

Contributi di terzi (Prov .reg. 

di Ragusa- C.C.I.A.A.) 

79.504 78.260 27.529 130.234 

Contributi della Regione 

Siciliana 

0 886.294  886.294 

Interessi maturati 0    

Interessi maturati sulla quota 

di pertinenza regionale 

22.732 5.501  28.233 

Altri  0    

TOTALE 102.236 970.055 27.529 1.044.761 

La voce Interessi maturati sulla quota di pertinenza regionale  si riferisce agli interessi maturati sulle 

somme ricevute a titolo di contributi in c/interessi spettante ai soci, riconosciuti  alla Regione Sicilia. 
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Le attività di ricerca e sviluppo sono incentrate sull’organizzazione, la misurazione e il monitoraggio 

dell’area commerciale in particolare tramite la realizzazione di un apposito software di proprietà. 

L’attività di formazione ed aggiornamento ha coinvolto tutto il personale interno ed esterno con una 

attenzione particolare alle nuove risorse da inserire nelle rete commerciale. 

In genere le risorse umane, nell’ottica di accrescere sempre più le proprie competenze e la propria 

professionalità, hanno partecipato prontamente agli eventi formativi. 
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La società non possiede azioni proprie e/o di società controllanti né ne ha negoziate nel corso 

dell’esercizio. 
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Commerfidi Soc. Coop. ha in servizio al 31/12/2013, 18 dipendenti a tempo indeterminato di cui un 

quadro con la qualifica di Direttore Generale, un quadro con la qualifica di Direttore commerciale e 

marketing, un quadro Responsabile della Funzione Risk Management, Compliance e controllo di 

gestione, e due dipendenti a part time. Si avvale inoltre di un dipendente a tempo determinato in 
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apprendistato e di sette collaboratori a progetto impegnati a sostegno delle diverse aree 

operative/uffici. 

L’organigramma prevede 4 uffici e un’area operativa a supporto della Direzione Generale che 

presidiano le funzioni principali della società: Ufficio Affari Generali, Ufficio Amministrazione, area 

Commerciale, Ufficio Crediti e Ufficio Controllo Crediti, Contenzioso e Qualità. 

Ad una risorsa è stata attribuita la Funzione  di Risk Management, Compliance e controllo di gestione 

oltre che la carica di link auditor. Essa opera nel rispetto delle normative di vigilanza in termini di 

separazioni di ruoli operativi e di controllo. 

Un'altra risorse è stata nominata Responsabile interno della Funzione  Antiriciclaggio mentre le 

attività della Funzione sono state esternalizzate alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo 

del Lazio, Umbria, Sardegna. La risorsa interna incaricata è in possesso di adeguati requisiti di 

indipendenza, autorevolezza e professionalità e non ha responsabilità diretta di aree operative/uffici e 

non è gerarchicamente dipendente da soggetti responsabili di tale Aree/uffici. 

Alla Funzione di Risk Management, Compliance e controllo di gestione competono tutte le attività di 

presidio e controllo dei rischi principali di secondo livello della società tranne le attività di competenza 

alla Funzione Antiriciclaggio. I rischi di primo livello trovano presidio nelle procedure operative e 

informatiche e nei controlli gerarchici operati dalle funzioni responsabili o dai referenti dei diversi 

uffici. La Funzione di Internal Audit è stata esternalizzata alla Federazione delle Banche di Credito 

Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna con la quale è stato sottoscritto un apposito contratto e un 

mandato che regolano compiutamente tutte le attività a carico di codesto Organo di Controllo . 

L’area commerciale è diretta dal Direttore Commerciale e marketing che gestisce con l’aiuto di tre 

capi area una rete di 14 agenti in attività finanziaria. Supervisiona inoltre l’operato dell’Ufficio Back 

Office e del Contact Center. 

 

����,%�&*++.�,%-)*#7�&)�,#$'/*"#)�1)"."().$)�
 

Per quanto attiene la detenzione in portafoglio di strumenti finanziari oggetto di valutazione al fair- 

value classificati di 2° livello per la tipologia degli input utilizzati nella valutazione secondo quanto 

prevede il principio IFRS 7, si pone l’attenzione, considerata l’entità, sulle Azioni Banca Agricola 

Popolare di Ragusa ed iscritti in bilancio per Euro 818.067, per le quali l’Istituto emittente in sede di 

Assemblea del 21 aprile 2013 ha stabilito un prezzo unitario di emissione di Euro 115,00. A detto  

“prezzo” devono aggiungersi mensilmente le “quote di conguaglio” che il Consiglio di  

Amministrazione del suddetto Istituto ha determinato nella misura di Euro 0,15 per ciascuna azione 

emessa.  

Il confidi alla data del 31 dicembre 2013 detiene n. 7.004 azioni acquistate ad un prezzo medio di Euro 

116,11. 
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Tale valutazione ha fatto rilevare una variazione positiva delle Riserve da Valutazione AFS pari ad 

Euro 4.806. 

Alla data di bilancio non sono in essere strumenti finanziari derivati. 
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Durante l’esercizio sono pervenuti n. 2 reclami da clienti aventi ad oggetto in un caso una 

contestazione inerente i tassi d’interesse applicati dall’Istituto di Credito beneficiario della garanzia e 

nell’altro caso una contestazione inerente delle segnalazioni in Centrale dei Rischi. 

Non essendo imputabili ad atti o comportamenti della Cooperativa, i suddetti reclami sono stati 

ritenuti infondati. È stata fornita ai clienti reclamanti una risposta scritta contenente un’illustrazione 

chiara ed esauriente delle motivazioni del rigetto. 
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Ai sensi dell’art. 2428 comma 5 del codice civile, si comunica che la Cooperativa non si avvale di sedi 

secondarie. 
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Non sussistono informazioni da rendersi in merito, ritenute obbligatorie in base alle fonti professionali 

di riferimento (documento del CNDCEC di febbraio 2009). 
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Non sussistono informazioni da rendersi in merito, ritenute obbligatorie in base alle fonti professionali 

di riferimento (documento del CNDCEC di febbraio 2009). 
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In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n.362/2003, Commerfidi ha adottato le norme stabilite per 

le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per l’iscrizione 

all’Albo delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004. Commerfidi è regolarmente iscritta 

all’Albo delle Cooperative a mutualità prevalente al n. A149950.  

In ordine alla mutualità prevalente e conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo comma 

lett. a) c.c.  i relativi parametri sono stati contabilmente esposti e documentati in nota integrativa. 

Inoltre, vengono di seguito fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la 

rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
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Determinazione della mutualità prevalente anno 2013: 

 

Nel rispetto degli scopi mutualistici propri delle cooperative, delle leggi vigenti in materia e delle 

norme di statuto, i servizi forniti dal confidi nell’anno 2013 sono stati rivolti per il 100% ai propri soci, 

realizzando pienamente il principio della mutualità. 

- Ricavi dalle prestazioni di servizio verso i soci  Euro 2.686.460; 
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La Direttiva 2006/46/CE impone di descrivere, in Nota Integrativa, le operazioni compiute con le parti 

correlate. Questa direttiva è stata recepita con il D. Lgs. 173/2008 e introdotta nel nostro ordinamento 

giuridico dall’articolo 2427, n. 22-bis del Codice Civile. Le informazioni sulle operazioni con parti 

correlate, così come definite dal principio contabile IAS24, ritenute essenziali per una corretta 

comprensione ed una maggiore trasparenza della gestione aziendale, rappresentano un tema molto 

delicato e significativo del sistema di corporate governance delle aziende sia di grandi che di medie e 

piccole dimensioni.  

Commerfidi nel quadro del Regolamento interno del Credito ha definito il perimetro delle parti 

correlate relative all’azienda e le regole da seguire in presenza di operazioni con le stesse.  

Ai sensi dell’articolo 136 del TUB, la delibera di operazioni con parti correlate è consentita previa 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione presa all'unanimità dei presenti e con il voto 

favorevole di tutti i componenti dell'Organo di Controllo. 

Al 31 dicembre 2013, risultano in essere garanzie lorde a favore di parti correlate per Euro 582.988con 

un’incidenza sulle garanzie rilasciate alla stessa data pari allo 0,53%. 

Per l’anno 2013 la Commerfidi non ha effettuato operazioni definite “rilevanti” con parti correlate. Le 

operazioni non rilevanti concluse con i suddetti soggetti sono state realizzate a normali condizioni di 

mercato. 

In merito si rinvia a quanto esposto nella  sezione 6 della parte D della nota integrativa. 

 

  

SCHEDA DI CONTROLLO PER VERIFICA PREVALENZA AI SENSI DELL’ART. 2513 C.C. 

ATTIVITA’  SVOLTA PREVELENTEMENTE IN FAVORE DEI SOCI 

       Ricavi delle prestazioni verso i soci          2.686.460 
                                                                                                          -------------------- = 100% 
                                       Totale dei ricavi delle prestazioni                  2.686.460 
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III - Prospettive 
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Dopo la chiusura del bilancio segnaliamo i seguenti fatti rilevanti: 

- La Cooperativa ha deciso di prorogare i termini di adesione al piano di patrimonializzazione 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 settembre 2013 fino al 30 giugno 

2014. 

- La Cooperativa ha variato, con decorrenza 01 febbraio 2014, le condizioni economiche applicate al 

servizio di prestazione di garanzia, modificando il metodo di calcolo della commissione di garanzia e 

correlandola al rischio legato all’operazione garantita. In particolare la nuova commissione tiene conto 

del prodotto bancario utilizzato, della classe di rischio del cliente e della presenza o meno di 

controgaranzia sulla linea garantita. La commissione di garanzia inoltre non è più rateizzata in 

funzione della durata del finanziamento ma viene corrisposta in un'unica soluzione all’erogazione del 

finanziamento stesso. Infine, in ragione della diversa valorizzazione della controgaranzia ricevuta, che 

consiste in uno sconto sulla commissione di garanzia, è stata eliminata la minor contribuzione del 

socio a capitale sociale. 

-In ragione delle modifiche organizzative intervenute sulla Funzione Antiriciclaggio (cosourcing con 

la Federazione e nomina nuovo Responsabile interno) si sono formalizzati in un apposito regolamento 

i ruoli e le responsabilità del Responsabile interno della Funzione Antiriciclaggio. In collaborazione 

con la Federazione delle BCC Lazio Umbria e Sardegna sono state definite le Politiche di gestione del 

rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo della Cooperativa e si è aggiornato il 

Regolamento per la gestione degli adempimenti antiriciclaggio e antiterrorismo. 

- La Cooperativa ha potenziato e strutturato l’Ufficio Back Office inserendo a tempo determinato un 

Responsabile dell’Ufficio e una risorsa con la mansione di addetta Back Office. Queste unità erano 

precedentemente impegnate nell’organico del Contact Center.  

- La Cooperativa ha nominato il Referente dell’Ufficio Amministrazione e Contabilità. 

- E’ stata messa in liquidazione la Confcommercio Servimpresa srl, società partecipata con quota 

minima dalla Cooperativa. 

- La Cooperativa ha ricevuto n. 2 istanze di conciliazione ai sensi del D. Lgs. 28/2010 di cui una per il 

mancato rimborso del contributo in conto interessi di competenza della Regione Siciliana e l’altra 

riguardante una contestazione inerente i tassi d’interesse applicati dall’Istituto di Credito beneficiario 

della garanzia. 

- Sono stati riaperti con DDG 86, 87, 88 e 89 del 06 marzo 2014, i bandi di accesso ai contributi 

regionali in conto interessi relativi ad operazioni creditizie  erogate negli anni 2009, 2010, 2011 e 

2012in favore delle imprese associate ai confidi, precedentemente sospesi in data 28 marzo 2013. 
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- E’ stato emanato un Regolamento specifico in materia di operazioni con parti correlate. Inoltre è 

stata eseguita una mappatura delle stesse. 

- La Cooperativa si è dotata di un nuovo progetto di gestione del portafoglio anomalo con l’obbiettivo 

di contenere e prevenire il fenomeno. 

- Con comunicazione del 17 marzo 2014, il consigliere Sergio Magro, eletto in qualità di Presidente 

dell’Associazione Provinciale del Commercianti di Ragusa, ha rassegnato le proprie dimissioni dalla 

carica di amministratore della Cooperativa. 
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L’attività della Cooperativa sarà incentrata su due direttrice: 

- sviluppare il sostegno alle imprese nell’ottica di accompagnarle quanto prima verso la ripresa 

nonostante il perpetrarsi della situazione economica avversa a causa della forte stretta sul 

credito; 

-  contrastare il decadimento del credito attraverso un nuovo progetto di gestione del portafoglio 

anomalo. 

L’obbiettivo è di consolidare e rafforzare la posizione strategica del confidi sul core business, e cioè 

l’erogazione di garanzie e servizi accessori, per la quale il confidi dispone di un Know-How 

consolidato nei territori in cui già opera. 

L’anno sarà incentrato nel reperimento di risorse pubbliche e private per la patrimonializzazione del 

confidi, nel ricorso ai meccanismi di controgaranzia a valere sul Fondo centrale di garanzia, e nella 

ricerca di aggregazione con altri confidi anche attraverso contratti di rete. 
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La criticità dello scenario economico attuale in cui si trovano ad operare le aziende, le condizioni dei 

mercati  finanziari e le negative previsioni formulate con riferimento al breve/medio periodo,  

richiedono dei metodi di valutazione particolarmente accurati in merito alla sussistenza del 

presupposto della continuità aziendale ovvero della capacità dell’impresa di continuare ad operare 

come entità in funzionamento.  

Gli Amministratori della società secondo quanto richiesto da Banca d’Italia, Consob ed Isvap con il 

documento congiunto n° 2 del 6 febbraio 2009 e n° 4 del 3 marzo 2010, hanno svolto accurate analisi 

in merito alle incertezze connesse alle problematiche inerenti i rischi di credito e di liquidità, alla 

redditività attuale ed attesa del Confidi, al rimborso degli impegni assunti, alla qualità delle garanzie 

rilasciate, alla possibilità di accesso a risorse finanziarie, tutti fattori  determinanti sulla sussistenza del 

presupposto della continuità aziendale in un futuro prevedibile. 
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In proposito, esaminati i rischi e le incertezze connessi all’attuale contesto macroeconomico, vista la 

solidità patrimoniale del Confidi e le strategie messe in atto dal management societario, si ritiene 

pertanto che la Cooperativa continuerà ad operare in un futuro prevedibile in quanto non sussistono 

dubbi o incertezze in merito al presupposto della continuità aziendale. 

Conseguentemente, il bilancio per l’anno 2013 è stato redatto nel presupposto della continuità 

aziendale in conformità a quanto previsto dallo IAS1. 

 

IV - Progetto di destinazione degli utili /perdite d’esercizio 
 

L’esercizio 2013 si chiude con una perdita di  Euro 911.834,80 

Questo Consiglio, in virtù dello Statuto Sociale e della legge quadro sui Confidi, prevista dall’art. 13 

della Legge 269/03, propone all’Assemblea che la succitata perdita venga coperta interamente con: 

- Riserva indivisibile conversione capitale sociale in Euro per Euro 7,52; 

- Altre riserve indivisibile ex art. 13 statuto sociale per Euro 38.858,71; 

- Riserva statutaria indivisibile per Euro 476.079,60; 

- Riserva legale per Euro 396.888,97. 

 

 

 

Ragusa lì, 28 marzo 2014 

 

 

 

 

Il Presidente del consiglio di Amministrazione 

Salvatore Guastella 
(F.to) 
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PROSPETTI DI BILANCIO 
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STATO PATRIMONIALE 
�

Voci dell'Attivo 2013 2012

10 Cassa e disponibilità liquide 1.954 474

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.635.413 6.667.461

60 Crediti 17.745.138 15.856.191

100 Attività Materiali 1.730.542 1.777.008

110 Attività Immateriali 1.633

120 Attività Fiscali

         a) Correnti 46.083 21.911

         b) Anticipate

           di cui alla Legge 214/2011

140 Altre Attività 395.179 450.870

TOTALE  ATTIVO 24.554.309 24.775.547
 

Voci del Passivo e del Patrimonio Netto 2013 2012

10 Debiti 7.502.231 10.087.205

70 Passività Fiscali

a) Correnti 270

b) differite

90 Altre Passività 6.292.263 4.534.776

100 Trattamento di fine rapporto del personale 90.464 71.744

120 Capitale 9.697.344 7.923.110

160 Riserve 1.166.588 1.710.045

170 Riserve da valutazione 717.254 1.030.985

180 Utile (Perdita) d'esercizio (911.835)            (582.588)             

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 24.554.309 24.775.5 47

�

Alcune voci relative ai dati comparativi al 31 dicembre 2012 sono state riesposte rispetto a quanto riportato nel 
bilancio d’esercizio alla medesima data per effetto dell’applicazione retrospettiva delle modifiche apportate allo 
IAS 19 “Benefici per i dipendenti” con riferimento agli utili/perdite attuariali imputati a patrimonio netto, ai 
sensi dello IAS 8 (mutamento di principi contabili). 
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CONTO ECONOMICO 
�

Voci 2013 2012
10. Interessi attivi e proventi assimiliati 437.339 470.317
20. Interessi passivi e oneri assimiliati (25.309) (34.143)

MARGINE DI INTERESSE 412.030 436.174
30. Commissioni attive 2.686.460 2.485.975
40. Commissioni passive (289.924) (197.937)

COMMISSIONI NETTE 2.396.536 2.288.039
50. Dividenti e proventi simili 30.751 30.419
90. Utile/perdita da cessione o riacquisto di:

a) Attività finanziarie 465.935 9.268
b) Passività finanziarie
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 3.305.253 2.763.900

100. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
a) Attività finanziarie (1.491.726) (1.123.420)
b) Altre operazioni finanziarie (1.821.755) (603.549)

110. Spese amministrative:
a) Spese per il personale (1.052.548) (1.012.553)
b) Altre spese amministrative (656.033) (644.226)

120. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (46.466) (49.165)
130. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (1.633) (2.005)
160. Altri proventi e oneri di gestione 870.022 104.131

RISULTATO GESTIONE OPERATIVA (894.885) (566.888)
UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL 
LORDO DELLE IMPOSTE (894.885) (566.888)

190. Imposta sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (16.950) (15.700)
UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL 
NETTO DELLE IMPOSTE (911.835) (582.588)

200.
Utili (Perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione al 
netto delle imposte
UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO (911.835) (582.588) �

Alcune voci relative ai dati comparativi al 31 dicembre 2012 sono state riesposte rispetto a quanto riportato nel 
bilancio d’esercizio alla medesima data per effetto dell’applicazione retrospettiva delle modifiche apportate allo 
IAS 19 “Benefici per i dipendenti” con riferimento agli utili/perdite attuariali imputati a patrimonio netto, ai 
sensi dello IAS 8 (mutamento di principi contabili). 

�

�

� �
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA  INTERMEDI ARI 
FINANZIARI 
�

  
VOCI 

 
2013 

 
2012 

10. Utile(Perdita) d'esercizio  
 

(911.835) (582.588) 

40. 
 
 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro 
a conto economico 
Piani a benefici definiti 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a 
conto economico 

 
 

(3.853) 

 
 

(9.261) 

100. 
130. 

Attività Finanziarie disponibili per la vendita  
Totale altre componenti reddituali al netto delle i mposte  

(309.878) 
(313.731) 

327.886 
(318.625) 

140. Redditività complessiva (voce 10+130) (1.225.566) (263.963) 

�

Alcune voci relative ai dati comparativi al 31 dicembre 2012 sono state riesposte rispetto a quanto riportato nel 
bilancio d’esercizio alla medesima data per effetto dell’applicazione retrospettiva delle modifiche apportate allo 
IAS 19 “Benefici per i dipendenti” con riferimento agli utili/perdite attuariali imputati a patrimonio netto, ai 
sensi dello IAS 8 (mutamento di principi contabili). 

�

�
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PROSPETTO DELLA VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 
�

�
I seguenti “Prospetti delle variazioni del patrimonio netto”  mettono  in evidenza le variazioni subite dal patrimonio netto per gli anni 2013 e 2012�'�('$"')" #��!�**��$"+�$(��!"�,�"*"-�$".,'$!'�*�,� "*")) �
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto ann o 2013 

VOCI 
Esistenze 

al 
31/12/2012 

Modifi
ca 

saldi  
apertu

ra 

Esistenze 
al 

01/01/2013 

Allocazione Risultato 
Esercizio Precedente 

Variazioni dell'esercizio 

Redditività 
complessiva 

esercizio 
2013 

Patrimonio 
netto al 

31/12/2013 
Riserve 

Dividendi e 
altre 

destinazion
i 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 

Emission
e nuove 
azioni 

Acquist
o azioni 
proprie 

Distribuzione
. 
Straordinaria 
Dividendi 

Variazio
ne 
Strument
i di 
capitale 

Altre 
variazion
i 

Capitale 7.923.110    7.923.110       2.102.348       (328.114)   9.697.344  

Sovrapprezzo 
emissioni                       

 Riserve:                      

a) di Utili 2.469.854   2.469.854 (582.588)   (886.294)             1.000.972 

b) Altre  (759.809)    (759.809)      925.424            165.615  
Riserve da 
Valutazione 1.030.985  1.030.985                (313.731)               717.254 
Strumenti di 
capitale                       

Azioni proprie                       

Utile (Perdita) 
d'Esercizio (582.588)   (582.588) 582.588              (911.835)  (911.835) 

Patrimonio Netto 10.081.552  10.081.552   39.130  2.102.348       (328.114) (1.225.566)  10.669.350  
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto ann o 2012 

VOCI 
Esistenze 

al 
31/12/2011 

Modifica 
saldi  

apertura 

Esistenze 
al 

01/01/2012 

Allocazione Risultato 
Esercizio Precedente Variazioni dell'esercizio 

Redditività 
complessiva 

esercizio 
2012 

Patrimonio 
netto al 

31/12/2012 
Riserve 

Dividendi e 
altre 

destinazioni 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 

Emissione 
nuove 
azioni 

Acquisto 
azioni 
proprie 

Distribuzione. 
Straordinaria 

Dividendi 

Variazione 
Strumenti 
di capitale 

Altre 
variazioni 

Capitale 6.827.425   6.827.425      1.168.485        (72.800)   7.923.110  

Sovrapprezzo 
emissioni                         

 Riserve:                        

a) di Utili 3.064.712  3.410  3.068.122  (598.268)                2.469.854 

b) Altre  (733.985)    (733.985)      (25.824)              (759.809)  
Riserve da 
Valutazione      715.533 (3.173) 712.360                318.625 1.030.985 

Strumenti di capitale                       

Azioni proprie                       

Utile (Perdita) 
d'Esercizio (598.031) (237)  (598.268) 598.268              (582.588) (582.588) 

Patrimonio Netto 9.275.654   9.275.654    (25.834) 1.168.485       (72.800) (263.963)  10.081.552 
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RENDICONTO FINANZIARIO Metodo indiretto 
�

A.  ATTIVITA’ OPERATIVA  Importo 
2013 2012 

1.Gestione 2.463.537 1.302.630 
-Risultato d’ esercizio(+/-) (911.835) (591.849) 
-Plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)   
-Plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)   
-Rettifiche di valore nette per deterioramento  3.342.494 1.767.101 
-Rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 48.099 51.170 
-Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi / ricavi (+/-) 18.720 22.815 
-Imposte e tasse non liquidate   
-Rettifiche di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell'effetto 
fiscale (+/-)   
-Altri aggiustamenti (33.941) 53.393 
2. Liquidità generata/ assorbita dalle attività fin anziarie (125.466)  (26.918) 
- attività finanziarie detenute per la negoziazione   
- attività finanziarie valutate al fair value   
- attività finanziarie disponibili per la vendita 1.707.790 9.367.908 
- crediti verso banche (347.474) (7.412.908) 
- crediti verso enti finanziari   
- crediti verso clientela (1.541.473) (1.836.170) 
- altre attività 55.691 (145.748) 
3. liquidità generata/assorbita dalle passività fin anziarie (2.336.591)  (1.235.937) 
- debiti verso banche  223 
- debiti verso enti finanziari   
- debiti verso clientela (1.298.394) (1.222.649) 
- titoli in circolazione   
- passività finanziarie di negoziazione   
- passività finanziarie valutate al fair value   
- altre passività (1.038.197) (13.511) 

liquidità netta generata/assorbita dall'attività op erativa  1.480 39.775 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   
1.Liquidità generata da 0 0 
- vendite di partecipazioni   
- dividendi incassati su partecipazioni   
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   
- vendite di attività materiali 0 0 
- vendite di attività immateriali   
- vendite di rami d'azienda   
2. Liquidità  assorbita da 0 (40.321) 
- acquisti di partecipazioni   
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   
- acquisti di attività materiali 0 (36.683) 
- acquisti di attività immateriali  (3.638) 
- acquisti di rami d'azienda   

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d' investimento  0 (40.321) 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   
- emissioni/acquisti di azioni proprie   
- emissioni/acquisti strumenti di capitale   
- distribuzione dividendi e altre finalità   

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di  provvista    
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 1.480  (546) 
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RICONCILIAZIONE 

 
Importo 

2013 2012 

cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 474 1.020 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 1.480 (546) 

cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 1.954 474 

 

Il suesposto prospetto evidenzia i flussi finanziari della società. Esso è redatto utilizzando il metodo 

“indiretto”. 

In esso è indicata la liquidità assorbita e generata nel corso dell’esercizio dalla riduzione/incremento 

delle attività e passività finanziarie per effetto di nuove operazioni e/o rimborso di operazioni esistenti.  
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NOTA INTEGRATIVA 
 

Parte A – Politiche Contabili 
 

�  A1- Parte Generale 
 

8 Sezione 1 –Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali  
8 Sezione 2 – Principi generali di redazione 
8 Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
8 Sezione 4 – Altri aspetti 
 

�  A2- Parte relativa ai principali aggregati di bilancio 
 

- Criteri di iscrizione 
- Criteri di classificazione 
- Criteri di valutazione 
- Criteri di cancellazione 
- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 
�  A3-Informativa sul fair value 

 
- Trasferimenti tra portafogli 
- Gerarchia del fair value 
 

�  A4- Altri Aspetti 
 
Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
 

�  Attivo 
�  Passivo 
�  Patrimonio 

 
Parte C – Informazioni sul Conto Economico 
 
Parte D - Altre Informazioni 
 

- Sezione 1 –Riferimenti specifici sull’attività svolta 
- Sezione 3– Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
- Sezione 4 – Informazioni sul patrimonio 
- Sezione 5 – Prospetto analitico della redditività complessiva 
- Sezione 6 – Operazioni con parti correlate 
- Sezione 7 – Altri dettagli informativi  
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PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
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A.1 - PARTE GENERALE 
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Il Bilancio al 31 dicembre 2013, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante, è stato 

redatto in applicazione dei principi contabili internazionali (IAS) e degli International Financial 

Reporting Standard (IFRS) e le relative interpretazioni dell'International Financial Reporting 

Interpretations Committee (IFRIC), emanati dall’International Accounting Standard Board (IASB) ed 

omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 

luglio 2002 e dai successivi Regolamenti Comunitari omologati dalla Commissione Europea nonché ai 

provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 del D. Lgs. 38/2005. 

Secondo quanto previsto dallo IAS 1 al § 14, si attesta che il bilancio di Commerfidi Soc. Coop. è 

conforme a tutti i principi contabili internazionali IAS/IFRS in vigore alla data di approvazione del 

bilancio. 

Per l’interpretazione e il supporto nell’applicazione di tali principi contabili si è fatto riferimento ai 

seguenti documenti, seppure non omologati dalla Commissione Europea:  

·  Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements dell’International 

Accounting Standard Board (IASB) 

·  Implementation Guidance, Basis for Conclusions ed eventuali altri documenti predisposti 

dallo IASB o dall’IFRIC a completamento dei principi emanati.  

Sul piano interpretativo si sono inoltre tenuti in considerazione i documenti sull’applicazione in Italia 

degli IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) e dall’Associazione 

Bancaria Italiana (ABI).  
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Il bilancio è costituito da:  

·  Stato patrimoniale;  

·  Conto economico;  

·  Prospetto della redditività complessiva;  

·  Prospetto delle variazioni del patrimonio netto;  

·  Rendiconto finanziario;  

·  Nota integrativa e dalle relative informazioni comparative;   

e corredato dalla Relazione degli Amministratori sull'andamento della gestione Commerfidi Soc. Coop 

nel suo complesso e sui principali rischi che la società si trova ad affrontare nel perseguimento degli 

scopi sociali.  
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I conti di bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 

Il Bilancio è redatto in Euro, ed i Prospetti che lo compongono e la Nota Integrativa sono esposti 

all’unità di Euro. 

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di 

compilazione dettate dalle “Istruzioni per la redazione del bilancio e dei rendiconti degli intermediari 

finanziari ex art. 107 del TUB, degli Istituti di Pagamento, degli Istituti di moneta elettronica (IMEL), 

delle Società di Gestione del Risparmio (SGR) e delle Società di Intermediazione Mobiliare 

(SIM)”allegati al Regolamento emanato da Banca d’Italia il 21gennaio 2014, che sostituisce 

integralmente le istruzioni allegate al precedente Regolamento del 14 febbraio 2006. 

Si evidenzia che tali “Istruzioni” sono state applicate ad eccezione delle modifiche contenute 

nell’Allegato A “Schemi di bilancio e di nota integrativa degli intermediari finanziari” - Nota 

integrativa – Parte D “Altre informazioni” – Sezione D “Garanzie rilasciate e impegni”, che saranno  

applicate a partire dal bilancio relativo all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2014.  

Il bilancio dell’impresa è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale, la situazione finanziaria e il risultato economico dell'esercizio.  

Ai fini comparativi, gli schemi di bilancio e, se richiesto, le tabelle della nota integrativa riportano 

anche i dati relativi all’esercizio precedente. 

Se le informazioni richieste dai principi contabili internazionali e dalle disposizioni contenute nei su 

esposti provvedimenti non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, nella nota 

integrativa sono fornite le informazioni complementari, ritenute opportune a integrare la 

rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 

Nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel prospetto della redditività complessiva non sono 

indicate le voci che non presentano importi né per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio né per 

quello precedente. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti secondo quanto previsto dalla normativa 

sopra citata con voci e sotto-voci. 

Il Prospetto della Redditività Complessiva rappresenta la riconciliazione tra il risultato dell’esercizio e 

la redditività complessiva riportando alla voce “Altre componenti reddituali al netto delle imposte", le 

variazioni di valore delle attività finanziarie registrate nell’esercizio in contropartita delle riserve da 

valutazione e le variazioni dei piani a benefici definiti così come previsto dallo IAS 19. 

Il Rendiconto Finanziario costituisce parte integrante del bilancio e fornisce le informazioni sui flussi 

finanziari della società. Nella sua redazione è stato adottato il “metodo indiretto” come consentito dal 

Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia e previsto dai principi contabili internazionali. 

Nella sezioni specifiche, è indicata la liquidità generata o assorbita nel corso dell’esercizio dalla 

riduzione ovvero dall’incremento delle attività e passività finanziarie per effetto di nuove operazioni e 

di rimborsi di operazioni esistenti. 
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Nella redazione del Bilancio si è tenuto conto senza effettuare deroghe dei seguenti principi generali in 

materia di redazione bilancio, stabiliti dallo IAS 1:  

·  Continuità aziendale. Le valutazioni delle attività, delle passività e delle operazioni “fuori 

bilancio” vengono effettuate nella prospettiva della continuità aziendale della Società. I 

presupposti alla base della redazione del bilancio in continuità di funzionamento sono oggetto 

di illustrazione nella relazione sulla gestione;  

·  Competenza economica. Salvo che nel rendiconto finanziario, la rilevazione dei costi e dei 

ricavi avviene secondo i principi di maturazione economica e di correlazione.  

·  Coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro. I criteri di 

presentazione e di classificazione delle voci del bilancio vengono tenuti costanti da un periodo 

all’altro, salvo che il loro mutamento sia prescritto da un principio contabile internazionale o 

da un’interpretazione oppure si renda necessario per accrescere la significatività e l’affidabilità 

della rappresentazione contabile. Nel caso di cambiamento il nuovo criterio viene adottato - 

nei limiti del possibile - retroattivamente e sono indicati la natura, la ragione e l’importo delle 

voci interessate dal mutamento. La presentazione e la classificazione delle voci è conforme 

alle disposizioni impartite dalla Banca d’Italia sui bilanci degli intermediari finanziari.  

·  Principio della prudenza ponendo in atto l’effettuazione delle opportune stime richieste in 

condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività 

o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve occulte o di 

accantonamenti eccessivi; 

·  Rilevanza ed aggregazione. Conformemente alle disposizioni impartite dalla Banca d’Italia 

in tema di bilanci degli intermediari finanziari, gli elementi simili sono aggregati nella 

medesima classe e le varie classi – tra loro differenti – sono presentate, se significative, in 

modo separato.  

·  Divieto di compensazione. Eccetto quanto disposto o consentito da un principio contabile 

internazionale o da una interpretazione oppure dalle disposizioni impartite dalla Banca d’Italia 

sui bilanci degli intermediari finanziari, le attività e le passività nonché i costi e i ricavi non 

formano oggetto di compensazione.  

·  Informativa comparativa.  Relativamente a tutte le informazioni del bilancio – anche di 

carattere qualitativo quando utili per la comprensione della situazione della Società – vengono 

riportati i corrispondenti dati dell’esercizio precedente, a meno che non sia diversamente 

stabilito o permesso da un principio contabile internazionale o da una interpretazione. 
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Il progetto di bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in data 

28marzo 2014 ed in relazione a quanto richiesto dallo IAS10, nel periodo compreso tra il 31dicembre 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

2013 (data di riferimento del bilancio) e la data di approvazione, non si segnalano fatti  di rilievo tali 

da incidere in misura apprezzabile sul risultato economico e sulla situazione finanziaria della società 

né che richiedano menzione in Nota Integrativa. 

In ogni caso relativamente agli eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio ed all’evoluzione 

prevedibile della gestione, si rinvia comunque a quanto esposto nella “Relazione sulla gestione” del 

bilancio. 
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4.1 Utilizzo di stime ed assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio  
 
Ai sensi dello IAS 1, paragrafo 125, si segnala che la redazione del bilancio d'esercizio richiede anche 

il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare effetti anche significativi sui valori iscritti 

nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull'informativa relativa alle attività e passività 

potenziali riportate in bilancio. L'elaborazione di tali stime implica l'utilizzo delle informazioni 

disponibili e l'adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull'esperienza storica, utilizzata ai 

fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura 

le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da 

escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio possano differire anche in 

maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.  

Le principali fattispecie per la quale è stato maggiormente richiesto l'impiego di valutazioni soggettive 

da parte della direzione aziendale, anche avvalendosi del supporto di consulenti esterni, sono in 

particolare: 

- l’utilizzo di modelli valutativi  per la valutazione delle esposizioni di rischio 

("deteriorate" ed "in bonis") rappresentate dai crediti per cassa e dalle garanzie 

rilasciate nonché, più in generale, per la determinazione del valore delle altre 

attività finanziarie esposte in bilancio;  

- la quantificazione del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato e dei 

fondi per rischi ed oneri: per la determinazione dell’ammontare netto del fondo 

per benefici definiti si rimanda a quanto indicato nella Parte A.2 – Politiche 

contabili.. 

Si precisa, in particolare, che le assunzioni poste alla base delle stime formulate per la determinazione 

del “Fondo rischi per garanzie prestate” a copertura del rischio di insolvenza latente sul monte 

complessivo delle garanzie rilasciate agli associati, tengono in considerazione tutte le informazioni 

disponibili alla data di redazione del bilancio, nonché ipotesi considerate ragionevoli alla luce 

dell’esperienza storica e del particolare momento caratterizzante il contesto macroeconomico che 

continua ad evidenziare il perdurare di una situazione congiunturale avversa. Non si può quindi 
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escludere che, anche nell’immediato futuro, eventi oggi non prevedibili possano produrre rettifiche ai 

valori contabili delle diverse componenti esposte nel presente bilancio. 

Al riguardo, i parametri e le informazioni utilizzati per la determinazione dei connessi fondi rischi per 

garanzie prestate deteriorate sono significativamente influenzati dalla adeguatezza e tempestività delle 

informazioni ottenute in merito dalle banche convenzionate nonché dalle informazioni assunte 

autonomamente e dalle relative valutazioni effettuate dal Confidi che, per quanto ragionevoli, 

potrebbero non trovare conferma nei futuri scenari in cui il Confidi si troverà ad operare. I risultati che 

si consuntiveranno in futuro potrebbero come detto differire dalle stime effettuate ai fini della 

redazione del Bilancio e potrebbero conseguentemente rendersi necessari accantonamenti ad oggi non 

prevedibili né stimabili rispetto al valore contabile delle passività iscritte in Bilancio. 

A tale proposito si evidenzia che, con riferimento alla definizione delle previsioni di perdita stimate 

sulle esposizioni a “sofferenza”, la società ha proceduto attraverso una puntuale valutazione analitica 

per singola posizione.  

Al riguardo si precisa che con riferimento alle esposizioni legate a linee di credito ipotecario, il grado 

delle stesse ipoteche è quasi sempre il primo; nel caso di secondo grado, il valore delle ipoteche appare 

comunque più che capiente. Altresì, per le esposizioni che presentano un grado di rischio “incagliato” 

e “ristrutturato”, la determinazione delle previsioni di perdita è stata effettuata utilizzando come per le 

posizioni classificate a “sofferenza”, quando disponibili, tutte le informazioni fornite dagli istituti di 

credito convenzionati nonché le informazioni sulla situazione patrimoniale, del cliente assunte 

autonomamente dal Confidi. Alle esposizioni con grado di rischio “scaduto deteriorato” viene 

applicata  una valutazione di perdita di valore collettiva ricalcolata in coerenza a quella prevista per le 

esposizioni in bonis, considerato lo stato di deterioramento del credito. Le “esposizioni in bonis” sono 

state sottoposte a una valutazione di perdita di valore collettiva, per il calcolo degli indicatori di 

rischiosità (PD, LGD) si è tenendo conto delle serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data 

di valutazione, e hanno portato alla determinazione della perdita latente per tale categoria di garanzie. 

La presentazione delle politiche contabili applicate ai principali aggregati del bilancio illustra in 

aggiunta le più importanti assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio 

stesso. Per le ulteriori informazioni di dettaglio relative alla composizione ed ai valori dei predetti 

aggregati si fa invece rinvio alle successive sezioni della nota integrativa.  

 

4.2 Informativa sulla correzione di errori e cambiamenti nelle stime contabili (IAS 8) 

Il principio contabile vigente che regola il trattamento di fine rapporto di lavoro dei dipendenti (TFR) 

è lo IAS 19 con riferimento ai “piani a benefici definiti”. In tema di rilevazione delle variazioni 

annuali derivanti dai calcoli attuariali delle componenti di tali “piani a benefici definiti” lo IAS19 

prevede due possibilità: 

- la rilevazione a conto economico 

- la rilevazione a patrimonio netto (prospetto della redditività complessiva). 
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Il Confidi ha sinora contabilizzato annualmente a conto economico tutte le variazioni del trattamento 

di fine rapporto.  

Con Regolamento CE n. 475 del 5 giugno 2012 è stata omologata la nuova versione del principio 

contabile IAS 19 “Benefici per i dipendenti”, applicabile in via obbligatoria a partire dagli esercizi con 

inizio dal 1° gennaio 2013.  

Il principale elemento di novità è rappresentato dalla previsione, per i piani a benefici definiti 

(trattamento di fine rapporto), di un unico criterio di contabilizzazione degli utili e delle perdite 

attuariali da includere immediatamente nel computo delle passività nette verso i dipendenti, in 

contropartita di una posta di patrimonio netto (OCI – Other Comprehensive Income), da esporre nel 

prospetto della redditività complessiva del periodo.  

Sulla base di quanto precede il Confidi ha applicato il nuovo principio IAS 19 a partire dal bilancio 

2013, passando quindi dalla rilevazione a conto economico degli utili e delle perdite di natura 

attuariale alla imputazione di tali differenze direttamente a patrimonio netto. 

Le modifiche introdotte dal nuovo IAS 19 sono state applicate retroattivamente come richiesto dallo 

IAS 8 e dalle disposizioni transitorie contenute nello stesso principio, procedendo a riesporre i 

prospetti contabili relativi al periodo dell’esercizio precedente (T-1) e rilevando i relativi effetti a 

patrimonio netto.   

Nella seguente tabella si riportano le voci interessate dal restatement al 31 dicembre 2012 e relativi 

impatti quantitativi:  

 

 

 

 

 

 

Si segnala inoltre che, in sede di redazione del presente bilancio , si è provveduto a riclassificare dalla 

voce 160 “Riserve” del Patrimonio Netto alla voce 90 “Altre Passività” dello Stato Patrimoniale –

Passivo-, le somme erogate da Enti Pubblici e ricevute dal Confidi in anni precedenti a titolo di Fondi 

Rischi con vincoli di destinazione, in quanto ritenute non imputabili direttamente a Patrimonio 

trattandosi di Fondi da restituire agli Enti eroganti se non impiegati dal Confidi secondo le finalità 

dettate dagli stessi per una ammontare complessivo pari ad Euro 79.504; l’ammontare della voce 

“Altre Passività” successivamente alle riclassifiche effettuare risulta essere pari ad Euro 4.534.776. 

�

 

 
Voci oggetto di riclassifica  

31.12.2012 
ante 

31.12.2012 
post 

Riclassifica  

160 Riserve  1.786.376 1.710.045 (76.331) 

170 Riserve da valutazione  1.043.419 1.030.985 (12.434) 

180 Utile(Perdita)d’esercizio  (591.849) (582.588) 9.261 

110a 
Spese Amministrative per il 
personale 1.021.814 1.012.553 (9.261) 
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Altro 

Il bilancio è sottoposto alla revisione legale della società Deloitte & Touche S.p.A. alla quale è stato 

conferito l’incarico per il periodo 2010/2018 dall’Assemblea dei Soci del 6 dicembre 2010,  ai sensi 

dell’articolo 14 del D. Lgs. 27.01.2010 n. 39 nonché ai sensi dell’art. 15 della Legge 31.1.1992, n.59. 

 

4.4 Adozione dei nuovi principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS applicati dal 1° gennaio 2013 

I seguenti principi contabili, emendamenti e interpretazioni sono stati applicati per la prima volta dalla 

Società a partire dal 1° gennaio 2013: 

8 In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 13 – Misurazione del fair value 

che stabilisce come deve essere determinato il fair value ai fini del bilancio e si applica a tutte le 

fattispecie in cui i principi IAS/IFRS richiedono o permettono la valutazione al fair value o la 

presentazione di informazioni basate sul fair value, con alcune limitate esclusioni. Inoltre, il 

principio richiede un’informativa sulla misurazione del fair value (gerarchia del fair value) più 

estesa di quella attualmente richiesta dall’IFRS 7. Il principio è applicabile in modo prospettico 

dal 1° gennaio 2013. L’adozione del principio non ha comportato effetti. 

- In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti 

che elimina l’opzione di differire il riconoscimento degli utili e delle perdite attuariali con il 

metodo del corridoio, richiedendo che tutti gli utili o perdite attuariali siano iscritti 

immediatamente nel Prospetto degli “Altri utili o perdite complessivi” (“Other comprehensive 

income”), in modo che l’intero ammontare netto dei fondi per benefici definiti (al netto delle 

attività al servizio del piano) sia iscritto nella situazione patrimoniale-finanziaria consolidata. 

L’emendamento prevede inoltre che le variazioni tra un esercizio e il successivo del fondo per 

benefici definiti e delle attività al servizio del piano devono essere suddivise in tre componenti: le 

componenti di costo legate alla prestazione lavorativa dell’esercizio devono essere iscritte a conto 

economico come “service costs”;  gli oneri finanziari netti, calcolati applicando  l’appropriato 

tasso di sconto al saldo netto del fondo per benefici definiti al netto delle attività risultante 

all’inizio dell’esercizio, devono essere iscritti a conto economico come tali, gli utili e perdite 

attuariali che derivano dalla rimisurazione della passività e attività devono essere iscritti nel 

Prospetto degli “Altri utili/(perdite) complessivi”. Inoltre, il rendimento delle attività incluso tra 

gli oneri finanziari netti come sopra indicato viene calcolato sulla base del tasso di sconto della 

passività e non più del rendimento atteso delle attività. L’emendamento, infine, introduce nuove 

informazioni integrative da fornire nelle note al bilancio. L’emendamento è applicabile in modo 

retrospettivo dall’esercizio avente inizio dopo o dal 1° gennaio 2013. L’introduzione del nuovo 

principio ha comportato la rilevazione degli effetti descritti nel paragrafo “Informativa sulla 

correzione di errori e cambiamenti nelle stime contabili (IAS 8)”. 
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- In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 1 – Presentazione del 

bilancio per richiedere alle imprese di raggruppare tutti i componenti presentati nel Prospetto degli 

“Altri utili/(perdite) complessivi” (“Other comprehensive income”) in due sottogruppi, a seconda 

che essi possano o meno essere riclassificati successivamente a conto economico. L’emendamento 

è applicabile dagli esercizi aventi inizio dopo o dal 1° luglio 2012. 

- In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti all’IFRS 7 – Strumenti 

finanziari: informazioni integrative. Gli emendamenti richiedono la presentazione di alcune 

informazioni sugli effetti o potenziali effetti sulla situazione patrimoniale-finanziaria di 

un’impresa derivanti dalle compensazioni di attività e passività finanziarie effettuate in 

applicazione dello IAS 32. Gli emendamenti sono applicabili per gli esercizi aventi inizio dal o 

dopo il 1° gennaio 2013. Le informazioni devono essere fornite in modo retrospettivo. 

L’applicazione degli emendamenti non ha comportato la rilevazione di alcun effetto nel presente 

bilancio d’esercizio. 

- Il 13 marzo 2012 lo IASB ha pubblicato l’emendamento all’IFRS 1 Prima adozione degli 

International Financial Reporting Standards – Government Loans che modifica il riferimento alla 

contabilizzazione dei government loans in sede di transizione agli IFRS. Le modifiche all’IFRS 1 

devono essere applicate a partire dagli esercizi che cominciano il 1 gennaio 2013, o 

successivamente.  Non essendo la Società first adopter, tale emendamento non ha alcun effetto nel 

presente bilancio d’esercizio. 

- Il 17 maggio 2012 lo IASB ha pubblicato il documento Annual Improvements to IFRSs: 2009-

2011 Cycle, che recepisce le modifiche ai principi nell’ambito del processo annuale di 

miglioramento degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate necessarie, ma non urgenti. Di 

seguito vengono citate quelle che comporteranno un cambiamento nella presentazione, iscrizione e 

valutazione delle poste di bilancio, tralasciando invece quelle che determineranno solo variazioni 

terminologiche o cambiamenti editoriali con effetti minimi in termini contabili, o quelle che hanno 

effetto su principi o interpretazioni non applicabili dalla Società:  

·  IAS 1 Presentazione del bilancio – Informazioni comparative: si chiarisce che nel caso 

vengano fornite informazioni comparative addizionali, queste devono essere presentate in 

accordo con gli IAS/IFRS. Inoltre, si chiarisce che nel caso in cui un’entità modifichi un 

principio contabile o effettui una rettifica/riclassifica in modo retrospettivo, la stessa entità 

dovrà presentare uno stato patrimoniale anche all’inizio del periodo comparativo (“terzo 

stato patrimoniale” negli schemi di bilancio), mentre nella nota integrativa non sono 

richieste disclosures comparative anche per tale “terzo stato patrimoniale”, a parte le voci 

interessate. 

·  IAS 16 Immobili, impianti e macchinari – Classificazione dei servicing equipment: si 

chiarisce che i servicing equipment dovranno essere classificati nella voce Immobili, 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

impianti e macchinari se utilizzati per più di un esercizio, nelle rimanenze di magazzino se 

utilizzati per un solo esercizio. 

·  IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio – Imposte dirette sulle distribuzioni 

ai possessori di strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli strumenti di capitale: 

si chiarisce che le imposte dirette relative a queste fattispecie seguono le regole dello IAS 

12. 

·  IAS 34 Bilanci intermedi – Totale delle attività per un reportable segment: si chiarisce che 

il totale delle attività nei bilanci interinali deve essere riportato solo se tale informazione è 

regolarmente fornita al chief operating decision maker dell’entità e si è verificato un 

cambiamento materiale nel totale delle attività del segmento rispetto a quanto riportato 

nell’ultimo bilancio annuale. 

La data di efficacia delle modifiche proposte è prevista per gli esercizi che decorrono dal 1° gennaio 

2013 o in data successiva, con applicazione anticipata consentita. L’applicazione degli emendamenti 

non ha comportato effetti in termini di misurazione ed ha avuto limitati effetti in termini di informativa 

sul bilancio d’esercizio della Società. 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS e IFRIC omologati dall’Unione 

Europea, ma non ancora applicabili e non adottati in via anticipata dalla società 

- In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 11 – Accordi di compartecipazione 

che sostituirà lo IAS 31 – Partecipazioni in Joint Venture ed il SIC-13 – Imprese a controllo 

congiunto – Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo congiunto. Il nuovo 

principio, fermi restando i criteri per l’individuazione della presenza di un controllo congiunto, 

fornisce dei criteri per il trattamento contabile degli accordi di compartecipazione basati sui 

diritti e sugli obblighi derivanti da tali accordi piuttosto che sulla forma legale degli stessi, 

distinguendo tra joint venture e joint operation. Secondo l’IFRS 11, l’esistenza di un veicolo 

separato non è una condizione sufficiente per classificare un accordo di compartecipazione come 

una joint venture. Per le joint venture, dove le parti hanno diritti solamente sul patrimonio netto 

dell’accordo, il principio stabilisce come unico metodo di contabilizzazione nel bilancio 

consolidato il metodo del patrimonio netto. Per le joint operation, dove le parti hanno diritti sulle 

attività e obbligazioni per le passività dell’accordo, il principio prevede la diretta iscrizione nel 

bilancio consolidato (e nel bilancio separato) del pro-quota delle attività, delle passività, dei 

costi e dei ricavi derivanti dalla joint operation. Il nuovo principio è applicabile in modo 

retrospettivo dal 1° gennaio 2014. A seguito dell’emanazione del principio lo IAS 28 – 

Partecipazioni in imprese collegate è stato emendato per comprendere nel suo ambito di 

applicazione, dalla data di efficacia del principio, anche le partecipazioni in imprese a controllo 

congiunto. 
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- In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 12 – Informazioni addizionali su 

partecipazioni in altre imprese che è un nuovo e completo principio sulle informazioni 

addizionali da fornire nel bilancio consolidato per ogni tipologia di partecipazione, ivi incluse 

quelle in imprese controllate, gli accordi di compartecipazione, collegate, società a destinazione 

specifica ed altre società veicolo non consolidate. Il principio è applicabile in modo retrospettivo 

dal 1° gennaio 2014. 

- In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 32 – Strumenti 

Finanziari: esposizione nel bilancio, per chiarire l’applicazione di alcuni criteri per la 

compensazione delle attività e delle passività finanziarie presenti nello IAS 32. Gli emendamenti 

sono applicabili in modo retrospettivo per gli esercizi aventi inizio dal o dopo il 1° gennaio 

2014. 

- Il 28 giugno 2012 lo IASB ha pubblicato il documento Consolidated Financial Statements, Joint 

Arrangements and Disclosure of Interests in Other Entities: Transition Guidance (Amendments 

to IFRS 10, IFRS 11 and IFRS 12).  Il documento chiarisce le regole di transizione dell’IFRS 10 

Bilancio consolidato, IFRS 11 Joint Arrangements e l’IFRS 12 Disclosure of Interests in Other 

Entities. Queste modifiche sono applicabili, unitamente ai principi di riferimento, dagli esercizi 

che decorrono dal 1° gennaio 2014, a meno di applicazione anticipata. 

- Il 31 ottobre 2012 sono stati emessi gli emendamenti all’IFRS 10, all’IFRS 12 e allo IAS 27 

“Entità di investimento”, che introducono un’eccezione al consolidamento di imprese controllate 

per una società di investimento, ad eccezione dei casi in cui le controllate forniscano servizi che 

si riferiscono alle attività di investimento di tali società. In applicazione di tali emendamenti, una 

società di investimento deve valutare i suoi investimenti in controllate a fair value. Per essere 

qualificata come società di investimento, un’entità deve: 

·  ottenere fondi da uno o più investitori con lo scopo di fornire loro servizi di gestione degli 

investimenti; 

·  impegnarsi nei confronti dei propri investitori a perseguire la finalità di investire i fondi 

esclusivamente per ottenere rendimenti dalla rivalutazione del capitale, dai proventi 

dell’investimento o da entrambi; e 

·  misurare e valutare la performance di sostanzialmente tutti gli investimenti in base al fair 

value. 

Tali emendamenti sono applicabili, unitamente ai principi di riferimento, dagli esercizi che 

decorrono dal 1° gennaio 2014, a meno di applicazione anticipata. 

- Il 29 maggio 2013 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 36 - Riduzione di valore 

delle attività – Informazioni integrative sul valore recuperabile delle attività non finanziarie. Le 

modifiche mirano a chiarire che le informazioni integrative da fornire circa il valore 

recuperabile delle attività (incluso l’avviamento) o unità generatrici di flussi finanziari, nel caso 

in cui il loro valore recuperabile si basi sul fair value al netto dei costi di dismissione, riguardano 
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soltanto le attività o unità generatrici di flussi finanziari per le quali sia stata rilevata o eliminata 

una perdita per riduzione di valore, durante l’esercizio. Le modifiche devono essere in modo 

retrospettivo a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2014.  

- In data il 27 giugno 2013 lo IASB ha pubblicato emendamenti allo IAS 39 “Strumenti 

finanziari: Rilevazione e valutazione – Novazione di derivati e continuazione della 

contabilizzazione di copertura”. Le modifiche riguardano l’introduzione di alcune esenzioni ai 

requisiti dell’hedge accounting definiti dallo IAS 39 nella circostanza in cui un derivato 

esistente debba essere sostituito con un nuovo derivato che abbia per legge o regolamento 

direttamente (o anche indirettamente) una controparte centrale (Central Counterparty –CCP). Le 

modifiche dovranno essere applicate in modo retrospettivo a partire dagli esercizi che hanno 

inizio dal 1° gennaio 2014. E’ consentita l’adozione anticipata. 

 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS non ancora omologati dall’Unione 

Europea 

Alla data del presente Bilancio gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso 

il processo di omologazione necessario per l’adozione degli emendamenti e dei principi sotto descritti. 

- In data 12 novembre 2009 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 9 – Strumenti finanziari: lo 

stesso principio è poi stato emendato in data 28 ottobre 2010. Il principio, applicabile dal 1° 

gennaio 2015 in modo retrospettivo, rappresenta la prima parte di un processo per fasi che ha 

lo scopo di sostituire interamente lo IAS 39 e introduce dei nuovi criteri per la classificazione 

e valutazione delle attività e passività finanziarie. In particolare, per le attività finanziarie il 

nuovo principio utilizza un unico approccio basato sulle modalità di gestione degli strumenti 

finanziari e sulle caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali delle attività finanziarie stesse al 

fine di determinarne il criterio di valutazione, sostituendo le diverse regole previste dallo IAS 

39. Per le passività finanziarie, invece, la principale modifica avvenuta riguarda il trattamento 

contabile delle variazioni di fair value di una passività finanziaria designata come passività 

finanziaria valutata al fair value attraverso il conto economico, nel caso in cui queste siano 

dovute alla variazione del merito creditizio della passività stessa. Secondo il nuovo principio 

tali variazioni devono essere rilevate nel Prospetto degli “Altri utili e perdite complessive” e 

non transiteranno più nel conto economico.  

- Il 19 novembre 2013 lo IASB ha pubblicato il documento “IFRS 9 Financial Instruments - 

Hedge Accounting and amendments to IFRS 9, IFRS 7 and IAS 39” relativo al nuovo modello 

di hedge accounting. Il documento ha l’obiettivo di rispondere ad alcune critiche dei requisiti 

richiesti dallo IAS 39 per l’hedge accounting, ritenuti spesso troppo stringenti e non idonei a 

riflettere le policy di risk management delle entità. Le principali novità del documento 

riguardano: 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

·  modifiche per i tipi di transazioni eleggibili per l’hedge accounting, in particolare 

vengono estesi i rischi di attività/passività non finanziarie eleggibili per essere gestiti in 

hedge accounting; 

·  cambiamento della modalità di contabilizzazione dei contratti forward e delle opzioni 

quando inclusi in una relazione di hedge accounting al fine di ridurre la volatilità del 

conto economico; 

·  modifiche al test di efficacia mediante la sostituzione delle attuali modalità basate sul 

parametro dell’ 80-125% con il principio della “relazione economica” tra voce coperta e 

strumento di copertura; inoltre, non sarà più richiesta una valutazione dell’efficacia 

retrospettica della relazione di copertura; 

·  la maggior flessibilità delle nuove regole contabili è controbilanciata da richieste 

aggiuntive di informativa sulle attività di risk management della società. 

- In data 12 dicembre 2013 lo IASB ha pubblicato il documento “Annual Improvements to 

IFRS: 2010-2012 Cycle” che recepisce le modifiche ai principi nell’ambito del processo 

annuale di miglioramento degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate necessarie, ma 

non urgenti. 

Le principali modifiche riguardano tra le altre: 

·  IFRS 2 Share Based Payments – Definition of vesting condition 

Sono state apportate delle modifiche alle definizioni di “vesting condition” e di “market 

condition” ed aggiunte le ulteriori definizioni di “performance condition” e “service 

condition” (in precedenza incluse nella definizione di “vesting condition”). 

·  IFRS 3 Business Combination – Accounting for contingent consideration 

La modifica chiarisce che una contingent consideration classificata come un’attività o 

una passività finanziaria deve essere rimisurata a fair value ad ogni data di chiusura 

dell’esercizio e le variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico o tra gli 

elementi di conto economico complessivo sulla base dei requisiti dello IAS 39 (o IFRS 

9). 

·  IFRS 8 Operating segments – Aggregation of operating segments 

Le modifiche richiedono ad un’entità di dare informativa in merito alle valutazioni fatte 

dal management nell’applicazione dei criteri di aggregazione dei segmenti operativi, 

inclusa una descrizione dei segmenti operativi aggregati e degli indicatori economici 

considerati nel determinare se tali segmenti operativi abbiano “caratteristiche 

economiche simili”. 

·  IFRS 8 Operating segments – Reconciliation of total of the reportable segments’ assets 

to the entity’s assets 
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Le modifiche chiariscono che la riconciliazione tra il totale delle attività dei segmenti 

operativi e il totale delle attività dell’entità deve essere presentata solo se il totale delle 

attività dei segmenti operativi viene regolarmente rivisto dal più alto livello decisionale 

operativo. 

·  IFRS 13 Fair Value Measurement– Short-term receivables and payables 

Sono state modificate le Basis for Conclusions al fine di chiarire che con l’emissione 

dell’IFRS 13, e le conseguenti modifiche allo IAS 39 e all’IFRS 9, resta valida la 

possibilità di contabilizzare i crediti e debiti commerciali a breve senza rilevare gli 

effetti di un’attualizzazione, qualora tali effetti risultino non materiali. 

·  IAS 16 Property, plant and equipment and IAS 38 Intangible Assets – Revaluation 

method: proportionate restatement of accumulated depreciation/amortization 

Le modifiche hanno eliminato le incoerenze nella rilevazione dei fondi ammortamento 

quando un’attività materiale o intangibile è oggetto di rivalutazione. I nuovi requisiti 

chiariscono che il gross carrying amount sia adeguato in misura consistente con la 

rivalutazione del carrying amount dell’attività e che il fondo ammortamento risulti pari 

alla differenza tra il gross carrying amount e il carrying amount al netto delle perdite di 

valore contabilizzate. 

·  IAS 24 Related Parties Disclosures – Key management personnel 

Si chiariscono le disposizioni applicabili all’identificazione delle parti correlate e 

all’informativa da fornire quando le attività dei dirigenti con responsabilità strategiche 

sono fornite da una management entity (e non da una persona fisica). In tal caso la 

management entity è considerata parte correlata ed occorre dare separata informativa in 

merito alla fornitura dei servizi della management entity; non è necessario indicare, 

nell’ambito dell’informativa sulla remunerazione dei dirigenti con responsabilità 

strategiche, le componenti della remunerazione corrisposta alla management entity. 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° luglio 2014 o da data 

successiva. È consentita un’applicazione anticipata. 

- In data 12 dicembre 2013 lo IASB ha pubblicato il documento “Annual Improvements to 

IFRSs: 2011-2013 Cycle” che recepisce le modifiche ai principi nell’ambito del processo 

annuale di miglioramento degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate necessarie, ma 

non urgenti, tra cui: 

·  IFRS 1 First-time Adoption of International Financial Reporting Standards – Meaning 

of “effective IFRS” 

Viene chiarito che l’entità che adotta per la prima volta gli IFRS, in alternativa 

all’applicazione di un principio correntemente in vigore alla data del primo bilancio 
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IAS/IFRS, può optare per l’applicazione anticipata di un nuovo principio destinato a 

sostituire il principio in vigore. L’opzione è ammessa solamente quando il nuovo 

principio consente l’applicazione anticipata. Inoltre deve essere applicata la stessa 

versione del principio in tutti i periodi presentati nel primo bilancio IAS/IFRS. 

·  IFRS 3 Business Combinations – Scope exception for joint ventures 

La modifica chiarisce che il paragrafo 2(a) dell’IFRS 3 esclude dall’ambito di 

applicazione dell’IFRS 3 la formazione di tutti i tipi di joint arrangement, come definiti 

dall’IFRS 11. 

·  IFRS 13 Fair Value Measurement – Scope of portfolio exception (par. 52) 

La modifica chiarisce che la portfolio exception inclusa nel paragrafo 52 dell’IFRS 13 

si applica a tutti i contratti inclusi nell’ambito di applicazione dello IAS 39 (o IFRS 9) 

indipendentemente dal fatto che soddisfino la definizione di attività e passività 

finanziarie fornita dallo IAS 32. 

·  IAS 40 - Investment Properties – Interrelationship between IFRS 3 and IAS 40 

La modifica chiarisce che l’IFRS 3 e lo IAS 40 non si escludono vicendevolmente e 

che, al fine di determinare se l’acquisto di una proprietà immobiliare rientri nell’ambito 

di applicazione dell’IFRS 3, occorre far riferimento alle specifiche indicazioni fornite 

dall’IFRS 3 stesso; per determinare, invece, se l’acquisto in oggetto rientri nell’ambito 

dello IAS 40 occorre far riferimento alle specifiche indicazioni dello IAS 40. 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° luglio 2014 o da data 

successiva. È consentita un’applicazione anticipata. 

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI 
BILANCIO 
 

Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio. 

L’esposizione dei principi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di iscrizione, classificazione, 

valutazione, cancellazione delle principali poste dell’attivo e del passivo così come per le modalità di 

riconoscimento dei ricavi e dei costi. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 
 

- Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di 

regolamento. 
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All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevate al fair 

value; esso è rappresentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione. 

Se l’iscrizione avviene a seguito di riclassificazione di altri portafogli, il valore di iscrizione è 

rappresentato dal fair value dell’attività al momento del trasferimento. 

 

- Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate che non sono classificate tra le 

“attività detenute per la negoziazione” o “valutate al fair value”, tra le “attività finanziarie detenute 

fino a scadenza” o tra i “crediti e finanziamenti”. Si tratta, pertanto, di una categoria residuale di 

attività finanziarie, nella quale sono stati classificati titoli in precedenza compresi fra i titoli non 

immobilizzati e quelli per i quali esiste un vincolo di destinazione a favore degli istituti di credito a 

fronte delle garanzie rilasciate. Si tratta pertanto di attività finanziarie che si intende mantenere per un 

periodo di tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni nei tassi 

d’interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. In tale categoria sono incluse le partecipazioni 

che non posseggono i requisiti per potersi definire controllate, collegate soggette ad influenza notevole 

o società soggette a controllo congiunto, secondo quanto previsto dai principi contabili internazionali. 

Essa accoglie principalmente: 

• titoli di debito quotati e non quotati; 

• titoli azionari quotati e non quotati; 

• quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento). 

 

- Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere 

valutate al fair value. 

Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi viene  

fatto ricorso alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto 

previsto dallo IAS 39 in merito alle tecniche valutative di stima. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le attività vengono sottoposte a verifica 

dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore (impairment test). 

Qualora, in un periodo successivo, i motivi che hanno determinato la rilevazione della perdita di 

valore vengano meno,  verranno effettuate corrispondenti riprese di valore. 

Con riferimento ai titoli di capitale le informazioni che si ritengono rilevanti ai fini dell’evidenziazione 

di perdite per riduzione di valore includono una verifica dei cambiamenti intervenuti nell’ambiente 

tecnologico e di mercato economico o legale in cui l’emittente opera. Per tali attività non si è ritenuto 

di identificare soglie di obiettiva riduzione di valore considerando la particolare natura degli 

investimenti ad oggi effettuati dalla società. Una diminuzione significativa o prolungata del fair value 
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di uno strumento rappresentativo di capitale al di sotto del suo costo è considerata evidenza obiettiva 

di una riduzione evidente di valore. 

 

- Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle stesse, o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 

rischi e i benefici ad essa connessi. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione a conto economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in 

base alla metodologia del tasso effettivo di rendimento (cosiddetto “costo ammortizzato”) è effettuata 

per competenza, mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevati in 

una specifica “Riserva di valutazione AFS” del patrimonio netto sino a che l’attività finanziaria non è 

cancellata o non è rilevata una perdita di valore. 

Le perdite durevoli di valore vengono rilevate nella voce di conto economico “Rettifiche di valore 

nette per deterioramento di attività finanziarie”, l’eventuale ripresa di valore è imputata a Conto 

economico (stessa voce ma con segno positivo), nel caso si tratti di crediti o titoli di debito, o a 

patrimonio, se trattasi di strumenti rappresentativi di capitale. 

Al momento della dismissione, gli effetti derivanti dall’utile o dalla perdita cumulati nella riserva 

relativa alle attività finanziarie disponibili per la vendita vengono riversati a conto economico nella 

voce “Utile/Perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie”. 

I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono rilevati a 

Conto economico quando sorge il diritto dell’entità a ricevere il pagamento (IAS 18). 

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE  
 

- Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza avviene alla data di 

regolamento. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono 

rilevate al fair value, che corrisponde generalmente al corrispettivo pagato, per l’esecuzione della 

transazione. 

- Criteri di classificazione 

Sono classificati nella presente categoria i titoli di debito detenuti dalla società a scopo di 

negoziazione ossia di detenerli per un periodo di tempo breve. 
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- Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività detenute per la negoziazione continuano ad essere 

valutate al fair value. 

Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi è fatto 

ricorso alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto previsto 

dallo IAS 39 in merito alle tecniche valutative di stima. 

 

- Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati sono 

iscritte per competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico 

relative agli interessi. 

Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute per la negoziazione sono rilevati nel conto economico 

nel momento in cui le attività sono cedute, alla voce “Risultato netto dell’attività di negoziazione”. 

 

CREDITI 

- Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione quando il creditore acquisisce un 

diritto al pagamento delle somme contrattualmente pattuite. 

Nel caso di titoli di debito l’iscrizione iniziale avviene alla data di regolamento. 

I crediti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo erogato 

comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili al singolo credito. 

I crediti relativi ad operazioni effettuate con fondi di terzi in amministrazione non fanno parte della 

presente voce e sono allocati tra le poste fuori bilancio in quanto trattasi di Fondi ricevuti dallo Stato o 

da Enti Pubblici la cui gestione riveste natura di mero servizio senza che sia remunerata. 

 

- Criteri di classificazione 

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate e non quotate in un 

mercato attivo che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono impieghi con 

enti creditizi, crediti verso la clientela, e titoli di debito acquistati in sottoscrizione o collocamento 

privato, con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in mercati attivi, con volontà di 

mantenimento fino alla scadenza. 
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- Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al costo ammortizzato, pari al valore di 

prima iscrizione diminuito/aumentato, dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e 

dell’ammortamento calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo. 

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 

trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti sono valorizzati al 

valore nominale erogato. I proventi e gli oneri agli stessi riferibili sono attribuiti direttamente a conto 

economico. 

Il metodo del costo ammortizzato non è inoltre utilizzato per i crediti senza una scadenza definita. 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infra annuale, i crediti sono sottoposti ad una ricognizione 

volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, 

mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. 

Rientrano in tale ambito anche i crediti nei confronti della clientela rilevati a seguito di pagamenti 

effettuati per escussioni di garanzia ”a prima richiesta” nei confronti dalle banche garantite a seguito 

dell’insolvenza dei soci. 

Detti crediti, sono oggetto periodicamente, di un processo di valutazione analitica in funzione delle 

possibilità di recupero ed esposti in bilancio al netto delle corrispondenti poste rettificative. 

Il valore originario dei crediti è ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno 

i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad 

un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. 

 

- Criteri di cancellazione 

I crediti sono cancellati dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui diritti finanziari dagli 

stessi derivati o quando tali attività finanziarie sono cedute con trasferimento sostanziale di tutti i 

rischi e i benefici derivanti dalla proprietà. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi derivanti da crediti verso banche e clientela sono iscritti tra gli “Interessi attivi e proventi 

assimilati” del conto economico in base al principio della competenza temporale sulla base del tasso di 

interesse effettivo. 

Le perdite di valore riscontrate, relative alle escussioni subite dal Confidi a seguito di insolvenza dei 

soci, così come i recuperi parziali o totali degli importi oggetto di precedenti svalutazioni o stralci 

sono iscritte a conto economico nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 

crediti attività finanziarie”  

 

 

 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

PARTECIPAZIONI 
�

Commerfidi Soc. Coop alla data del 31/12/2013 non detiene azioni o quote di altre società in misura 

tale da consentire l’esercizio del controllo, del collegamento e del controllo congiunto. 

 

ATTIVITÀ MATERIALI 
�

- Criteri d’iscrizione 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli eventuali 

oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un 

incremento dei benefici futuri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed 

ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei 

beni sono invece imputate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute. 

 

- Criteri di classificazione 

La voce include principalmente gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di 

investimento, gli impianti, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 

Si definiscono “Immobili ad uso funzionale” quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di 

servizi oppure per scopi amministrativi.  

 

- Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali sono iscritte in bilancio al costo al netto degli 

ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita 

utile, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. 

Non è soggetto ad ammortamento il valore attribuito all’area di sedime e pertinenza, scorporata dall’ 

immobile posseduto. Valore, inteso quale stima dell’ammontare in denaro che la società ritiene di 

poter ottenere dalla cessione di tale bene ed attribuito all’immobile alla data di transizione ai principi 

contabili IAS/IFRS 01.01.2009 sulla base della valutazione di un perito indipendente. L’effetto delle 

rideterminazione è rilevato in una apposita riserva di Patrimonio Netto. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. 

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogni qualvolta 

eventi o cambiamenti di situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 

Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico alla voce “Rettifiche/riprese di valore attività 

materiali”. 
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Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, è rilevata una ripresa 

di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti 

calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 

 

- Criteri di cancellazione 

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando 

sono ritirate permanentemente dall’uso e di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che 

derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. 

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali 

sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; 

esse sono rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce “Rettifiche/riprese di 

valore attività materiali”. 

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato riducendo la quota della metà. 

Per i beni ceduti e/o dimessi nel corso dell’esercizio l’ammortamento è conteggiato su base giornaliera 

fino alla data di cessione o dismissione. 

Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione di investimenti” sono oggetto di 

rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

 

ATTIVITÀ IMMATERIALI 
�

- Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per 

predisporre l’utilizzo dell’attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili 

all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere determinato attendibilmente. 

In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è 

stato sostenuto. Nel bilancio della società non è presente alcuna posta a titolo di avviamento. 

 

- Criteri di classificazione 

Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di 

consistenza fisica possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito che soddisfano 

le seguenti caratteristiche: 

• identificabilità; 

• l’azienda ne detiene il controllo; 
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• è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività 

affluiranno all’azienda; 

• il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente 

è rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta. 

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo  e gestionali ad utilizzazione 

pluriennale. 

 

- Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita “definita” sono iscritte al costo, al netto 

dell’ammontare complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso, ovvero quando si trova nel 

luogo e nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa nel momento in cui 

l’attività è eliminata contabilmente. 

L’ammortamento è effettuato a quote costanti per due anni, di modo da riflettere l’utilizzo dei beni in 

base alla vita utile stimata. 

Ad ogni chiusura di bilancio o situazione infra annuale, alla presenza di evidenze di perdite di valore, 

si procede alla stima del valore di recupero dell’attività. 

L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile 

dell’attività ed il suo valore recuperabile. 

 

- Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o 

qualora non siano attesi benefici economici futuri. 

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività 

immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile 

del bene ed iscritte al conto economico. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività 

immateriali sono rilevati a conto economico nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività 

immateriali”. 

Nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”, formano oggetto di rilevazione il saldo, 

positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti. 

 

 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

���

FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA 
 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci 

addebitate o accreditate direttamente a patrimonio netto. Le imposte sul reddito dell’esercizio sono 

costituite dal saldo della fiscalità corrente e quella differita. 

Secondo le disposizioni emanate da Banca d’Italia i crediti v/Erario per imposte sul reddito di 

esercizio e le ritenute subite sono esposti alla voce 120 lettera (a) “Attività fiscali correnti”, mentre il 

debito per imposte correnti è esposto alla voce 70 lettera (a) “Passività fiscali correnti”  

In relazione alla specifica disciplina tributaria dei Confidi contenuta nell’art. 13 del D.L. 30 settembre 

2003, n. 269 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326, non sono state 

rilevate differenze temporanee imponibili o deducibili che abbiano dato luogo, rispettivamente, ad 

attività/passività fiscali differite. 

BENEFICI AI DIPENDENTI 
 

- Criteri di classificazione 

Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione 

riconosciute da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa. 

Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui 

il beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia pagato o 

reso pagabile. 

Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal 

momento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e 

benefits non monetari). 

Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del 

rapporto di lavoro. 

Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi a “contribuzione 

definita” e quelli su programmi a “benefici definiti”. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto (TFR) rientra tra i programmi a “benefici definiti”. 

 

- Criteri di iscrizione e valutazione 

Per la voce in oggetto è stata verificata la congruità del valore iscritto in bilancio rispetto ai criteri 

previsti dallo IAS 19. Dall’esame si è ritenuto opportuno effettuare le opportune modifiche rilevate 

dalla valutazione attuariale del TFR. La suddetta valutazione è stata realizzata in base alla metodologia 

dei “benefici maturati” utilizzando il “Metodo della Proiezione Unitaria del Credito” come previsto ai 

paragrafi 64-66 dello IAS 19. 

Con l’applicazione di tale metodo, sulla base di ragionevoli ipotesi demografiche ed economiche-

finanziarie, viene determinato il valore attuale medio delle prestazioni future dell’azienda. Tale valore 
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attuale medio viene poi riproporzionato in base al servizio prestato dal dipendente al momento della 

valutazione, rispetto all’anzianità complessivamente maturabile in termini prospettici. Tale 

riproporzionamento non viene effettuato per coloro che destinano il 100% del proprio TFR alla 

previdenza complementare. 

Il Fondo TFR viene rilevato in bilancio alla corrispondente voce 100 del passivo. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai piani a benefici definiti successivi 

al rapporto di lavoro sono rilevati integralmente con imputazione diretta al Patrimonio Netto nella 

voce 170.“Riserve da valutazione” 

 

COSTI E RICAVI 
�

Gli interessi, le commissioni attive e passive nonché tutti gli altri costi e ricavi sono rilevati ed esposti 

in bilancio secondo il principio della competenza temporale con la correlativa rilevazione dei ratei e 

risconti attivi e passivi.  

 

COMMISSIONI ATTIVE SU GARANZIE RILASCIATE 
�

Secondo lo IAS 18 (principio contabile internazionale che disciplina il procedimento di rilevazione 

contabile dei ricavi) i ricavi da servizi devono essere registrati in proporzione della “quantità erogata” 

dei servizi stessi, misurandola eventualmente anche come percentuale del servizio complessivo oppure 

dei costi sostenuti per la prestazione già eseguita di una determinata quota parte di servizio rispetto ai 

costi totali necessari per la sua esecuzione complessiva. E' necessario inoltre considerare anche il 

principio generale della “competenza economica” ed il suo corollario del “matching” (correlazione) 

fra costi e ricavi.  

Pertanto, con riferimento alle commissioni attive: 

·  le commissioni di garanzia vengono percepite trimestralmente per tutta la durata del 

finanziamento e contabilizzate per competenza. 

·  il contributo di Gestione, pagato una tantum dai soci, applicato fino al 31/12/2010, viene 

riscontato per tutta la durata del finanziamento in quanto strettamente legato ai costi di 

gestione dello stesso. 

·  il contributo di Erogazione, applicato dal 01/01/2011, viene versato una tantum all’erogazione 

del finanziamento. In considerazione della sua natura viene contabilizzato secondo il criterio 

di cassa a copertura dei costi di erogazione del servizio di prestazione della garanzia sostenuti 

nel periodo dal Confidi. 
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GARANZIE RILASCIATE 
�

I criteri di contabilizzazione che verranno di seguito illustrate, sono coerenti con quanto previsto dalle 

convenzioni vigenti con le banche, con particolare riferimento alle comunicazioni che queste sono 

tenute a fornire alla società. Per quanto attiene i criteri di contabilizzazione si è proceduto come segue: 

�  Contabilizzazione della garanzia rilasciata a seguito dell’effettivo ricevimento della 

comunicazione, inviataci dalla banca, dell’avvenuta erogazione/attivazione del 

finanziamento/affidamento. 

�  rilevazione extra-contabile dell’esposizione residua desunta dalle comunicazioni periodiche 

delle banche convenzionate. 

�  rilevazione contabile delle garanzie deteriorate, secondo il regolamento interno del credito in 

applicazione di quanto dettato dalla circolare per le segnalazioni di vigilanza. Si di garanzie 

per le quali le banche non hanno ancora proceduto all’escussione delle stesse. 

Per le garanzie rilasciate per le quali nel corso dell’esercizio 2013 non sono pervenute comunicazioni 

da parte degli istituti di credito di passaggio a sofferenza sono stati effettuati accantonamenti, calcolati 

come segue: 

·  Accantonamenti analitici sulla base dell’esposizione residua, per le posizioni deteriorate 

(incaglio ristrutturate e sofferenze non ancora escusse); 

·  Accantonamenti di portafoglio sulla base dell’esposizione residua, per le posizioni in bonis. 

e scadute deteriorate 

Nella valutazione delle perdite attese per crediti di firma deteriorati ed in bonis si è tenuto conto del 

valore delle controgaranzie ricevute ed in essere e non della consistenza dei fondi antiusura. 

Limitatamente alle posizioni deteriorate si è tenuto altresì conto delle quote versate dai soci che 

verrebbero acquisite dal confidi in caso di escussione del socio. 

 

- Criteri di iscrizione 

Alla rilevazione iniziale le garanzie rilasciate vengono iscritte tra le poste fuori bilancio per un 

importo pari al loro valore nominale. 

La garanzia rilasciata viene contabilizzata a seguito dell’effettiva rilevazione dell’avvenuta 

erogazione/attivazione del finanziamento/affidamento da parte degli Istituti di Credito. 

Successivamente all’iscrizione iniziale, per le garanzie a medio e lungo termine, vengono rilevate 

mensilmente le rate scadute e rettificato il debito residuo in base alle comunicazioni ricevute dal 

Confidi dagli Istituti di Credito. 
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- Criteri di classificazione 

Il contratto di garanzia finanziaria nella definizione di IAS 39 è un contratto che: 

• impegna il Confidi ad eseguire specifici pagamenti 

• comporta il rimborso al creditore, detentore del contratto di garanzia, della 

perdita nella quale è incorso a seguito del mancato pagamento da parte di uno 

specifico debitore (a favore del quale il Confidi ha prestato la garanzia), di 

uno strumento finanziario. 

Per il dettaglio della classificazione delle garanzie prestate si rinvia alla parte D della presente nota 

integrativa. 

 

- Criteri di valutazione 

In occasione della predisposizione del bilancio d’esercizio, le garanzie rilasciate sono sottoposte alla 

valutazione di impairment, per porre in evidenza eventuali perdite di valore e, di conseguenza, dare 

luogo a rettifiche di valore da imputare a conto economico in contropartita nel Passivo Patrimoniale 

alla voce 90 “Altre Passività”, così come previsto dal principio contabile internazionale n. 37 che 

definisce i criteri contabili per la rilevazione e l'informativa relativa agli accantonamenti. La 

metodologia dell’analisi prevede la suddivisione del portafoglio in due sotto-portafogli in funzione 

della qualità del credito: il portafoglio “in bonis” ed il portafoglio “deteriorato” che comprende le c.d. 

posizioni ad incaglio e a sofferenza. 

Gli elementi fondamentali richiesti ai fini della valutazione di un accantonamento sono: 

• la migliore stima della spesa richiesta per adempiere all'obbligazione attuale, intesa 

quale ammontare che l'impresa ragionevolmente stima di dover pagare alla data di 

chiusura di bilancio per estinguere l'obbligazione o per trasferirla a terzi; 

• i rischi e le incertezze; 

• gli eventi futuri, se esiste una sufficiente evidenza oggettiva che questi si 

verificheranno. 

Conseguentemente, si procede alla stima delle ”perdite attese”: 

- per le “esposizioni deteriorate”, sulla scorta di valutazioni analitiche relative a ciascuna di tali 

esposizioni (prevedibilità dell’escussione e probabilità di mancato recupero del credito 

conseguente all’escussione della garanzia), utilizzando tutte le informazioni disponibili sulla 

situazione patrimoniale economica e finanziaria dell’impresa e tenendo conto anche delle 

indicazioni fornite dagli Istituti di Credito garantiti dalla società. 

Nella stima vengono considerate anche le eventuali garanzie reali e personali acquisite a 

presidio dei crediti deteriorati; 

- per le “esposizioni scadute deteriorate” riflette la valutazione di portafoglio delle garanzie in 

bonis;  riadattata in considerazione del deterioramento dello stato di rischio. 
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- per le “esposizioni in bonis”, sulla scorta di valutazioni di portafoglio che fanno ricorso ad 

appropriati parametri di rischio. Viene determinato su base storico-statistica il tasso medio di 

migrazione verso posizioni deteriorate (cosiddetta PD), nonché la percentuale di perdita in 

caso di “default” (cosiddetta LGD) stimata sulla base delle perdite storicamente registrate. 

L’ammontare complessivo del rischio stimato sulle garanzie secondo quanto previsto dallo IAS 37 

viene accantonato a conto economico ed esposto alla voce 100(b) “Rettifiche valori netti per 

deterioramento crediti – Altre attività finanziarie”, mentre le rettifiche di valore complessive (relative 

alle garanzie deteriorate ed a quelle “in bonis”) registrate nel tempo ed ancora in essere (fondi 

rettificativi delle garanzie) sono allocate nella voce 90 “Altre Passività” dello Stato Patrimoniale. 

Rispetto a quanto richiesto dallo IAS 37, invece, non viene presa in considerazione la tempistica degli 

eventuali esborsi al fine di calcolare il valore attuale degli stessi, poiché è ragionevole ritenere che in 

caso di finanziamenti garantiti classificati ad incaglio e/o in sofferenza, l’uscita per escussione della 

garanzia possa manifestarsi entro breve termine in considerazione della situazione di difficoltà 

finanziaria del soggetto garantito, cosicché si può ritenere che l’attualizzazione dei flussi finanziari 

derivanti dalle escussioni costituisca un aspetto della valutazione trascurabile. 

 

- Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La valutazione delle garanzie rilasciate è riflessa nel conto economico nella voce “rettifiche/riprese di 

valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie” ed in contropartita a passività iscritte 

nella voce 90 del Passivo Patrimoniale “Altre passività”. 

 

- Criteri di cancellazione 

La cancellazione delle garanzie rilasciate è effettuata a seguito dell’effettivo ricevimento della 

comunicazione dell’istituto convenzionato dell’avvenuta estinzione del finanziamento/affidamento  

garantito o a seguito della liquidazione definitiva della garanzia prestata (escussione). 

Con riferimento alle convenzioni che prevedono l’erogazione di garanzia a prima richiesta, all’atto 

della cancellazione della garanzia escussa, l’importo della stessa viene iscritto alla voce 60 – “ Crediti” 

dell’Attivo dello Stato Patrimoniale. 

�

CONTRIBUTI PUBBLICI 
 

La Società contabilizza i contributi pubblici in conformità a quanto previsto dallo IAS 20 e comunque 

nel rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il trattamento 

contabile. 

Le tipologie di contributi rappresentati in bilancio dal Confidi, riguardano: 
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·  i contributi ricevuti dallo Stato e da altri Enti Pubblici ai sensi della Legge 108/1996 

“Antiusura”, essi vengono contabilizzati rilevando un debito nel passivo patrimoniale ed 

ammontano al 31dicembre 2013 ad Euro 1.098.119; 

·  i contributi in conto interessi, riconosciuti ai soci e ricevuti dalla Regione Sicilia ed altri 

contributi erogati dai Comuni di Ispica, Modica e Vittoria, per i quali il confidi esercita 

un’attività che riveste natura di mero servizio, vengono contabilizzati tra le operazioni non 

iscritte in bilancio ed ammontano al 31 dicembre 2013 ad Euro 1.244.904. Caratteristica di 

questa operatività, è che il confidi riconosce all’ente erogante gli interessi sulle somme 

ricevute, che una volta impiegate sono fruttiferi di interessi per l’intermediario stesso. 

·  il contributo ricevuto dal confidi nell’anno in corso, erogato dalla Regione Sicilia ai sensi 

dell’art. 11 commi 52-53-54 L.R. 26 del 9/5/2012. Si tratta di un  apporto finanziario concesso 

quale intervento finalizzato alla patrimonializzazione del confidi  esso è stato contabilizzato a 

Conto Economico alla voce 160 “Altri proventi e oneri di gestione” e contestualmente a 

Patrimonio Netto alla voce 160 Riserve “Altre” disponendo l’utilizzo della Riserva Legale, in 

applicazione a quanto dettato dal comma 53 che  prevede l’appostazione di tale contributo in 

una apposita posta di  patrimonio netto quale “Quote Sostegno Regione Sicilia” e 

classificabile come patrimonio di base ai sensi delle disposizioni di Banca d’Italia sulla 

vigilanza prudenziale  

·  Il contributo ricevuto dalla Prov. Reg.le di Ragusa quale Fondi Rischi ex-Insicem  finalizzato 

al  rafforzamento patrimoniale dei Consorzi di Garanzia Fidi contabilizzato direttamente a 

Patrimonio Netto alla voce 160 Riserve “Altre”. 
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A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA 
PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
�

A.3.1 – Trasferimenti tra portafogli 
�

Con il Regolamento 1004 del 15 ottobre 2008 la Commissione Europea ha recepito le modifiche allo 

IAS 39 ed all’IFRS 7 “Riclassificazione delle attività finanziarie”, approvate dallo IASB, 

relativamente alla possibilità di procedere alla riclassifica, successivamente alla rilevazione iniziale, di 

determinate attività finanziarie fuori dai portafogli “detenute per la negoziazione” e “disponibili per la 

vendita”. In particolare, possono essere riclassificate: 

- quelle attività finanziarie detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita che avrebbero 

soddisfatto la definizione prevista dai principi contabili internazionali per il portafoglio crediti (se tali 

attività non fossero state classificate rispettivamente come detenute per la negoziazione o disponibili 

per la vendita alla rilevazione iniziale) se l’entità ha l’intenzione e la capacità di possederle nel 

prevedibile futuro o fino a scadenza; 

- “solo in rare circostanze” quelle attività finanziarie detenute per la negoziazione che al momento 

della loro iscrizione non soddisfacevano la definizione di crediti. 

Nel corso del presente esercizio e negli esercizi passati la Società non ha proceduto ad alcuna 

riclassifica di portafogli. 

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informativa di natura qualitativa 

Il valore equo (fair value) è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di una attività ovvero che si 

pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato 

alla data di valutazione. Exit-price (o prezzo di uscita) Nella determinazione del fair value si assume 

che la transazione avvenga in ipotesi di continuità aziendale e di sostanziale simmetria informativa tra 

le parti. Il fair value riflette la qualità creditizia dello strumento in quanto incorpora il rischio di 

controparte. Per i rapporti creditizi attivi e passivi rilevati in bilancio al costo o al costo ammortizzato 

il fair value riportato in nota integrativa è stato determinato con i seguenti criteri:  

�  per le attività e passività a vista, con scadenza a breve termine o indeterminata o a tasso 

indicizzato (per le attività al netto della svalutazione collettiva o analitica), il valore di 

iscrizione, è stato assunto come buona approssimazione del fair value;  
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�   per le attività e passività a medio e lungo termine, la valutazione è stata determinata (per le 

attività al netto della svalutazione collettiva o analitica), mediante l’attualizzazione dei flussi 

di cassa futuri.  

A.4.1 – Livelli di fair value 2 e 3 : Tecniche di valutazione e input utilizzati 
 

Titoli di debito 

Relativamente ai titoli di debito, la tecnica di valutazione adottata è quella del discounted cash flow 

ovvero l’attualizzazione dei flussi di cassa attesi dello strumento finanziario utilizzando strutture dei 

tassi di interesse che tengono opportunamente in considerazione il rischio emittente. In presenza di 

titoli strutturati è necessario valorizzare la componente opzionale. 

Strumenti rappresentativi di capitale 

Per i titoli azionari non quotati, inseriti in portafogli non di partecipazione i modelli di valutazione del 

fair value maggiormente utilizzati nella prassi di mercato appartengono alle seguenti categorie: 

- modelli di discounted cash flow; 

- modelli basati sul metodo dei multipli. 

Tali modelli richiedono la disponibilità di una quantità rilevante di dati per stimare i flussi di cassa 

futuri prodotti dall’impresa oppure per individuare valori corretti dei multipli di mercato. Si tratta di 

stimare parametri (cash flows, dividendi, beta, premio per il rischio, costo del capitale proprio, valori 

patrimoniali, ecc.) estremamente aleatori, la cui valutazione risulta soggettiva e difficilmente 

riscontrabile sul mercato. In alternativa per tale tipologia di strumenti finanziari che non hanno un 

prezzo quotato in un mercato attivo per uno strumento identico (ossia, un input di Livello 1) sono 

valutati al costo secondo quanto previsto dallo IAS 39 poiché il loro fair value non può essere 

determinato attendibilmente (eventualmente rettificato per tener conto di obiettive evidenze di 

riduzione di valore). 

Investimenti in quote di OICR e altri fondi 

I fondi comuni di investimento non quotati in un mercato attivo, per cui il fair value è espresso dal 

NAV, per i quali la SGR emittente deve procedere alla liquidazione delle quote, sono di regola 

considerati di Livello 1.Tale NAV può essere opportunamente corretto per tenere conto della scarsa 

liquidabilità del fondo, ovvero al fine di tener conto di possibili variazioni di valore nell’intervallo di 

tempo intercorrente tra la data di richiesta di rimborso e quella del rimborso effettivo, nonché per 

tenere conto di eventuali commissioni di uscita. 
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A.4.2 –Processi e sensibilità delle valutazioni 
 

Le attività e passività classificate nel livello 3 della gerarchia del fair value sono principalmente 

costituite da investimenti azionari di minoranza, detenuti al fine della valorizzazione e sviluppo 

dell’attività del Confidi a sostegno del sistema economico delle PMI. 

A.4.3 –Gerarchia del fair value 
 

Il principio IFRS 13 prevede la classificazione degli strumenti oggetto di valutazione al fair value 

sulla base di una gerarchia di livelli, che riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni. 

Si distinguono i seguenti livelli: 

- Livello 1: gli input di livello 1 sono prezzi di quotazione per attività e passività identiche 

(senza aggiustamenti) osservabili su mercati attivi a cui si può accedere alla data di 

valutazione; 

- Livello 2: gli input di livello 2 sono input diversi dai prezzi quotati inclusi nel livello 1 

osservabili direttamente (prezzi) od indirettamente (derivati dai prezzi) del mercato anche 

attraverso il riscorso a tecniche di valutazione: la valutazione dell’attività o della passività non 

è basata sul prezzo di mercato dello strumento oggetto di valutazione, bensì su prezzi 

desumibili dalle quotazioni di mercato di attività simili o mediante tecniche di valutazione per 

le quali tutti i fattori significativi - tra i quali spread creditizi e di liquidità - sono acquisiti da 

dati osservabili di mercato. Tale livello implica limitati elementi di discrezionalità nella 

valutazione, in quanto tutti i parametri utilizzati risultano attinti dal mercato (per lo stesso 

titolo e per titoli similari) e le metodologie di calcolo consentono di replicare quotazioni 

presenti su mercati attivi; 

- Livello 3:metodi di valutazione basati su input di mercato non osservabili; la determinazione 

del fair value fa ricorso a tecniche di valutazione che si fondano, in misura rilevante, su input 

significativi non desumibili dal mercato e comporta, pertanto, stime ed assunzioni da parte del 

management. 

La gerarchia di livelli è allineata alle modifiche dell’IFRS 13 Valutazione del fair value omologate con 

Regolamento CE 1255 del 11 dicembre 2012, che richiedono di fornire disclosure sul triplice livello di 

fair value. 

A.4.4 –Altre Informazioni 
�

Alla data di riferimento del presente bilancio non si hanno informazioni da riportare ai sensi dell’IFRS 

13 paragrafi 51, 93 lettera i) e 96, in quanto non esistono attività valutate al fair value in base al 

“Highest and Best Use” e il Confidi non si è avvalso della possibilità di misurare il fair value a livello 
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di esposizione complessiva di portafoglio, al fine di tenere conto della compensazione del rischio di 

credito e del rischio di mercato di un determinato gruppo di attività o passività finanziarie.  

Informativa di natura quantitativa 

A.4.5 –Gerarchia del fair value 
 

A.4.5.1 -Attività e passività finanziarie valutate al fair value su base ricorrente 

La tabella che segue riporta pertanto la ripartizione dei portafogli di attività e passività finanziarie 

valutate al fair value in base ai menzionati livelli.  

I suddetti approcci valutativi sono stati applicati in ordine gerarchico (fair value hierarchy- FVH). Le 

tecniche valutative adottate devono massimizzare l’utilizzo di fattori osservabili sul mercato e, di 

conseguenza, affidarsi il meno possibile a parametri di tipo soggettivo. 

Nel caso di strumenti finanziari non quotati in mercati attivi, la collocazione all’interno della FVH è 

stata definita, considerando tra gli input significativi utilizzati per la determinazione del fair value, 

quello che assume il livello più basso nella gerarchia.  

Si rileva altresì come la FVH sia stata introdotta nell’IFRS 7 esclusivamente ai fini di informativa e 

non anche per le valutazioni di bilancio. Queste ultime, quindi, risultano effettuate sulla base di quanto 

previsto dai contenuti dello IAS 39. 

 

 
La tabella A.4.5.1 è stata compilata considerando che: 
 

8 nel livello 1:  sono  comprese tutte le attività finanziarie quotate in mercati attivi, come definiti 

dallo IAS 39 e sono essenzialmente formati da titoli di Stato valutati al valore di mercato alla 

data di riferimento. 

Attività/Passività finanziarie misurate al fair 
value 

Livello 1  Livell o 2 Livello 3  Totale  

 
1.Attività Finanziarie detenute per la 
negoziazione  
2. Attività Finanziarie valutate al fair value 
3. Attività Finanziarie disponibili per la vendita 
4. Derivati di copertura 

 
 
 
 

2.852.523 

 

 
 

1.751.464 

 

 
 

31.426 

 

 
 

4.635.413 

Totale  2.852.523 1.751.464 31.426 4.635.413 

 
1. Passività Finanziarie detenute per la 
negoziazione  
2. Attività Finanziarie valutate al fair value 
3. Derivati di copertura 

 
 

 
 

 
 

 
 

Totale      
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8 nel livello 2: sono comprese le attività finanziarie  non quotate in mercati attivi ma i cui prezzi 

sono osservabili direttamente o indirettamente sul mercato. Esse sono principalmente 

costituite da Azioni ed obbligazioni di Enti creditizi valutate secondo quanto attestato dagli 

stessi e quote di fondi comuni di investimento o quote di O.I.C.R.  

8 nel livello 3: è esposto il valore delle attività finanziarie le cui quotazioni non sono rilevabili 

né su mercati attivi né direttamente o indirettamente su altri mercati. Esse sono rappresentate 

da titoli di capitale di enti finanziari ed altri titoli di capitale di imprese, in merito alle quali si 

è fatto riferimento alle valutazioni dei medesimi effettuate con il criterio del patrimonio netto. 

 

A.4.5.2 -Variazioni annue delle attività valutate al fair value (livello 3) 
 
Al 31dicembre2013 il Confidi non ha registrato variazioni riguardanti attività finanziarie valutate al 

Fair Value livello 3. 

 

A.4.5.3 -Variazioni annue delle passività valutate al fair value (livello 3) 
 

Al 31 dicembre 2013 il Confidi non detiene passività finanziarie della fattispecie in oggetto. 

 

A.4.5.4 - Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value 
su base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value. 
�

Attività/Passività non misurate 
al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente 

2013 2012 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività Finanziarie detenute 
sino alla scadenza 
2. Crediti 
3. Partecipazioni 
4. Attività materiali detenute a 
scopo di investimento 
5. Attività non ricorrenti e gruppi 
di attività in via di dismissioni 

 
 
17.745.138 

   
 
17.745.138 

 
 
15.856.191 

   
 
15.856.191 

Totale 17.745.138   17.745.138 15.856.138   15.856.138 

1.Debiti 
2.Titoli in circolazione 
3.Passività associate ad attività in 
via di dismissione 

7.502.231   7.502.231 10.087.205   10.087.205 

Totale 7.502.231   7.502.231 10.087.205   10.087.205 

 
�

�
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Crediti e debiti verso banche e clientela 

Per gli altri strumenti finanziari iscritti in bilancio al costo ammortizzato, e classificati sostanzialmente 

tra i rapporti creditizi verso banche o clientela, i debiti verso banche o verso altri, il fair value è 

determinato ai fini di informativa nella Nota Integrativa. In particolare per le attività e le passività a 

vista o con scadenza nel breve periodo o indeterminata, il valore contabile di iscrizione è considerato 

una buona approssimazione del fair value. Vi rientrano tutti i crediti e debiti di funzionamento, 

connessi con la prestazione di attività e servizi finanziari. Il fair value così determinato è 

convenzionalmente classificato in corrispondenza del livello 3 nella gerarchia del fair value.  

A.5-Informativa sul c.d.“Day one Profit/ Loss” 
 

Secondo quanto disposto dal paragrafo 28 dell’IFRS 7 è necessario fornire evidenza dell’ammontare 

del c.d. “dayone profit or loss” ovvero delle differenze tra il fair value di uno strumento finanziario 

acquisito o emesso al momento iniziale (prezzo della transazione) ed il valore determinato alla 

medesima data attraverso l’utilizzo di una tecniche di valutazione che non sono rilevate 

immediatamente a Conto Economico, in base a quanto previsto dai paragrafi AG76 e AG76A dello 

IAS 39.  

La Società non ha posto in essere operazioni per le quali emerge, al momento della prima iscrizione di 

uno strumento finanziario, una differenza tra il prezzo della transazione ed il valore dello strumento 

ottenuto attraverso tecniche di valutazione interna. 
�  
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
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ATTIVO 
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1.1 Composizione della voce 10 -Cassa e disponibili tà liquide 
 2013 2012 

Cassa 1.954 474 

Totali  1.954 474 
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4.1 Composizione della voce 40- Attività Finanziarie di sponibili per la vendita 
 

 
Voci/valori 

 Totale 2013  Totale 2012  
Livello 1  Livello 2  Livello 3  Livello 1  Livello 2  Livello 3  

1.  Titoli di debito  
         - Titoli strutturati 
         - Altri titoli di debito 
2.  Titoli di Capitale e 
quote di OICR 
3.   Finanziamenti 

 
 

2.569.327 
283.296 

 
 

 
 

927.147 
824.317 

 
 

 
 
 

31.426 
 
 

 
 

4.932.182 
212.812 

 

 
 

236.419 
1.254.622 

 

 
 
 

31.426 
 

Totale  2.852.523 1.751.464 31.426 5.144.994 1.491.041 31.426 
 

La società detiene tra le attività disponibili per la vendita quote di OICR, per complessivi Euro 

277.075 classificate al livello 1, titoli di capitale di Enti finanziari, per Euro 30.000 relativi alla 

partecipazione detenuta in FINPROMOTER, e di altre imprese per Euro 1.426 entrambe classificate al 

livello 3. 

4.2 Attività Finanziarie disponibili per la vendita  – composizione per debitori/emittenti 
 

 
Voce/Valori 

 
Totale 2013 

 
Totale 2012 

Attività Finanziarie 
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri Enti Pubblici 
c) Banche 
d) Enti Finanziari 
e) Altri Emittenti  

 
2.530.119 

 
1.796.794 

307.074 
1.426 

 
4.932.182 

 
1.491.041 

242.812 
1.426 

Totale  4.635.413 6.667.461 

 

Nel corso dell’anno 2013 è stata rilevata una notevole contrazione del valore delle attività finanziarie 

disponibili per la vendita, dovuta principalmente al rimborso per dismissione dei titoli detenuti dal 

confidi come rappresentato nella Tab. 4.3 che segue.  

Il Management societario non ha ritenuto opportuno reinvestire le somme in titoli adottando diverse 

misure di investimento quali i conti deposito ritenute più remunerative per il confidi. 
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4.3 Attività Finanziarie disponibili per la vendita  - Variazioni Annue 
 

 
Variazioni/Tipologie 

 
Titoli di 
debito 

 
Titoli di 

capitale e 
Quote di 

OICR 

 
Finanziame

nti 

 
TOTALE 

 
A. Esistenze Iniziali  

 
5.168.601 

 
1.498.860 

  
6.667.461  

B. Aumenti  
   B1. Acquisti 
   B2. Variazioni Positive di Fair Value 
   B3.  Riprese di valore: 
       - imputate a conto economico 
       - imputate al patrimonio netto 
   B4. Trasferimenti da altri portafogli 
   B5.  Altre Variazioni   

 
916.000 
188.664 

 
 
 
 

46.814 

 
879.292 
46.466 

 
 
 
 
 

  
1.795.292 

235.130 
 
 
 
 

46.814 

C. Diminuzioni  
   C1.  Vendite 
   C2.  Rimborsi 
   C3.  Variazioni Negative di Fair Value 
   C4.  Rettifiche di valore         
   C5. Trasferimenti ad altri portafogli 
   C6.  Altre Variazioni   

 
(2.623.790) 

 
(106.630) 

 
 

(93.185) 

 
(870.596) 

 
(4.433) 

 
 

(410.650) 

  
(3.494.386) 

 
(111.063) 

 
 

(503.835) 

       D. Rimanenze finali  3.496.474 1.138.939  4.635.413  

�

�

� �
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6.1 Crediti verso banche 
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La voce comprende i depositi vincolati, i conti correnti ed i titoli di debito (certificati di deposito) 

presso banche. 

Il fair value dei crediti viene assunto pari al valore di bilancio trattandosi di crediti a vista o con 

scadenza a breve termine esso viene classificato al livello 3. 

 

 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

&��

6.3 Crediti verso clientela 
�

Composizione 

Totali 2013 Totali 2012 

Valore di bilancio Fair value  Valore di bilancio Fair value  

Bonis Deteriorati 
 

L1 
 

L2 
 

L3 
Bonis  Deteriorati 

 
L1 

 
L2 

 
L3 

Acquistati Altri 
   

   Acquistati Altri 

1. Finanziamenti  
   1.1 Leasing  finanziario 
    di cui: 
senza opzione finale d’acquisto 
   1.2 Factoring 
       - pro-solvendo 
       - pro-soluto 
   1.3 Credito al consumo 
   1.4 Carte di credito 
   1.5 Finanziamenti 
         concessi in relazione ai 
         servizi di pagamento 
         prestati 
   1.6 Altri finanziamenti 
    di cui: 
da escussione di 
               garanzie e impegni 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.946.312 
 

5.946.312 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.946.312 
 

5.946.312 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.404.839 
 

4.404.839 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.404.839 
 

4.404.839 

2.Titoli di debito                  

    -2.1titoli strutturati 
- 2.2altri titoli di debito     

    
    

    

 
3.Altre Attività  

    
 

    
 

 
Totale  

 
 

 
5.946.312 

 
 

 
 

 
5.946.312 

 
4.404.839 

 
 

 
 

 
4.404.839 
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Per quanto attiene la voce Altri finanziamenti, le somme esposte sono relative alle escussioni pagate 

dalla società agli enti finanziatori a fronte delle insolvenze da parte dei soci per i quali è stata prestata 

garanzia. Esse sono esposte al netto delle rettifiche analitiche effettuate sulla stima del presunto valore 

di realizzo. 

I dettagli vengono esposti nella parte D della nota integrativa. 

Il fair value delle attività deteriorate viene assunto pari al valore di bilancio, in quanto, essendo 

l’importo dei crediti essenzialmente riconducibili a posizioni a sofferenza per le quali si è verificata 

l’escussione da parte delle banche convenzionate, lo stesso corrisponde al costo ammortizzato al netto 

delle relative previsioni di perdita.  

 

�*()%"*�����##)2)#7��.#*$).+)����%-*�����

10.1 Attività materiali ad uso funzionale: composiz ione delle attività valutate al costo 
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Le Attività materiali sono costituite da beni ad uso funzionale, quali,  immobili strumentali, impianti, 

attrezzature, mobili e arredi, macchine per ufficio elettroniche, destinate allo svolgimento della 

corrente attività aziendale. 
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10.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazio ni annue  

  Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 
Elettronici  Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 
A.1 Riduzioni di valore totali nette 
A.2 Esistenze iniziali nette 

540.000 
 

540.000  

1.260.000 
(100.800) 
1.159.200 

105.065 
(70.237) 

34.828                    

86.716 
(57.649) 

29.067 

34.741 
(20.828) 

13.913 

2.026.522 
(249.514) 
1.777.008 

 
B. Aumenti: 
B.1 Acquisti 
B.2 Spese per migliorie 
capitalizzate 
B.3 Riprese di valore 
B.4 Variazioni positive di fair 
value imputate a 
     a) patrimonio netto 
     b) conto economico 
B.5 Differenze positive di cambio 
B.6 Trasferimenti da immobili    
detenuti a scopo di investimento 
B.7 Altre variazioni       
       

C. Diminuzioni:        
C.1 Vendite       
C.2 Ammortamenti  (25.200)  (6.579)  (9.649) (5.038) (46.466)  
C.3 Rettifiche di valore da 
deterioramento imputate a       
       a) patrimonio netto       
       b) conto economico       
C.4 Variazioni negative di fair 
valueimputate a       

a) patrimonio netto 
        b) conto economico 
C.5 Differenze negative di cambio 
C.6 Trasferimenti a: 
      a) attività materiali detenute a 
           scopo di investimento 
      b) attività in via di dismissione 
C.7 Altre variazioni       
D. Rimanenze finali nette 
D.1Riduzioni di valore totali                     
.      nette 
D.2 Rimanenze finali lorde 

540.000 
 
 

540.000 

1.134.000 
 

126.000 
1.260.000 

28.249 
 

76.816 
105.065 

19.418 
 

67.298 
86.716 

8.875 
 

25.866 
34.741 

1.730.542 
 

295.980 
2.026.522 

E. Valutazione al costo       
 

Le attività materiali sono ammortizzate annualmente alla chiusura di ogni esercizio sulla base della 

loro vita utile, adottando il criterio delle quote costanti. Per i beni acquistati nel corso dell’esercizio la 

quota di ammortamento del primo anno viene ridotta della metà. 

La sezione C accoglie le variazioni in diminuzione dei cespiti. Nella fattispecie la sezione C.2 

rappresenta le variazioni in diminuzione dovute agli ammortamenti ordinari.  
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11.2 Attività Immateriali -Variazioni Annue 
 

  Totale  
A. Esistenze iniziali 1.633 

B. Aumenti   

B.1 Acquisti  

B.2 Riprese di valore  

B.3 Variazioni positive di fair value  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

B.4 Altre variazioni  

C. Diminuzioni   

C.1 Vendite  

C.2 Ammortamenti (1.633)  

C.3 Rettifiche di valore  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

C.4 Variazioni negative di fair value  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

C.5 Altre variazioni  

D. Rimanenze finali -- 

 

Le attività immateriali sono relative a pacchetti Software di ausilio all’attività propria del confidi, per i 

quali si è stimato che l’utilità degli stessi si estingue nell’arco temporale di 2 anni. 

�  
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Trattasi delle imposte definite dal principio contabile IAS 12 quali imposte calcolate sul reddito 

d’esercizio. 

12.1 Composizione della voce 120 Attività Fiscali corren ti e anticipate  
 

Si rappresenta di seguito la composizione delle attività fiscali correnti 

Voci  Totale 2013  Totale 2012  
Erario c/Ritenute interessi attivi bancari 42.623 21.911 
Erario c/I.R.A.P 3.460 -- 

Totale Valore di Bilancio  46.083 21.911 
 

Nel presente bilancio non sono state rilevate attività/passività fiscali differite in applicazione della 

specifica disciplina tributaria dei Confidi contenuta nell’art. 13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326 cosi come esposto nella parte A 

“Politiche contabili” della presente nota integrativa. 
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14.1 Composizione della voce 140 - Altre Attività 
 

Composizione  2013 2012 

Crediti verso Erario 111.790 110.427 
Crediti diversi 267.035 326.580 
Risconti attivi 16.354 13.863 

Totali  395.179 450.870 

 

La voce crediti verso Erario accoglie principalmente: 

�  i Crediti che il confidi vanta nei confronti dell’Erario riferiti ai crediti per imposta IRPEG e 

Patrimonio Netto pari a complessive Euro 68.150,  per interessi contabilizzati per complessivi 

Euro 39.719. Si tratta di crediti per imposte richieste a rimborso in anni precedenti e non 

ancora liquidati. 

La voce crediti diversi accoglie principalmente: 

�  i Crediti relativi alle commissioni per la prestazione di garanzia maturate al 31dicembre2013 

per Euro 256.933, che il confidi vanta nei confronti dei soci ma che alla data del 31dicembre 

2013 non sono state ancora riscosse. Tali crediti in buona parte hanno già manifestato il loro 

flusso finanziario nei primi mesi del 2014. Il Confidi ha istituito una attività di controllo e 

monitoraggio di tali commissioni e del relativo incasso. 
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PASSIVO 
 

�*()%"*� ��*0)#)����%-*����

1.1 Debiti  

Voci 
Totale  2013 Totale  2012 

verso 
banche 

verso enti 
finanziari 

verso 
clientela 

verso 
banche 

verso enti 
finanziari 

verso 
clientela 

1.Finanziamenti       

     1.1  Pronti contro termine       

      1.2 Altri Finanziamenti       

2. Altri debiti   7.502.231 54  10.087.151 

Totale    7.502.231 54  10.087.151 

Fair value-livello 1        

Fair value-livello 2        

Fair value-livello 3    7.502.231 54  10.087.151 

Totale Fair value    7.502.231 54  10.087.151 
 

Per quanto attiene la voce debiti verso la clientela, essa accoglie: 

�  I debiti v/soci per depositi cauzionali per Euro 6.404.112 che nella fattispecie si riferisce ai 

depositi cauzionali versati dai soci, con finanziamenti ancora in corso o che non hanno fatto 

richiesta di rimborso. La variazione rispetto all’anno precedente è dovuta alle quote liquidate o 

acquisite per i soci recessi o esclusi ed alla conversione volontaria dei soci delle proprie quote 

a Capitale Sociale. 

�  Il debito per Euro 1.098.119, relativo al “Fondo Antiusura Ministero L. 108/96 “ gestito per 

conto del Ministero dell’economia e delle Finanze ai sensi della Legge 108 del 1996 ed il 

“Fondo Co. Ge. Ban.” , per cui il confidi effettua mero servizio di gestione senza percepire 

nessun compenso. Entrambi i fondi ricevuti, sono a sostegno delle aziende soggette al 

fenomeno dell’usura. 

Dette somme trovano la loro contropartita nell’attivo dello stato patrimoniale alla voce 60 

“crediti” tra i crediti verso banche. 
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Di seguito si dettaglia la movimentazione dei Fondi Antiusura:  

 

 

Fondo Antiusura 

Ministero 

Fondo Antiusura 

Co.Ge.Ban 

Esistenze iniziali  812.124 537 

Aumenti: 

Contributi Ricevuti 

G/c per recuperi da rimborso soci 

G/c proventi netti da gestione c/c 

Diminuzioni: 

Utilizzo Per copertura escussioni 

Utilizzo per recupero spese forfettarie 

 

258.229 

28.180 

4.760 

 

(5.799) 

 

 

 

454 

 

 

(366) 

 

TOTALE al 31/12/2013  1.097.494 625 
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9.1 composizione della voce 90 - Altre Passività 
 

Composizione  2013 2012 

Debiti v/fornitori e per fatture da ricevere 117.915 80.083 
Debiti v/soci per quote e depositi da rimborsare 382.563 270.603 
Altri debiti v/soci 6.569 2.917 
Contr.  C.C.I.A.A. Imprenditoria Femminile 6.000 6.000 
Fondi Ricevuti da Enti Pubblici 91.104 -- 
Fondo a Sostegno sviluppo territorio/turismo 10.000 -- 
Altri debiti 1.368 3.036 
Pagamenti c/carte di credito 215 616 
Debiti v/Personale Dipendente  78.610 114.393 
Debiti Tributari-Previdenziali –Assistenziali 81.439 70.587 
Debiti v/Amministratori e Sindaci 25.109 32.680 
Debiti v/Min.Econ.Finanz.L.269/02 o v/F.di Interconsortili 11.314 11.144 
Fondi Rischi Garanzie in Bonis 2.275.922 2.044.927 
Fondi Rischi Garanzie deteriorate 2.380.386 789.626 
Risconti  su Contributo di gestione sospeso 597.894 797.885 
Risconti passivi Pluriennali per contributi c/capitale 225.124 230.775 
Ratei Passivi 731 -- 

Totali  6.292.263 4.455.272 
 

La voce accoglie in particolare: 

�  I Debiti v/soci per quote e depositi da rimborsare, si riferisce ai depositi cauzionali ed alle 

quote di capitale sociale versati in precedenza dai soci e per i quali, i soci hanno fatto richiesta 

di rimborso in quanto recessi o che hanno estinto il proprio debito; 
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�  I Debiti verso personale dipendente si riferiscono principalmente al rateo dei costi per 

dipendenti maturato al 31 dicembre 2013; 

�  Il  Debito Verso Ministero Economia o verso Fondi di Consortili si riferisce al contributo pari 

allo 0,5‰ calcolato sulle garanzie rilasciate nell’anno, previsto dall’art. 13 c. 23 della Legge 

326/2003 per i Confidi; 

�  Il “Fondo Rischi garanzie in Bonis” e “Fondo Rischi garanzie deteriorate”  relativi agli 

accantonamenti effettuati in previsione di perdite future sulle garanzie prestate dal confidi, 

meglio dettagliate nella parte D della presente nota integrativa cui si rimanda. Tale importo 

rappresenta la migliore stima di spesa richiesta, per adempiere all’obbligazione di garanzia su 

tali posizioni, alla data di chiusura dell’esercizio; 

�  I “Risconti su contributo di gestione sospeso” rappresenta la quota di competenza degli 

esercizi futuri, del contributo di gestione riferito ai contributi percepiti anticipatamente fino al 

31dicembre 2010 in un’unica soluzione rispetto all’intera durata del contratto (finanziamenti a 

medio/lungo termine). 

�  I “ Risconti Passivi Pluriennali”  riferiti al contributo in  conto capitale  Art. 10 D. Lgs 138/02 

ricevuto dal Confidi sotto forma di credito d’imposta, per gli investimenti in 

immobilizzazioni. Contabilizzati tra i ricavi anticipati ed a conto economico per la quota parte 

in relazione alla durata degli ammortamenti dei beni cui si riferiscono. 
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10.1 Trattamento di fine rapporto del personale - varia zioni annue 
 

  
Totale   2013 Totale   2012 

A. Esistenze iniziali 71.744 49.658 
B. Aumenti    

B1. Accantonamento dell'esercizio 15.705 15.435 

B2. Altre variazioni in aumento 3.015 7.381 

C. Diminuzioni  
 
C1. Liquidazioni effettuate 
C2. Altre variazioni in diminuzione 

 
 
 

 
 

(730) 
 

D. Esistenze finali 90.464 71.744 
 

Le basi tecniche per la valutazione del TFR sono state elaborate osservando la “experience”  aziendale 

della Società dell’ultimo quinquennio.  

Di seguito si riepilogano le assunzioni demografiche e finanziarie adottate nei modelli di valutazione: 

�  Decessi: per la stima della mortalità è stata adottata la tavola di sopravvivenza ISTAT, distinta 

per età e per sesso SIMF 2010; 
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�  Pensionamento, dimissioni/licenziamenti, scadenza del contratto:  tali cause di eliminazione , 

sono state desunte dall’osservazione dei dati aziendali, ed  hanno portato ad una percentuale di 

uscita annua pari al 8,06%.. Con riferimento ai contratti a termine , si è portato l’orizzonte 

temporale di sviluppo fino alla scadenza prevista del contratto ed è stato ipotizzato che non vi 

siano uscite anticipate rispetto alla stessa. Nelle valutazioni attuariali sono state considerate le 

nuove decorrenze per i trattamenti pensionistici previste dalla Legge. n. 214 del 22 dicembre 

2011 nonché le disposizioni introdotte dalla Legge n° 122 del 30 luglio 2010. 

�  Anticipazioni TFR: al fine di tenere conto degli effetti di tali anticipazioni sul tempo delle 

erogazioni di TFR e sull’attualizzazione del debito dell’azienda, sono state adottate probabilità 

di uscita di parte dei volumi maturati. Non essendoci dati storici significativi si è scelto di 

adottare una probabilità annua di richieste di anticipo del TFR pari all’1% con una percentuale 

media del 70% di TFR maturato. 

�  Previdenza Complementare: non costituiscono oggetto di valutazione i soggetti che hanno 

sempre devoluto interamente il proprio TFR alla previdenza completare, per tutti gli altri 

soggetti la valutazione è stata effettuata considerando la situazione personale al momento della 

valutazione senza considerare eventuali scelte future del dipendente in termini di previdenza 

complementare. 

�  Inflazione: nella scelta del tasso di inflazione è stato ipotizzato uno scenario inflazionistico 

pari a quello indicato dal documento “Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e 

Finanza 2013, che prevede un indice del costo della vita programmato pari all’ 1,5%.  

�  Tasso di attualizzazione: per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione si è fatto 

riferimento ai rendimenti di mercato di titoli obbligazionari di aziende primarie utilizzando la  

curva dei tassi di interesse “Composite ” di titoli emessi da emittenti Corporate di rating AA 

della classe “Investment Grade” (fonte Bloomberg) al 31 dicembre 2013 

�  Incrementi Retributivi: Considerata la modesta dimensione dell’organico oggetto di 

valutazione, si è ritenuto ragionevole non fare distinzioni per anzianità di servizio. Per cui 

l’ipotesi di incremento retributivo comprensivo di inflazione è stata posta pari al 5% annuo per 

tutti i dipendenti. 

 



� �������	��
����������������� � � � ��������	���
�������� �����

&%�

PATRIMONIO 
 

�*()%"*��� ��.#$)/%")%����%-*����9����9���9� �9����*�����
 

12.1 Composizione della voce 120 - Capitale 
 

Tipologie  Importo  
1.  Capitale 

1.1 - Capitale Sociale sottoscritto 

       1.2 – Capitale Sociale art. 1 c. 881 L.296/06 

       1.3 – Capitale Sociale art. 1 c.134 L.244/07 

 

8.304.826 

359.761 

1.032.756 

Totale Capitale Sociale  9.697.344 

 

Il Capitale Sociale per Euro 8.304.826 viene esposto al netto delle quote sottoscritte ma non ancora 

versate dai soci. I soci al 31 dicembre 2013 sono 9.084. 

Il capitale Sociale costituito mediante imputazione, così come disposto dall’art. 1 c.881 Legge 296/06 

e dall’art. 1 c.134 Legge 244/07, dei Fondi o Riserve Patrimoniali, costituiti da contributi dello Stato, 

Regioni o altri Enti Pubblici, non attribuisce ai soci ai sensi di legge e di statuto , alcun diritto 

patrimoniale o amministrativo, né durante la vita del Confidi, né in caso di scioglimento del rapporto 

sociale qualunque sia la causa. Inoltre non costituisce computo ai fini del calcolo delle quote richieste 

per la costituzione e per le deliberazioni nelle assemblee. 

12.5 Altre Informazioni 

12.5.1 Riserve – composizione e variazioni annue voce 160 
 

 
 

 Riserva 
Legale 

Riserva 
Statutaria 

Altre 
Riserve 
di utili 

Riserve da 
FTA 

Altre 
Riserve 

 

TOTALE 

A Esistenze iniziali  1.372.321 1.058.667 38.866 (759.809)  1.710.045 
B Aumenti: 

-Attribuzione di 
utili 
- Altre variazioni 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

925.424 

 
 
 

925.424 
C Diminuzioni: 

- Copertura 
Perdite 
- Rimborsi 
- Rettifiche di 
valore 
- Altre variazioni 

 
 
 
 
 
 

(886.294) 

 
(582.588) 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

  
(582.588) 

 
 
 
 

(886.294) 
D Rimanenze Finali  486.027 476.079 38.866 (759.809) 925.424 1.166.587 
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·  La Riserva Legale è stata decrementata nel corso del 2013  per effetto della costituzione tra le 

Altre Riserve, della posta di Patrimonio Netto “Quote Sostegno Regione Sicilia” ricevute 

nell’anno in corso e contabilizzate a conto economico. 

·  La “Riserva Statutaria” è stata decrementata nel corso del 2013  per effetto della destinazione 

a copertura, ai sensi di statuto, della perdita dell’esercizio 2012, pari ad Euro 582.588, così 

come deliberato dall’assemblea dei soci del 29aprile 2013. 

·  Le “Riserve di FTA” per Euro (759.809) si riferiscono alle rettifiche patrimoniali, operate in 

sede di prima applicazione 01 gennaio 2009 dei principi contabili IAS/IFRS, ed esprimono 

l’impatto complessivo sul patrimonio netto in tale data.  

In tali riserve sono compresi gli Utili/Perdite attuariali sul TFR per Euro 10.571. 

·  Le “Altre Riserve di utili” sono formate dalla Riserva di utili Indivisibile ex art. 13 Statuto per 

Euro 38.859 e da Altre Riserve per Euro 7.  

·  Le “Altre Riserve” sono formate dal Fondo Rischi Indisponibile Provincia di Ragusa Fondi 

Ex-Insicem per Euro 39.130e dalle Quote Sostegno Regione Siciliana per Euro 886.294 

ricevuti dal Confidi nel corso dell’anno 2013 per la patrimonializzazione del confidi. 

 

12.5.2 Riserve da valutazione – composizione e variazioni annue voce 170 
 

Riserve da valutazione 

 
 

Leggi 
speciali di 

rivalutazione  

 
 

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la vendita  

 
Piani 

Previdenziali a 
Benefici 
Definiti 

 
 
 

Totale 

A. Esistenze iniziali        706.906          336.513 (12.434) 1.030.985 

B. Aumenti     

B.1 Variazioni positive di fair value  235.131 (3.853)  251.418 

B.2 Altre variazioni  7.850  7.850 

C. Diminuzioni     

C.1 Variazioni negative di fair value  (111.064)   (111.064)  

C2. Altre variazioni  (441.795)  (441.795) 

D. Rimanenze finali        706.906          26.635 (16.287)          717.254 
 

Nella suesposta tabella sono dettagliate le Riserve da Valutazione.  

Esse sono rappresentate: 

·  dalla Riserva da Rivalutazione, in attuazione delle leggi speciali di rivalutazione applicate 

all’immobile strumentale iscritto in bilancio alla data del 31dicembre 2008, per il quale è stato 

adottato quale “sostituto del costo” il fair-value dell’immobile, ritenendolo rappresentativo del 
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costo e determinato secondo una apposita valutazione predisposta da un professionista 

indipendente; 

·  dalla Riserva AFS , relativa alla valutazione dei titoli detenuti in portafoglio al 31dicembre 

2013 e classificate quali Attività Finanziarie detenute per la vendita , essi sono stati valutati 

secondo le quotazioni di mercato per i titoli quotati in mercati ufficiali, secondo dati rilevabili 

direttamente o indirettamente sul mercato per gli altri titoli; 

Nella tabella che segue come richiesto dall’art. 2427 del c.c. comma 7 bis, sono illustrate in modo 

analitico le voci di patrimonio netto con l’indicazione relativa alla loro origine, possibilità di 

utilizzazione e distribuibilità.  

Si espone di seguito la composizione analitica delle voci di patrimonio netto e della loro 

distribuibilità/utilizzo a  favore dei soci per aumenti di capitale o copertura perdite: 

 

Descrizione  Importo 

Importo 
disponibil

e per 
aumento 

di capitale 

Importo 
disponibile 

per 
copertura 
perdite di 
esercizio 

Importo 
disponibile 

per 
copertura 
perdite su 
garanzie 

Importo 
disponibile per 
distribuzione 

ai soci 

 

Importo altre 
riserve 

 

Riserva Legale 

Riserva Statutaria 

Riserva Indivisibile 

ex art. 13 statuto 

Quota Sostegno 

Reg. Siciliana 

Fondi Rischi 

Prov.RG - Ex-

Insicem 

Altre Riserve 

Riserve da FTA 

 

486.027 

476.079 

38.859 

 

886.294 

 

39.130 

 

 

7 

(759.809) 

 

 

 

 

 

 

 

 

486.027 

476.079 

38.859 

 

 

 

 

 

 

7 

(759.809) 

 

 

 

 

 

 

 

39.130 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

886.294 

 

Totale Voce 160 1.166.587  241.163 39.130  886.294 

Riserve da valutazione  717.254  717.254    

Totale Voce 170 717.254  717.254    

Totale Riserve 1.883.841  958.417 39.130  886.294 

 

Per quanto attiene l’utilizzo delle riserve nei tre esercizi precedenti a copertura di perdite o a copertura 

di altro, si evidenzia che nell’anno 2013 è stata utilizzata la Riserva Statutaria a copertura della perdita 

derivante dal risultato di esercizio dell’anno 2012 per un importo pari ad Euro 582.588. 
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Ed inoltre è stata utilizzata la Riserva Legale per la costituzione della Riserva “Quote Sostegno 

Regione Sicilia” per Euro 886.294 conseguentemente al ricevimento delle somme erogate dalla 

Regione Sicilia” ai sensi dell’Art. 11 comma 52-53-54 della L.R. 26 del 9 maggio 2012 così come 

esposto nella parte A.2 della presente nota integrativa cui si rimanda 

Le Riserve da valutazione sono riserve indisponibili come previsti dall’Art. 7, c. 2-6-7 del D Lgs n. 28 

del 28 febbraio 2005. 

 

Altre informazioni 
 

1. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, soggette ad accordi-quadro di 

compensazione ovvero ad accordi similari.  

La Società non detiene attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad 

accordi quadro di compensazione o ad accordi similari. 

 

2. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, soggette ad accordi-quadro di 
compensazione ovvero ad accordi similari. 

La Società non detiene passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad 

accordi quadro di compensazione o ad accordi similari. 

 

3. Operazioni di prestito Titoli. 

La Società non ha effettuato operazioni di prestito titoli. 

�  
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PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
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1.1 Composizione della voce 10 “Interessi attivi e pro venti assimilati” 
 

Voci/Forme tecniche Titoli di 
debito 

Finanziamenti  Altre 
Operazioni  Totale 2013  Totale 2012  

1.  Attività finanziarie detenute per la                        
negoziazione      

2.  Attività finanziarie valutate al fair value      

3.  Attività finanziarie disponibili per la                                                                               
vendita 90.701   90.701 322.046 

4.  Attività finanziarie detenute sino alla              
scadenza      

5.  Crediti      

        5.1 Crediti verso banche  213.117  213.117 109.557 

        5.2 Crediti verso enti finanziari      

        5.3 Crediti verso clientela  132.158  132.158 36.840 

6.  Altre attività   
            

1.363  1.363 
              

1.874  

7.  Derivati di copertura      

Totale 90.701 345.275 1.363 437.339 470.317 

 

1.3 Composizione della voce 20 “Interessi passivi e on eri assimilati” 
 

Voci/Forme tecniche Finanziamenti Titoli Altro Totale 2013 Totale 2012 

1.Debiti verso banche  8.188 17.121 25.309 34.143  

2. Debiti verso enti finanziari      

3. Debiti verso clientela      

4. Titoli in circolazione      

5. Passività finanziarie di 
negoziazione      

6. Passività finanziarie valutate al 
fair value      

7. Altre passività      

8. Derivati di copertura      

Totale  8.188 17.121 25.309 34.143 

 

�

�

�
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2.1 Composizione della voce 30 “Commissioni attive” 
 

Dettaglio Totale  2013 Totale  2012 

1. operazioni di leasing finanziario   

2. operazioni di factoring   

3. credito al consumo   

4. attività di merchant banking   

5. garanzie rilasciate 989.060 983.372 

6. servizi di:   

      - gestione fondi per conto terzi   

      - intermediazione in cambi   

      - distribuzione prodotti   

       - altri   

7. servizi di incasso e pagamento   

8. servicing in operazioni di cartolarizzazione   

9. altre commissioni    

       - contributo di gestione-erogazione e istruttoria 1.697.400 1.502.603 

Totale 2.686.460 2.485.975 
 

- Alla sottovoce “Garanzie Rilasciate” corrisponde la quota di competenza dell’esercizio delle 

commissioni, riconosciute dai soci, e incassate trimestralmente per le garanzie concesse sugli 

affidamenti a favore degli stessi. 

- Alla sottovoce “Altre commissioni”–“contributo di gestione-erogazione e attività istruttoria” 

sono comprese tutte le commissioni versate dai soci per le prestazioni finalizzate alla 

concessione della garanzia, spese istruttoria, consulenze, diritti di segreteria, commissione di 

erogazione e contributo di gestione. 

Con riferimento al contributo di erogazione, applicato dal 1° gennaio 2011, esso viene versato 

una tantum all’erogazione del finanziamento. In considerazione della sua natura viene 

contabilizzato secondo il criterio di cassa a copertura dei costi di erogazione del servizio di 

prestazione della garanzia sostenuti nel periodo dal Confidi. 

Per quanto attiene il contributo di gestione, pagato una tantum dai soci e applicato fino al 31 

dicembre 2010, esso viene riscontato per tutta la durata del finanziamento in quanto 

strettamente legato ai costi di gestione dello stesso. La voce comprende pertanto la quota di 

competenza dell’anno. 
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2.2 Composizione della voce 40 “Commissioni passive ”  
 

Dettaglio/Settori Totale   2013 Totale   2012 

1. garanzie ricevute 

2. distribuzione di servizi da terzi 

3. servizi di incasso e pagamento 

4. altre commissioni 
 
-intermediazione creditizia e agenzia 

289.924 
 
 
289.924 

197.937 
 
 
197.937 

Totale 289.924 197.937 
 

Il confidi secondo quanto richiesto dal D.L. 141/2010 che prevede la cessazione da parte della Banca 

d’Italia della tenuta dell’albo dei mediatori creditizi si avvale delle prestazioni di intermediazione da 

parte di agenti con contratti di Agenzia previa verifica dell’iscrizione da parte dei soggetti interessati 

sull’elenco OAM. 
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3.1 Composizione della voce 50  “Dividendi e Proventi simili” 
 

Voci/Proventi 

Totale 2013 Totale 2012 

Dividendi 

Proventi 
da quote 

di 
O.I.C.R. 

Dividendi 

Proventi 
da quote 

di 
O.I.C.R. 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione     

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 30.751 -- 30.419 -- 

3. Attività finanziarie al fair value     

4. Partecipazioni     

4.1 per attività di merchant banking     

4.2 per altre attività      

Totale   30.751 --   30.419 -- 
 

� �
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7.1 Composizione della voce 90 “Utile (perdita) da ces sione o riacquisto” 
 

Voci/componenti  
reddituali  

Totale 2013  Totale 2012  
Utile Perdita Risultato 

Netto 
Utile Perdita Risultato 

Netto 
1.Attività Finanziarie 
1.1 Crediti 
  1.2 Attività disponibili per la 
vendita 
1.3 Attività detenute sino a 
scadenza 

 
 

470.655 

 
 

(4.720) 

 
 

465.935 
 
 
 

 
 

109.462 

 
 

(100.194) 

 
 

9.268 
 
 
 

TOTALE (1)  470.655 (4.720) 465.935 109.462 (100.194) 9.268 

2.Passività Finanziarie 
 2.1 Debiti 
  2.2 Titoli in circolazione 

      

TOTALE (2)        

TOTALE (1+2)  470.655 (4.720) 465.935 109.462 (100.194) 9.268 
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8.1 “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioram ento di crediti” 
 

Voci/Rettifiche 
Rettifiche di valore Riprese di valore 

Totale 2013 Totale 2012 
specifiche di portafoglio specifiche di portafoglio 

1.Crediti verso banche 
   - per leasing 
   - per factoring 
   - altri crediti 

      

2.Crediti verso enti finanziari 
 Crediti deteriorati acquistati 
   - per leasing 
   - per factoring 
   - altri crediti 
Altri crediti 
   - per leasing 
   - per factoring 
   - altri crediti 

      

3.Crediti verso clientela 
Crediti deteriorati acquistati 
   - per leasing 
   - per factoring 
  - per credito al consumo 
   - altri crediti 
 Altri crediti 
   - per leasing 
   - per factoring 
  - per credito al consumo 
   - altri crediti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1.520.739) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

29.013 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1.491.726) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1.123.420) 

Totale  (1.520.739)  29.013  (1.491.726) (1.123.420) 
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La voce accoglie le rettifiche di valore calcolate sui crediti verso soci per escussioni subite. 

In particolare le “Rettifiche di valore” -specifiche-  pari ad Euro 1.520.739, rappresentano: 

·  per Euro 118.200 le perdite su crediti rilevate a conto economico e relative alla cancellazione 

definitiva di crediti ritenuti inesigibili; 

·   per Euro 1.402.539 gli accantonamenti effettuati, risultanti dalle valutazioni analitiche delle 

previsioni di perdita sui crediti e che vanno ad alimentare i relativi fondi di rettifica, così 

come esposto nella Parte D della presente Nota Integrativa alla Sezione 1 tab. D.2 

“Movimentazione dei Fondi rettificativi dei crediti di cassa” cui si rimanda. 

�

8.4 Composizione della sottovoce 100.b “Rettifiche/Ripr ese di valore nette per deterioramento 
di altre operazioni finanziarie”  
�

Operazioni/componenti  
reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 
2013 

Totale 
2012 specifiche di 

portafoglio specifiche di 
portafoglio 

1.Garanzie rilasciate 
2.Derivati su Crediti  
3.Impegni ad erogare fondi 
4.Altre Operazioni 

(1.636.538) (640.648) 45.779 409.653 (1.821.755) (603.549) 

Totale  (1.636.538) (640.648) 45.779 409.653 (1.821.755) (603.549) 

 

La voce rettifiche di valore “specifiche” accoglie le rettifiche calcolate sulle esposizioni deteriorate, 

mentre la voce rettifiche di valore “di portafoglio” accoglie le rettifiche calcolate sulle esposizioni 

classificate in bonis. Per  quanto attiene la voce “Riprese di valore”, espone le riprese di valore 

contabilizzate sui flussi infra annuali in sede di valutazione periodica dei crediti. 

� �
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9.1 Composizione della voce 110.a  “Spese per il perso nale” 
�

Voci/Settori Totale 2013 Totale  2012 

1. Personale dipendente   

a) salari e stipendi  679.669 658.357 
b) oneri sociali 165.947 141.346 

c) indennità di fine rapporto   

d) spese previdenziali   
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del 
personale 15.028 14.396 
f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e 
obblighi simili:   

- a contribuzione definita   

    - a benefici definiti   

g) versamento ai fondi di previdenza complementare esterni   

    - a contribuzione definita   

    - a benefici definiti 25.796 23.761 

h) altre spese   

2. Altro personale in attività   

3. Amministratori e sindaci 166.108 174.693 

4. Personale allocato a riposo   
5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati pres so altre 
aziende   
6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati pres so la 
società   

Totale 1.052.548 1.012.553 
 

La voce “accantonamento al TFR del personale” accoglie il costo del TFR maturato e liquidato 

nell’anno nonché gli effetti dell’imposta di rivalutazione, e gli interessi calcolati sull’attività/passività 

netta per i piani a benefici definiti rilevato a seguito dell’applicazione del nuovo principio contabile 

IAS 19. 

9.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categori a 
 

Composizione  2013 
Personale dipendente  

a) Dirigenti 

b) Quadri 

c) Impiegati 

 

 

3 

16 

Totale media  19 
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9.3 Composizione della voce 110.b  “Altre Spese Ammini strative” 
�

Voci/ settori  2013 2012 

Spese per utenze 34.272 37.078 

Manutenzione e riparazione ordinaria 10.326 15.156 

Beni amm.li in esercizio 2.624 2.046 

Spese gestione software 91.636 112.645 

Spese servizi telematici banca dati 101.197 76.163 

Pulizia locali 7.280 6.958 

Noleggio beni strumentali e costi correlati  11.202 -- 

Spese di pubblicità-sponsorizzazioni 43.302 53.542 

Spese di viaggio e trasferte 10.438 14.059 

Spese postali 11.847 9.535 

Spese Servizio Idrico 1.660 319 

Cancelleria e stampati 18.599 22.524 

Compensi a terzi 30.800 34.842 

Elaborazione dati e Consulenze Varie  98.576 112.624 

Spese Legali - Giudiziali e Procedure Esecutive 33.109 23.687 

Rimborso spese organi amministrativi/direzionali 2.703 3.995 

Rimborso Spese personale dipendente 7.551 7.872 

Abbonamenti e spese per  riviste e periodici 415 595 

Spese formazione e corsi prof.li. 1.770 1.734 

Bolli e bollati 3.586 4.094 

Spese diverse 21.844 19.661 

Spese per assicurazioni 6.751 12.179 

Contributo associativo Federascomfidi 7.000 7.000 

Contributo Ministeriale art. 13 c. 23 L. 269/02 11.314 11.144 

Altri Contributi associativi 8.999 4.088 

Contributi e donazioni a Organizzazione di utilità sociale 10.421 -- 

Canone abbonamento assistenza tecnica 3.190 3.527 

Spese di rappresentanza ordinarie 15.771 18.907 

Spese servizi resi da terzi e Rimborsi spese generali 12.206 3.500 

Gestione Previdenza Lavoro Autonomo. L.335/95 12.852 13.152 

Gestione Previdenza Agenti 18.442 7.585 

Imposta sugli immobili ICI/IMU 4.350 4.016 
Totale  656.033 644.226 

 

Si evidenzia che: 

�  I costi per noleggio beni strumentali e costi correlati si riferiscono alla stipula di contratti di 

noleggio auto aziendali destinati alla rete commerciale interna ed ai costi per acquisto 

carburanti. A fronte dei costi sostenuti per l’anno 2012 per  rimborsi Kilometrici forfettari in 

base alla tariffa ACI; 

�  i costi per “elaborazioni e consulenze” inglobano principalmente tutti i servizi dati in 

outsourcing; 
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�  i costi per “servizi telematici banca dati” riguardano le consultazioni e visure nelle banche 

dati effettuate oltre che per la ordinaria attività istruttoria e revisione, anche per la valutazione 

patrimoniale dei soci per la determinazione dei presidi del rischio sui crediti.  

 

Inoltre, si evidenzia che la spesa sostenuta per l’attività di Internal Audit, servizio dato in outsourcing, 

per l’anno 2013 ammonta ad Euro 14.645 importo al netto dell’IVA. 

 

Informativa sui corrispettivi della società di revisione  

 

Ai sensi del D. Lgs 39/2010 di seguito vengono fornite le informazioni sui corrispettivi di revisione 

legale e dei servizi diversi dalla revisione prestati da Deloitte & Touche S.p.A. o entità appartenenti 

alla sua rete nel corso del 2013. 

 

Gli importi sono al netto dell’IVA e delle spese. 

Tipologia di servizi 
Soggetto che ha  prestato il 

servizio: società di 
revisione/revisore legale 

Ammontare totale 
corrispettivi (in migliaia 

di euro) 

A) Revisione legale Deloitte & Touche S.p.A. 19 

B) Servizi di attestazione - - 

C) Servizi di consulenza fiscale - - 

D) Altri servizi (*) - - 

Totale corrispettivi   19 
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10.1 Composizione della voce 120 “Rettifiche/Riprese di  valore nette su attività materiali” 
 

Voci Rettifiche e Riprese di 
valore 

Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato 
netto 

(a+b-c) 

1.Attività ad uso funzionale      
1.1 di proprietà      
a) terreni     
b) fabbricati 25.200   25.200 
c) mobili 6.579   6.579 
d) strumentali 9.649   9.649 
e) altri 5.038   5.038 
1.2 Acquisite in leasing 
finanziario 

    

a) terreni     
b) fabbricati     
c) mobili     
d) strumentali     
e) altri     
2. Attività detenute a scopo di 
investimento 
di cui concesse in leasing operativo 

    

Totale  46.466   46.466 
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11.1 Composizione della voce 130 “Rettifiche/Riprese di  valore nette su attività immateriali”  
�

Voci Rettifiche e Riprese di 
valore 

Ammortamento  
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato 
netto 

(a+b-c) 

1. Avviamento      
2. Altre attività immateriali:      
   2.1 di proprietà 1.633   1.633 
   2.2 acquistate in leasing 
finanziario 

    

3.Attività riferibili al leasing 
finanziario  

    

4.Attività  concesse in leasing 
operativo  

    

Totale  1.633   1.633 
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14.1 Composizione della voce 160 “Altri proventi e oner i di gestione” 
Voci  Totale 2013  Totale 2012  

Sopravvenienze passive (20.966) (3.312) 
Incasso bolli 3.025 2.690 
Arrotondamenti e Abbuoni (680) (481) 
Recupero Spese Legali Notarili e Procedure esecutive anticipate 20.427 953 
Sopravvenienze attive 20.318 98.630 
Quota Contributo c/impianti art. 10 138/02  5.651  5.651 
Recupero Crediti di cassa anni precedenti 23.035 -- 
Quote Sostegno Reg. Siciliana 886.294 -- 
Rettifiche/Riprese di valore Altre Attività (67.082) -- 

Totale  870.022 104.131 

 

Le voci Sopravvenienze passive e attive comprendono rispettivamente costi e ricavi di competenza di 

esercizi precedenti. 

Per quanto attiene la voce  Quote sostegno Reg. Siciliana fa riferimento al contributo erogato  

dall’Irfis ai sensi dell’art. 11 comma 52,53,54 L.R. 26 del 5/9/2012, le cui caratteristiche vengono 

esposte nella parta A della presente Nota Integrativa alla voce Contributi Pubblici. 
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17.1 Composizione della voce 190 “Imposte sul reddito d ell’esercizio dell’operatività 
corrente ” 

�

Voci 
Totale 

2013 

Totale 

2012 

1.    Imposte correnti 

2.    Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi         

3.    Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio 

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta di       

cui alla legge n.214/2011 

4.      Variazione delle imposte anticipate 

5.       Variazione delle imposte differite  

16.950 

 

15.700 

 

Imposte di competenza dell’esercizio  16.950 15.700 

 

Le imposte correnti si riferiscono all’IRAP dell’esercizio determinata secondo quanto previsto dal 

D.L. 269/2003 art. 13 c. 47. 
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17.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e on ere fiscale effettivo di bilancio 
�

Voci  Totali 2013  Totali 2012  

IRAP   
Imponibile IRAP 304.316 281.875 
Imposta IRAP  5,57% 16.950 15.700 
IRES   
Imponibile IRES -- -- 
Imposta IRES 27,5% -- -- 
Imposte sul reddito registrate a conto economico (v oce 190) 16.950 15.430 

 

Si evidenzia che, secondo quanto previsto dall’art. 13 della Legge quadro sui Confidi269/03 

relativamente alla determinazione del reddito imponibile, per quanto attiene l’imposta IRES, non viene 

esplicitata nella tabella sopraesposta in quanto l’imponibile IRES per l’anno 2013 riporta un risultato 

negativo. Inoltre non sono state rilevate differenze temporanee imponibili o deducibili che abbiano 

dato luogo, rispettivamente, ad attività o passività fiscali differite. 
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19.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive 
�

Voci/Controparte 
Interessi Attivi Commissioni Attive 

Totale 
2013 

Totale 
2012 Banche Enti 

finanziari Clientela Banche Enti 
finanziari Clientela 

1.Leasing 
finanziario 
   - Beni immobili 
   - Beni mobili 
   - Beni strumentali 
   - Beni immateriali 
2. Factoring 

   - su crediti 
correnti 
   - su crediti futuri 
   - su crediti 
acquistati a titolo 
definitivo 
   - su crediti 
acquistati al di 
sotto del valore 
originario 
   - per altri 
finanziamenti 
3.Credito al 
consumo 
   - prestiti personali 
   - prestiti finalizzati 

   - cessione del 
quinto 

        

4. Garanzie ed 
Impegni 
   - di natura 
commerciale 
   - di natura 
finanziaria 

     2.686.460 
 
 
 
 
 

2.686.460 

2.686.460 
 
 
 
 
 

2.686.460 

2.485.975 
 
 
 
 
 

2.485.975 
Totale       2.686.460 2.686.460 2.485.975 

 

�  
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PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI 
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D. GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI 
 

D.1 – Valore delle garanzie rilasciate e degli impegni 
 

Operazioni  31/12/2013 31/12/2012 
1. Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prim a richiesta    

a) Banche 105.512.857 109.426.985 
b) Enti finanziari   
c) Clientela   

2. Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria    
a) Banche   
b) Enti finanziari   
c) Clientela   

3. Garanzie rilasciate di natura commerciale    
a) Banche   
b) Enti finanziari   
c) Clientela   

4. Impegni irrevocabili a erogare fondi    
a) Banche   

i) A utilizzo certo   

ii) A utilizzo incerto   
b) Enti finanziari   

i) A utilizzo certo   

ii) A utilizzo incerto   
c) Clientela   

i) A utilizzo certo   

ii) A utilizzo incerto   
5. Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di prot ezione    
6. Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi    
7. Altri impegni irrevocabili  6.433.879 6.881.470 

Totale  111.946.736 116.308.455 

 

Il valore esposto alla voce “garanzie rilasciate di natura finanziaria verso banche” pari ad euro 

105.512.857 è da intendersi al netto degli utilizzi per cassa e delle rettifiche ed al lordo della quota di 

rischio non proprio, relativo alla cogaranzia ricevuta dal Ministero dell’Economia e Finanze ai sensi 

della legge 7 marzo 1996 n. 108 per Euro 618.744. 
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D.2 – Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione 
 

voce  Totale 2013  Totale 2012  

 Valore 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Valore 
netto 

Valore 
lordo 

Rettifiche 
di valore 

Valore 
netto 

1. Attività in bonis        
 da garanzie       

8 di natura 
commerciale  

      

8 di natura 
finanziaria  

      

2. Attività deteriorate        
  da garanzie       

8 di natura 
commerciale  

      

8 di natura 
finanziaria 

13.614.439 (7.668.127) 5.946.312 10.740.859 (6.336.020) 4.404.839 

Totale  13.614.43
9 

(7.668.127) 5.946.312 10.740.85 (6.336.020) 4.404.839 

 

Le attività deteriorate di natura finanziaria derivano da garanzie prestate a prima richiesta addebitate 

alla cooperativa alla data del 31 dicembre 2013 dagli istituti di credito, a fronte delle insolvenze dei 

soci per i quali è stata prestata garanzia. Tale momento rappresenta l’inizio della procedura di 

contenzioso gestita direttamente dalla cooperativa. La presente tabella riporta i valori lordi delle 

esposizioni, le relative rettifiche ed i valori netti. Le rettifiche di valore sono determinate in modo 

analitico per tener conto delle reali prospettive di recupero degli importi escussi. 

Movimentazione dei fondi rettificativi dei crediti di cassa anno 2013 � Parziali Totali 

Fondi rettificativi dei crediti di cassa al 1/1/201 3  6.336.020 

a) Incrementi dell’anno per:   

- Accantonamenti di cui alla voce 100 a) di conto economico 1.402.539  

- Rigiro somme per utilizzo Fondi Antiusura per escussioni 
dell’anno 

6.165  

- Capitalizzazione Interessi di mora 545.477  

b) Decrementi dell’anno per:   

- Riprese di valore di cui alla voce 100 a) di conto economico  -29.013  

- Stralcio Crediti - 411.456  

- Recuperi da incasso -181.605  

Fondi rettificativi dei crediti di cassa al 31/12/2 013 
 

7.668.127 
 

Relativamente agli incrementi per accantonamenti di cui alla voce 100 a) di conto economico, si 

rimanda a quanto esposto in commento alla tab. 8.1- Sezione 8 - parte C Informazioni sul conto 

economico- della presente nota integrativa. 
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Per quanto attiene tutte le altre voci, le relative movimentazioni non rilevano impatti a conto 

economico. 

In particolare alla voce “Rigiro somme per utilizzo Fondi Antiusura per escussioni dell’anno” viene 

esposto il valore delle escussioni antiusura non a rischio proprio del confidi e di diretta imputazione ai 

relativi Fondi ricevuti dal Ministero. Tali Fondi trovano rispondenza con quanto esposto nella presente 

nota integrativa alla sezione 1 – voce 10 del passivo in appendice alla tab. 1.1 “Debiti”- “dettaglio 

movimentazione Fondi Antiusura”. 

 

H. Operatività con fondi di terzi 

H.1 – Natura dei fondi e forme di impiego  
 

Voci/ Fondi 

Totale 2013  Totale 2012  
Fondi 

pubblici 
 

 Fondi 
pubblici 

 
di cui: 

a rischio 
proprio 

di cui: 
a rischio 
proprio 

1. Attività in bonis      
- leasing finanziario     
- factoring     
- altri finanziamenti     
       di cui: per escussione di garanzie e impegni     
- partecipazioni     
       di cui: per merchant banking     
- Garanzie e impegni 228.216 13.063 577.818 33.327 
2. Attività deteriorate      

2.1 Sofferenze      
- leasing finanziario     
- factoring     
- altri finanziamenti     
      di cui: per escussioni di garanzie e impegni     
- garanzie e impegni 73.434 1.368   

2.2 Incagli      
- leasing finanziario     
- factoring     
- altri finanziamenti     
       di cui: per escussione di garanzie e impegni     
- garanzie e impegni 324.226 28.515 149.727 8.807 

2.3 esposizioni ristrutturate      
- leasing finanziario     
- factoring     
- altri finanziamenti     
       di cui: per escussione di garanzie e impegni     
- garanzie e impegni     

2.4 esposizioni scadute      
- leasing finanziario     
- factoring     
- altri finanziamenti     
di cui: per escussione di garanzie e impegni     
- garanzie e impegni 54.346 16.694   

Totale  680.222 59.640 727.545 42.134 
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I dati suesposti relativi all’operatività con fondi di terzi si riferiscono allo speciale fondo di 

prevenzione del fenomeno dell’usura creato dal confidi nel 1997 e gestito per conto del Ministero 

dell’Economia e Finanze ai sensi della legge 7 marzo 1996 n. 108. Esso è destinato a garantire, sino 

all'80%, i finanziamenti a breve e medio termine a favore di piccole e medie imprese a rischio usura. 

 

H.2 – Valori lordi e netti delle attività a rischio proprio 
 
 

Voci/ Fondi 
Fondi Pubblici  

Valore 
Lordo 

Rettifiche di 
Valore 

Valore Netto  

1. Attività in bonis  
- leasing finanziario 
- factoring 
- altri finanziamenti 
       di cui: per escussione di garanzie e impegni 
- garanzie e impegni 
- partecipazioni 
       di cui: per merchant banking 

   
   
   
   
   

13.447 384 13.063 
   
   

2. Attività deteriorate     
2.1 Sofferenze     

- leasing finanziario    
- factoring    
- altri finanziamenti 38.544 38.544 0 
      di cui: per escussioni di garanzie e impegni 38.544 38.544 0 
- garanzie e impegni 4.504 3.136 1.368 

2.2 Incagli     
- leasing finanziario    
- factoring    
- altri finanziamenti    
       di cui: per escussione di garanzie e impegni    
- garanzie e impegni 29.528 1.013 

 
28.515 

2.3 Esposizioni ristrutturate     
- leasing finanziario    
- factoring    
- altri finanziamenti    
       di cui: per escussione di garanzie e impegni    
- garanzie e impegni    

2.4 Esposizioni scadute     
- leasing finanziario    
- factoring    
- altri finanziamenti    
di cui: per escussione di garanzie e impegni    
- garanzie e impegni 16.800 106 16.694 
Totale  64.279 4.639   59.640 
 

� �
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3.1 RISCHIO DI CREDITO 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali 
 

Commerfidi nasce in seno all’Associazione Provinciale Commercianti della Provincia di Ragusa ed 

opera dal 1979 esclusivamente nella prestazione di garanzia alle PMI, in primo luogo nel settore 

commerciale e, dal 1990 in poi, nei gli altri settori (industriale, artigiano, turistico, servizi, produzione 

e commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca, liberi professionisti). Il bacino di utenza è 

storicamente legato alla Provincia di Ragusa anche se dalla metà degli anni ’90 la Cooperativa ha 

sostenuto una politica di espansione geografica puntando in particolare sulla Sicilia orientale. 

Ad oggi la Cooperativa ha acquisito e consolidato una valida esperienza sui territori e sulle dinamiche 

economiche dei vari settori ed in particolar modo in quello del commercio, turismo e servizi. Queste 

conoscenze costituiscono senz’altro il punto di forza della cooperativa, che può contare su  maestranze 

e organi deliberanti dotati di solide competenze nella valutazione del merito creditizio delle imprese 

richiedenti. 

Il Consiglio di Amministrazione si è dotato di un Regolamento interno del Credito, e di istruzioni 

operative che regolano il processo del credito. Tali documenti sono tenuti costantemente aggiornati 

anche a seguito delle modifiche delle politiche di rischio. In particolare nell’anno 2013 il Regolamento 

interno del Credito è stato variato in data 23 settembre 2013 e successivamente in data 09 dicembre 

2013. 

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 

Commerfidi, nella sua attività si è ispirata a criteri di prudenza e selezione del credito e, grazie a una 

trentennale conoscenza del territorio della Sicilia sud orientale, ha potuto operare nel pieno rispetto dei 

suoi principi di mutualità a sostegno delle imprese socie specie in un periodo di estrema difficoltà 

delle stesse. Come l’anno scorso, l’operatività del 2013 è stata rivolta principalmente a supportare le 

imprese socie con interventi volti al riequilibrio finanziario delle stesse, utilizzando anche gli 

strumenti “anticrisi” messi a disposizione dello Stato quali ad esempio le Moratorie/Allungamenti 

piani di rientro, i fondi antiusura messi a disposizione del Ministero e le controgaranzie offerte dal 

Fondo Centrale di Garanzia per le PMI.  

Il Consiglio di Amministrazione pone un’attenzione particolare sull’evoluzione del portafoglio 

deteriorate ricercando le soluzioni organizzative atte a contenere e ridurre il fenomeno e presidiando le 

esposizioni deteriorate con adeguati accantonamenti in fondi rischi. 
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Il portafoglio garanzie del confidi al 31 dicembre 2013 è distribuito per settore di attività Istat al 55% 

nel settore del commercio, all’11% nell’industria, al 9% nel settore turismo, al 8% nel settore delle 

costruzioni, al 5% nel settore agricolo e in maniera residuale per il 12% su tutti gli altri settori.  

L’esposizione del confidi al 31 dicembre 2013 appartiene al 33% a ditte individuali e al 67% a società 

di persone o di capitali. 

Per quanto concerne le garanzie erogate dalla Cooperativa durante l’esercizio, l’importo medio 

originario della garanzia erogata a linea di credito è pari a Euro 28.109. 

I soci con finanziamenti in essere sono ubicati al 59% in Provincia di Ragusa, al 16% in Provincia di 

Catania al 13% in Provincia di Siracusa, al 9% in Provincia di Messina, e in maniera residuale per il 

3% in altre Provincie. 

In definitiva il rischio di credito della Cooperativa risulta alquanto frazionato essendo le garanzie di 

importo contenuto su una base larga e distribuita su diversi settori di attività e in diverse provincie. 

La politica attuata dalla Cooperativa durante l’esercizio 2013 si basa sul consolidamento dell’attività 

nei mercati già conosciuti oltre che sulla Provincia di Ragusa, in particolare sulle provincie di Catania, 

Messina e Siracusa. 

Durante l’esercizio è stata formalizzata nel Regolamento del Credito l’esposizione massima 

concedibile a singolo cliente (Euro 750.000) o a gruppi di clienti connessi ( Euro 1.500.000). 

Al 31 dicembre 2013 la Cooperativa detiene 1 posizione riconducibile ad un gruppo di clienti connessi 

classificabile nella categoria dei grandi rischi. Per maggiori dettagli in proposito si rinvia a quanto 

esposto nella sezione 6 della parte D della nota integrativa al paragrafo 3.3 Grandi Rischi. 

Molta attenzione è rivolta alle richieste avanzate da aziende che manifestavano difficoltà finanziarie. 

A tali richieste, in sinergia con gli istituti convenzionati, si sono cercate soluzioni di ristrutturazione 

finanziaria atte a generare benefici per le imprese stesse senza però incrementare il rischio del Confidi. 

La Cooperativa determina la concessione delle garanzie su un approfondita analisi quantitativa e 

qualitativa del richiedente. 

L’analisi quantitativa si basa sulla valutazione dei dati contabili e dei principali ratio economico-

finanziari e sulle informazioni creditizie detenute nelle banche dati (CRIF, Centrale dei Rischi), 

mentre la consistenza patrimoniale dei richiedenti viene attestata con il conforto di visure ipocatastali. 

Da metà 2011 la Cooperativa applica un sistema di scoring delle posizioni affidate per associare ad 

ogni cliente una classe di rischio.  

L’analisi di tipo qualitativo è condotta dagli Organi Deliberanti che vantano una valida esperienza sui 

territori e sulle dinamiche economiche dei vari settori ed in particolar modo in quello del commercio, 

turismo e servizi. 

Il Regolamento del Credito riepiloga le deleghe attribuite dal Consiglio di Amministrazione in materia 

di concessione delle garanzie. In maniera generale rimane di esclusiva competenza del Consiglio di 

Amministrazione la delibera degli affidamenti che presentano rischi maggiori. 
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La Cooperativa utilizza come tecnica di mitigazione del rischio di credito la controgaranzia offerta da 

Fondo Medio Credito Centrale e il fondo antiusura del Ministero dell’Economia e Finanze. 

 

2.1 Aspetti organizzativi 
 

In conformità a quanto previsto dalla normativa di  Vigilanza prudenziale Commerfidi ha sviluppato 

un processo di governo e di gestione  efficace dei rischi , in particolare, ha sviluppato: 

·  una struttura organizzativa in cui i compiti e le responsabilità sono allocati in modo chiaro e 

appropriato, con particolare riguardo ai meccanismi di delega; 

·  ha scelto dei sistemi di misurazione appropriati per il monitoraggio e la segnalazione interna 

del profilo rischio/rendimento; 

·  ha istituito delle funzioni di controllo di secondo e terzo livello. 

L’intero processo riguardante il credito risulta in modo chiaro ed esplicativo nel regolamento del 

credito e nelle istruzioni operative . Essi vengono periodicamente sottoposti a verifica. 

Entro questo contesto di riferimento il Consiglio di Amministrazione si è posto l’obiettivo di pervenire 

ad una disciplina organica del Processo del Credito, prendendo in esame i profili di rischio e 

operatività, nonché soluzioni organizzative necessarie ad assicurare buoni livelli di efficacia ed 

efficienza al processo e per impostare una solida strategia nel governo dei rischi.  

 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 

Il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito è descritto nel Regolamento 

interno del Credito. Lo stesso rinvia a delle istruzioni operative che descrivono nel dettaglio le 

modalità di svolgimento dell’attività, i compiti assegnati, le precauzioni da adottare, gli strumenti 

informatici e la modulistica da utilizzare, nonché i controlli di linea inseriti nel processo del credito. 

Il Regolamento è articolato in 4 capitoli: 

 

1) Politiche sottostanti il processo di istruttoria e concessione delle garanzie 

 

Il capitolo tratta in particolare dei seguenti argomenti: 

·  definizione dello score utilizzato e delle classi di merito applicate alla clientela; 

·  regole generali in materia di istruzione pratiche richiesta garanzia; 

·  descrizione delle deleghe attribuite agli organi deliberanti 

·  regole per la concessione di garanzie agli esponenti aziendali; 

·  Iter per le pratiche con parere negativo dell’Ufficio Istruttoria 

·  iscrizione della garanzia; 

·  rendicontazione in tema di delibere; 

·  processo di revisione delle garanzie. 
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2) Monitoraggio delle posizioni garantite 

 

Il monitoraggio degli impegni assunti viene eseguito dall’Ufficio Controllo Crediti, Contenzioso e 

Qualità nel continuo. L’obiettivo è di verificare la capacità dei garantiti ad adempiere le proprie 

obbligazioni non tanto a fini di revoca (contrattualmente impossibile) ma per organizzare azioni di 

tutela preventiva (flusso comunicativo verso i legali eventualmente incaricati, la Direzione Generale, 

l’Area commerciale, l’Area Crediti). 

A tale fine il monitoraggio viene eseguito attraverso l’acquisizione delle informazioni sul socio e 

sull’andamento dei finanziamenti sottostanti le garanzie emesse attraverso: 

·  analisi svolte dall’Area Crediti in sede di istruttoria di pratiche successive alla prima per il 

socio e/o revisione delle Garanzie concesse sulla base delle quali si possono evidenziare segni 

di deterioramento della posizione del socio. 

·  anomalie rilevate dall’Area Amministrazione in sede di registrazione degli incassi relativi alle 

commissioni periodiche da parte del Socio. 

·  ricezione dei flussi informativi periodici da parte delle Banche finanziatrici con indicazione 

dell’andamentale del finanziamento sottostante. In particolare sono rilevabili le rate scadute 

e/o impagate sulla singola posizione; la classificazione del credito rilevata da parte della banca 

finanziatrice (incaglio, sofferenza, ecc.).L’Ufficio controllo crediti procede alla tempestiva 

annotazione delle anomalie segnalate, al fine di consentire, in ogni momento, l’esatta 

percezione del livello di rischio – anche solo potenziale – in capo al singolo socio affidato. 

L’ufficio rileva inoltre le posizioni deteriorate da sottoporre all’Organo Deliberante per la 

classificazione dell’esposizione. 

·  flussi di ritorno della centrale dei rischi. Vengono in particolare trattate alfine del 

monitoraggio delle posizioni, le appostazioni /estinzioni  a sofferenza segnalati in CR da altri 

istituti, le variazioni dello stato dell’attività d’impresa, le operazioni di fusioni, le 

comunicazioni relative agli aggiornamenti dei legami societari. 

Il Direttore Generale esamina mensilmente i crediti di firma deteriorati al fine di stabilire le azioni più 

adeguate da avviare allo scopo di ricondurre a normalità le posizioni e tutelare il credito coinvolgendo 

secondo la casistica le risorse commerciali dedicate alla gestione del deteriorato, l’Area Crediti, la 

Banca finanziatrice o l’Area Controllo Crediti, Contenzioso e Qualità. 

Il capitolo esplicita in fine le procedure da seguire in caso di escussione definitiva o provvisoria della 

garanzia. 
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3) Classificazione del credito 

 

Il capitolo indica le regole applicate dal confidi per l’individuazione del grado di rischio da associare  

alla clientela. In linea con quanto previsto dall’Organo di Vigilanza ed in particolare in accoglimento 

di quanto previsto nella nota tecnica di Banca d’Italia prot. 0437171/13 dell’8 maggio 2013, sono 

cinque le categorie di rischio applicabili al confidi: 

·  Crediti in bonis 

·  Crediti scaduti e/o sconfinati deteriorati; 

·  Crediti Ristrutturati; 

·  Partite incagliate; 

·  Sofferenze. 

Si precisa che per la determinazione delle esposizioni da segnalare come scadute deteriorate il confidi 

adotta l’approccio per transazione sui portafoglio retail e corporate. 

 

4) Valutazione dei crediti di cassa e fuori bilancio 

 

Il capitolo contiene le regole osservate dal Confidi nella definizione delle rettifiche di valore da 

effettuate sui crediti relativamente ai crediti di cassa e fuori bilancio se vi è l’obiettiva evidenza di una 

riduzione di valore in seguito a uno o più eventi che si sono verificati dopo la rilevazione iniziale del 

credito (un “evento di perdita”) e tale evento di perdita ha un impatto sui futuri flussi finanziari stimati 

dell’attività finanziaria o gruppo di attività finanziarie che possono essere stimati attendibilmente.  

L’impairment test sui crediti si articola in due fasi: 

·  valutazioni collettive, finalizzate alla individuazione - secondo il modello delle “incurred 

losses” - dei portafogli impaired (deteriorati) dei crediti fuori bilancio in bonis ed alla 

determinazione forfetaria delle perdite in essi latenti; 

·  valutazioni individuali, finalizzate alla individuazione dei singoli crediti deteriorati (impaired) 

ed alla determinazione delle relative perdite di valore. 

In assenza di uno storico di riferimento la determinazione delle previsioni di perdita sui crediti fuori 

bilancio “scaduti deteriorati” è stata effettuata nel 2013 in modo forfettario coerentemente con le 

metodologie applicate ai crediti in bonis. 

 

Oltre al Regolamento del credito, il Regolamento interno del processo ICAAP approvato dal Consiglio 

di Amministrazione in data 24 gennaio 2012 definisce tra le altre cose le tecniche di misurazione dei 

rischi di primo e secondo pilastro. In particolare il fabbisogno di capitale relativo al rischio di credito 

viene determinato con il metodo standardizzato semplificato. 

Il rischio di credito viene monitorato trimestralmente dal Responsabile della Funzione Risk 

Management, Compliance e Controllo di gestione 
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In particolare viene controllato: 

·  la composizione del portafoglio di firma e di cassa, in bonis e deteriorato, per Sae, per 

ubicazione della controparte, per Banca convenzionata, per settore di attività Istat, e per 

tipologia di linea di credito; 

·  la consistenza dei grandi rischi; 

·  la dinamica delle rettifiche di valore; 

·  una seria di indici di rischiosità;  

·  l’assorbimenti patrimoniali di primo e secondo pilastro; 

·  il patrimonio di vigilanza; 

·  l’adeguatezza patrimoniale; 

·  le esposizioni superiori a 500.000 euro; 

·  l’osservanza delle deleghe in materia di concessione delle garanzie; 

·  le pratiche escusse nel trimestre. 

La reportistica periodica viene presentata nelle sedute del Consiglio di Amministrazione a cura del 

Responsabile della Funzione. 

 

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 

Al fine di attenuare il livello di rischio assunto, Commerfidi utilizza una serie di strumenti di 

mitigazione del rischio.  

In primo luogo utilizza dal 2007 la contro garanzia di tipo personale offerta dal Fondo Centrale di 

Garanzia per le PMI, ed è stata autorizzata in data 10 dicembre 2009 dal comitato di gestione del 

fondo a certificare il merito creditizio delle aziende ai fini dell’ammissione all’intervento del fondo 

stesso. Dall’anno scorso si è sensibilizzata sia la rete distributiva sia l’ufficio istruttoria per cercare di 

aumentare il ricorso a questo strumento. Inoltre si è modificato il tariffario della prestazione di 

garanzia in modo tale da avvantaggiare il socio contro garantito dal Fondo tramite l’applicazione di 

una minor commissione di garanzia. 

In secondo luogo Commerfidi si è associata, giusta delibera del 13 ottobre 2010, alla società consortile 

per azioni Fin.Promo.Ter.(Finanziaria Promozione Terziario) la cui missione è di prestare 

controgaranzie ai confidi soci. A tutt’oggi pero la Cooperativa non si è avvalso di questo tipo di 

controgaranzia. 

Infine la Cooperativa utilizza come garanzia reale finanziaria ad attenuazione del rischio di credito il 

fondo di prevenzione del fenomeno dell’usura gestito per conto del Ministero dell’Economia e 

Finanze ai sensi della legge 7 marzo 1996 n. 108. 
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2.4 Attività finanziarie deteriorate 

 

Al Consiglio di Amministrazione è rimesso la valutazione e la determinazione degli investimento da 

effettuare con il patrimonio e con le altre disponibilità economiche e finanziarie del confidi. Viene 

demandato al Direttore Generale il compito di portare in Consiglio di Amministrazione, 

nell’approssimarsi delle scadenze del portafoglio titoli, tutto il materiale utile alla trattazione 

dell’argomento in oggetto. 

L’obiettivo della gestione del portafoglio mobiliare mira a garantire la possibilità di far fronte con 

tempestività ed economicità alle perdite attese ed inattese derivanti dalle escussioni delle garanzie 

concesse, in linea con le disposizioni stabilite dal Consiglio di Amministrazione in data 18 novembre 

2009. 

In particolare le scelte in materia di investimenti devono prendere in considerazione i seguenti 

parametri:  

1. Bassa componente azionaria 

2. Bassa Volatilità 

3. Diversificazione tra prodotti ed Enti Emittenti 

4. Preferenze per titoli sovrani di paesi a basso rischio 

5. Durata dell’investimento che consente una proporzionale liquidità rispetto alle 

garanzie in essere potenzialmente escutibili 

6. Verifica impatto su patrimonio di vigilanza 

Il portafoglio della Cooperativa è del tutto classificato nella categoria AFS – attività finanziarie 

disponibili per la vendita. 

 

Nel portafoglio finanziario della Cooperativa non risultano attività finanziarie deteriorate. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia 
 

Portafoglio/qualità Sofferenze Incagli 
Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

Esposizioni 
scadute 

non 
deteriorate 

Altre 
Attività 

Totale 

1. Attività 
finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

       

2. Attività 
finanziarie valutate 
al fair value 

       

3. Attività 
finanziarie 
disponibili per la 
vendita 

     3.496.474 3.496.474 

4. Attività 
finanziarie 
detenute sino alla 
scadenza 

       

5. Crediti verso 
banche 

     11.798.826 11.798.826 

6. Crediti verso 
enti finanziari 

       

7. Crediti verso 
clientela 

5.946.312      5.946.312 

8. Derivati di 
copertura 

       

Totale 2013  5.946.312     15.295.300 21.241.612 

Totale 2012  4.404.839     16.619.953 21.024.792 
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2. Esposizioni creditizie 
 

2.1Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi e netti 

 

Tipologia esposizioni/valori 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

A. ATTIVITA’ DETERIORATE     
ESPOSIZIONI PER CASSA:      
- Sofferenze 13.614.439 (7.668.127)  5.946.312 
- Incagli     
- Esposizioni ristrutturate     
- Esposizioni scadute deteriorate     

     
ESPOSIZIONI FUORI 
BILANCIO: 

    

- Sofferenze 5.089.430 (889.264)  4.200.166 
- Incagli 14.349.309 (1.381.058)  12.968.251 
- Esposizioni ristrutturate 465.635 (21.750)  443.885 
- Esposizioni scadute deteriorate 2.536.840 (88.314)  2.448.526 

Totale A  36.055.653 (10.048.513)  26.007.140 
B. ESPOSIZIONI IN BONIS     
- Esposizioni scadute non 
deteriorate 

6.326.360  (177.704) 6.148.656 

- Altre esposizioni 81.401.590  (2.098.218) 79.303.372 

Totale B  87.727.951  (2.275.922) 85.452.029 
Totale (A+B)  123.783.604 (10.048.513)

 (1.819.
(2.275.922) 111.459.169 

 

I crediti fuori bilancio sono esposti: 

- al lordo dell’eventuale controgaranzia ricevuta da Medio Credito Centrale che al 31 dicembre 2013 

ammonta ad Euro8.085.274 distribuita tra Euro 7.811.038 sulle esposizioni in bonis ed Euro 274.236 

sulle esposizioni deteriorate. 

- al lordo della co-garanzia del Fondo Antiusura per Euro 215.153 sulle esposizioni in bonis ed Euro 

405.429 sulle esposizioni deteriorate, per un totale di Euro 620.582. 
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2.2 Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari: valori lordi e netti 

 

Tipologia esposizioni/Valori 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

B. ATTIVITA’ DETERIORATE      

ESPOSIZIONI PER CASSA:      

- Sofferenze     

- Incagli     

- Esposizioni ristrutturate     

- Esposizioni scadute deteriorate     

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO:      

- Sofferenze     

- Incagli     

- Esposizioni ristrutturate     

- Esposizioni scadute deteriorate     

Totale B      

C. ESPOSIZIONI IN BONIS     

- esposizioni scadute non 
deteriorate 

    

- Altre esposizioni 11.798.826   11.798.826 

Totale C  11.798.826   11.798.826 

Totale (B+C)  11.798.826   11.798.826 

 

La Cooperativa ha  adottato il metodo standardizzato semplificato per il calcolo del requisito 

patrimoniale a fronte del Rischio di Credito pertanto non si avvale nella classificazione delle 

esposizioni di rating interni od esterni. 
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3. Concentrazione del credito 

 

3.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e fuori bilancio per settore di attività economica della 
controparte 
 

Settore di attività economica 
crediti di cassa 
al 31/12/2013 

% sul 
totale 

crediti di firma 
al 31/12/2013 

% sul 
totale 

Famiglie 5.558.352 41% 36.660.603 33,3% 

Società finanziarie - 112.406 0,1% 

Società non finanziarie 8.056.087 59% 73.041.156 66,3% 

Amministrazioni pubbliche - - 

Istituzioni senza scopo di lucro al servizio 
delle famiglie - - 

Resto del mondo - 355.000 0,3% 

Totale 13.614.439 100% 110.169.165 100% 
 

3.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e fuori bilancio per area geografica della controparte 

 

 

Per determinare l’ubicazione della clientela è stato preso in considerazione l’indirizzo della sede legale 

dell’azienda. 

 

3.3 Grandi rischi 

 

Le istruzioni di vigilanza definiscono come “grande rischio” le posizioni di rischio pari o superiore al 

10% del patrimonio di vigilanza dove per posizione di rischio si intende l’esposizione ponderata 

seguente le regole definite dall’organo di vigilanza in considerazione della natura della controparte 

debitrice o delle eventuali garanzie acquisite. 

A tal fine, le posizioni di rischio sono oggetto di monitoraggio trimestrale da parte della Funzione Risk 

Management, Compliance e Controllo di gestione. 

Le posizioni di rischio individuate devono singolarmente essere inferiori al limite indicato da Banca 

d’Italia pari al 25% del patrimonio di vigilanza ossia al 31 dicembre 2013 ad euro: 2.575.645. 

area geografica della controparte  

(sede legale) 

crediti di cassa 

al 31/12/2013 

% sul  

totale 

crediti di firma 

al 31/12/2013 

% sul  

totale 

Nord Est 44.181 0,3% - 
 

Nord Ovest - 
 

63.231 0,1% 

Centro 206.393 1,5% 37.500 0,0% 

Sud e Isole 13.363.865 98,2% 109.713.434 99,6% 

Altri Paesi - 
 

355.000 0,3% 

Totale  13.614.439 100% 110.169.165 100,0% 
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Inoltre l’ammontare complessivo dei grandi rischi deve essere inferiore a 8 volte l’ammontare del 

patrimonio di vigilanza pari ad euro 82.420.648 al 31 dicembre 2013. 

Al 31 dicembre 2013 la Cooperativa detiene 1posizionedi credito di firma classificabile nella categoria 

dei grandi rischi relativamente ad gruppo di clienti connessi. Si rinvia alla tabella seguente per i 

dettagli relativi all’esposizione, lorda, netta e ponderata. 

 

GRANDI RISCHI al 31 dicembre 2013 
Esposizione 

lorda 
Rettifiche di 

valore 
esposizione 

netta  
Esposizione ponderata  

 

Attività di rischio per cassa - - - - 

Attività di rischio fuori Bilancio 1.117.629 28.364 1.089.265 1.089.265 

 

L’esposizione ponderata rappresenta il 10,57% del patrimonio di vigilanza. Risulta quindi inferiore al 

limite definito dall’Organo di Vigilanza per singola esposizione (25%). 

l’ammontare complessivo dei grandi rischi è inferiore al limite determinato da Banca d’Italia pari ad 8 

volte l’ammontare del patrimonio di vigilanza. 

 

3.2 RISCHI DI MERCATO 
 

I rischi di mercato rappresentano diverse tipologie di rischio, aventi la caratteristica comune di 

determinare potenziali perdite agli intermediari a causa dell’avverso andamento dei prezzi di mercato 

(tassi di interesse, corsi azionari ecc.). 

Gli intermediari finanziari con un portafoglio di negoziazione di vigilanza significativo sono tenuti a 

rispettare in via continuativa requisiti patrimoniali per i rischi che vengono generati dalla operatività 

sui mercati riguardanti gli strumenti finanziari e le merci. 

Il requisito patrimoniale a fronte dei rischi di mercato è costruito come somma dei requisiti calcolati a 

fronte delle diverse tipologie di rischi di mercato: i) il rischio di posizione su titoli di debito e su titoli 

di capitale; ii) il rischio di regolamento; iii) il rischio sulle posizioni in merci. Le prime due tipologie 

di rischio riguardano esclusivamente le posizioni del portafoglio di negoziazione di vigilanza, l’ultima 

si riferisce all’intero bilancio dell’intermediario. 

La Cooperativa al 31 dicembre 2013 non è tenuta al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di 

mercato in quanto non detiene un portafoglio di negoziazione di vigilanza ne posizioni in merci. 

Per quanto attiene al rischio di cambio, esso esprime il rischio di incorrere in perdite a causa delle 

oscillazioni dei corsi delle valute e del prezzo dell’oro. 

Sono da assimilare ai rapporti in valuta le operazioni attive e passive che prevedono clausole di 

indicizzazione collegate all’andamento dei tassi di cambio con una determinata valuta e le posizioni in 

oro e strumenti derivati sull’oro. 

Al 31 dicembre 2013 la Cooperativa non detiene valute, oro o prodotti indicizzati su di essi, non 

risulta quindi soggetta a rischio di cambio. 
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3.3 RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
 

Il rischio operativo riguarda il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione 

di procedure, risorse umane e sistemi interni, o da eventi esterni; in particolare, rientrano in tale 

tipologia le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei 

sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è ricompreso anche il 

rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione. 

In tale contesto, il rischio operativo è presidiato dal sistema dei controlli interni della Società, dai 

controlli automatici del sistema informativo e da procedure documentate sui processi rilevanti della 

Società. 

Le peculiarità operative di Commerfidi limitano la presenza di alcune tra le principali famiglie di 

rischio operativo generalmente individuate per gli intermediari finanziari. A titolo esemplificativo, 

l’irrisoria operatività in contanti riduce notevolmente sia il rischio di errore che il rischio di frode. 

Per la misurazione di tale rischio, ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali, si è adottato il 

Metodo Base BIA ,così come previsto dalle Istruzioni di vigilanza della Banca d’ Italia. 

Tale requisito patrimoniale è stato determinato applicando il coefficiente del 15% alla media triennale 

del margine di intermediazione. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
Descrizione  2013 2012 2011 

Margine di intermediazione  3.305.253 2.763.900 2.540.072 

Media margine di intermediazione triennio 2011-2013 2.869.741 

Requisito patrimoniale metodo base BIA  430.461 
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3.4 RISCHIO DI LIQUIDITA’ 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità riguarda la possibilità che il Confidi non sia in grado di adempiere alle proprie 

obbligazioni alla loro scadenza, con specifico riferimento agli impegni di cassa. Il rischio di liquidità 

si manifesta in genere sotto forma di inadempimento ai propri impegni di pagamento, che può essere 

causato da incapacità di reperire fondi (Funding Liquidity Risk), ovvero dalla presenza di limiti allo 

smobilizzo delle attività (Market Liquidity Risk). Nell’ambito dei rischi di liquidità si comprende 

anche il rischio di fronteggiare i propri impegni di pagamento a costi non di mercato, ossia sostenendo 

un elevato costo della provvista, ovvero (e talora in modo concomitante) incorrendo in perdite in conto 

capitale in caso di smobilizzo di attività finanziarie.  

Nel rispetto di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione del Confidi ha quindi come costante 

obiettivo quello di mantenere uno stato di adeguata liquidità ponendo una particolare attenzione sulla 

pianificazione temporale degli investimenti da effettuare con il patrimonio e con le altre disponibilità 

economiche e finanziarie del Confidi e sulla valutazione delle possibili escussioni effettuate dagli 

istituti convenzionati. 

Il mantenimento nel breve periodo di un rapporto sostenibile tra i flussi di cassa in entrata e quelli in 

uscita rappresenta un presupposto fondamentale per assicurare lo svolgimento dell’operatività 

aziendale in condizioni di equilibrio finanziario. Ciò richiede, innanzitutto, il monitoraggio 

continuativo e tempestivo della capacità del Confidi di far fronte in qualsiasi momento ai propri 

impegni di pagamento. Il rischio di liquidità inteso come sfasamento temporale tra i flussi di cassa in 

entrata ed in uscita riferiti ad un orizzonte temporale di breve termine è gestito dalla Direzione 

Generale con il supporto dell’Ufficio Amministrazione. Il principale obiettivo della gestione è quello 

di provvedere al fabbisogno o all’impiego delle risorse finanziarie evitando di affrontare situazioni di 

eccesso o carenza di disponibilità liquide. L’Ufficio Amministrazione effettua quindi nel continuo 

analisi della liquidità avvalendosi degli strumenti di supporto di cui dispone (scadenziario, dati 

gestionali, estratti conto online ecc.).  

Per quanto concerne invece la gestione della “liquidità strutturale”, questa è volta ad assicurare 

l’equilibrio finanziario della struttura per scadenze, attraverso il mantenimento di un adeguato 

rapporto tra passività complessive ed attività a medio/lungo termine finalizzato ad evitare tensioni 

sulle fonti a breve termine. Il Confidi misura, monitora e controlla la propria liquidità strutturale 

utilizzando la Maturity Ladder, che prevede la classificazione dei flussi di cassa delle poste attive e 

passive sulla base della loro vita residua. 

Con delibera del 28/03/2014 il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato al Direttore Generale di 

monitorare i depositi in conti correnti di immediata disponibilità in modo tale che il loro ammontare 

possa coprire nel tempo l’ammontare delle escussioni previste nell’anno 2014. 
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L’ammontare delle escussioni attese per fasce temporali in cui si prevede che avvengano è stato 

calcolato su tutto il portafoglio delle garanzie emesse in base alle evidenze statistiche osservate 

durante gli esercizi 2012 e 2013 in merito alle escussioni subite per grado di rischio. A queste 

evidenze sono state poste dei correttivi per tenere conto dei benefici attesi dalle azioni di prevenzione 

e contenimento del fenomeno del deteriorato intrapresi dell’area commerciale. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
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1.Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

Voci/ Scaglioni temporali A vista  Da oltre 
1 giorno 

a 7 
giorni 

Da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni 

Da oltre        
15 

giorni a  
1 mese 

Da oltre      
1 mese         
fino a 3 

mesi 

Da oltre          
3 mesi   
fino a6 
mesi 

Da oltre        
6 mesi      
fino a           

1 anno 

Da oltre            
1 anno       
fino a              
3 anni 

Da oltre  3 
anni fino 
a 5 anni 

Oltre 5 
anni 

D
ur

at
a 

in
de

te
rm

in
at

a 

Attività per cassa             

A.1 Titoli di Stato 9.869       2.500.000    

A.2 Altri titoli di debito  313.704     1.000.000 10.000 750.000  200.000  

A.3 Finanziamenti 4.039.015    4.000.744 303.931 2.218.042 1.926.764 3.909.208 242.959  

A.4 Altre attività       105.312     

Passività per cassa             

B.1 Debiti verso:             

      - Banche            

     - Enti finanziari            

     - Clientela           7.502.231 

B.2 Titoli di debito            

B.3 Altre passività            

Operazioni fuori bilancio             

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale            

      - Posizioni lunghe             

      - Posizioni corte            

C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale            

     - Differenziali positivi            

     - Differenziali negativi            

C.3 Finanziamenti da ricevere            

      - Posizioni lunghe             

      - Posizioni corte            

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi            

      - Posizioni lunghe             

      - Posizioni corte            

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate  14.402 2.875 45.641 833.970 874.074 1.788.007 1.235.859 328.996   

C.6 Garanzie finanziarie ricevute      1.335 10.418 65.518 102.681   
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4. 1 Il patrimonio dell’impresa 
 

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
 

Il rafforzamento del patrimonio è uno dei primi obiettivi strategici di Commerfidi. Il patrimonio è il 

primo presidio dei rischi assunti dando alla società una trasparenza e una solidità che senz’altro 

aumentano il suo potere contrattuale sul mercato a beneficio dei soci. Il patrimonio esprime il 

potenziale sviluppo dell’attività di erogazione di garanzie della Cooperativa e perciò ne condiziona la 

crescita. Infine è un elemento importante della redditività aziendale curato dalla Cooperativa attraverso 

l’attuazione di una politica attenta e bilanciata d’investimento. Il patrimonio in definitiva è il primo 

motore aziendale e il suo rafforzamento è necessario per garantire l’operatività nel tempo e il 

soddisfacimento dello scopo mutualistico. 

 

La Cooperativa ha quindi messo in atto una serie di azioni volte da un lato ad incrementare il 

patrimonio detenuto e dall’altro lato a preservarne l’assorbimento. Le linee cardine d’intervento nel 

2013 sono state le seguenti: 

 

1. Proseguimento dell’impegno per reperire risorse pubbliche e private per la 

patrimonializzazione del confidi. Per l’anno 2013 si è beneficiato dell’intervento della 

Regione Siciliana tramite l’IRFIS e del piano di conversione volontaria dei depositi cauzionali 

detenuti dai soci in capitale sociale. 

2. Rilancio del processo di riassicurazione del credito tramite l’utilizzo massivo ove ammissibile 

della controgaranzia a valere sul Fondo Centrale di Garanzia per ridurre l’assorbimento 

patrimoniale. 

 

4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

In conformità alle istruzioni di vigilanza per intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale si sono 

utilizzate le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel 

1°Pilastro. 

Il Patrimonio netto per l’anno 2013 si è mantenuto stabile rispetto ai dati del 2012, passando da 

Euro10.081.552 nel 2012 ad Euro 10.669.350 nel 2013. 

In effetti l’incremento dato dall’ordinario aumento del capitale sociale versato dai soci per l’attività di 

erogazione del servizio di garanzia, e dall’attuazione del piano di conversione volontaria dei depositi 

cauzionali detenuti dai soci in capitale sociale risente notevolmente della riduzione della riserva 
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statutaria per la coperture della perdita dell’esercizio precedente e del risultato d’esercizio negativo 

dell’anno in corso. 

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 
 

Voci/valori  Importo 2013  Importo 2012  
1. Capitale  9.697.344 7.923.110 
2. Sovrapprezzi di emissione    
3. Riserve    
- di utili   

a) legale 486.027 1.372.321 
b)statutaria 476.079 1.058.667 
c) azioni proprie   
d) altre 38.866 38.866 

- altre 165.615 (759.809) 
4. (Azioni proprie)    
5. Riserve da valutazione    
- Attività finanziarie disponibili per la vendita 26.635 336.513 
- Attività materiali   
- Attività immateriali   
- Copertura di investimenti esteri   
- Copertura dei flussi finanziari   
- Differenze di cambio   
- Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione 

  

- Leggi speciali di rivalutazione 706.906 706.906 
- Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a 
benefici definiti 

 (16.287) (12.434) 

- Quota delle riserve da valutazione relative a 
partecipazioni valutate al patrimonio netto 

  

6. Strumenti di capitale    
7. Utile (perdita) d’esercizio  (911.835) (582.588) 

Totale  10.669.350 10.081.552 
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4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: 
composizione 

 

Attività/valori  Totale 2013  Totale 2012  
 Riserva 

positiva 
Riserva 
negativa  

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

1. Titoli di debito 24.373 (14.482) 44.444 (93.291) 
2. Titoli di Capitale 6.316  379.204  
3. Quote di O.I.C.R. 10.428  6.157  
4. Finanziamenti     

Totale  41.117 (14.482) 429.805 (93.291) 

 

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: 
variazioni annue  

 

 Titoli di 
debito 

Titoli di 
Capitale 

Quote di 
O.I.C.R. 

Finanziamenti  

1. Esistenze iniziali  (48.848) 379.204 6.157  
2. variazioni positive      
2.1 Incrementi di fair value 188.665 40.185 6.281  
2.2 Rigiro a conto economico di 
riserve negative 

    

da deterioramento 7.850    
da realizzo     

2.3 altre variazioni     

3. variazioni negative      
3.1 Riduzioni di fair value (106.631) (2.423) (2.010)  
3.2 Rettifiche da deterioramento (9.620)    
3.3 Rigiro a conto economico da 
riserve positive: da realizzo  

(21.525) (410.650)   

3.4 altre variazioni     
4. rimanenze finali  9.891 6.316 10.428  

 

4.2 Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 
 

4.2.1 Patrimonio di vigilanza 
 

Il Patrimonio di Vigilanza rappresenta il primo presidio a fronte dei rischi connessi all’attività della 

cooperativa. Esso costituisce il principale parametro di riferimento per le valutazioni dell’Organo di 

Vigilanza in merito alla solidità dell’intermediario. Su di esso sono fondati i più importanti strumenti 

di vigilanza prudenziale. 

Non rientrano nella composizione del Patrimonio di Vigilanza di Commerfidi strumenti ibridi di 

patrimonializzazione e strumenti innovativi di capitale. 
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4.2.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
 

Il Patrimonio di Vigilanza ammonta al 31/12/2013 ad Euro 10.302.581 ed è costituito delle seguenti 

tipologie: 

·  Patrimonio di Base (Tier 1) per Euro 9.935.811, composto principalmente da Capitale sociale 

e  riserve. Sono state dedotte le perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici 

definiti. 

·  Patrimonio Supplementare (Tier 2) per Euro 366.770, composto da riserve di rivalutazione. 

 

4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

L’ammontare del Patrimonio di Vigilanza è costituito dal Patrimonio di base, più il patrimonio 

supplementare, al netto delle deduzioni. Si può analizzare la composizione del patrimonio di vigilanza 

nella tabella che segue: 

 

 Totale 2013  Totale 2012  

A. Patrimonio di base prima dell’applicazione dei fi ltri prudenziali 9.952.098 9.116.004 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base   

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFR positivi (+)   

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFR negativi  (-)  (79.504) 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da ded urre (A+B)  9.952.098 9.036.500 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 16.287 (164.400) 

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C -D) 9.935.811 8.872.100 

F. Patrimonio supplementare prima dell’applicazione dei filtri 
prudenziali 

733.540 

 

1.043.419 

 

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare   

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFR positivi (+)   

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFR negativi  (-) (366.770) (521.709) 

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G)  366.770 521.709 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare  (164.401) 
L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H -I) 366.770 357.309 

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E+L -M) 10.302.581 9.229.409 

O. patrimonio di terzo livello (TIER 3)    

P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N+O)  10.302.581 9.229.409 
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4.2.2 Adeguatezza patrimoniale 

4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa 
 

Il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti patrimoniali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali 

e del risultato economico, determinati con l’applicazione dei principi contabili internazionali 

IAS/IFRS e tenendo conto delle istruzioni di Vigilanza Prudenziale emanate da Banca d’Italia con la 

Circolare n. 216 del 5 agosto 1996 (7° aggiornamento del 9 luglio 2007 e 9° aggiornamento del 28 

febbraio 2008) - “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’Elenco Speciale”. 

In ottemperanza a tali disposizioni, la Cooperativa ha  adottato il metodo standardizzato semplificato 

per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del Rischio di Credito, che comporta l’applicazione 

del coefficiente del 6% alle esposizioni ponderate per il rischio, e il metodo base BIA per il calcolo del 

requisito patrimoniale a fronte del Rischio operativo. 

4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

Categorie/valori  Importi non ponderati  Importi ponderati/requisiti  

 TOT2013 TOT 2012 TOT 2013 TOT 2012 
A. ATTIVITA’ DI RISCHIO      
A.1. Rischio di credito e di controparte      

1. Metodologia standardizzata 107.966.228 112.120.059 106.984.273 102.339.072 

2. Metodologia basata sui rating 
interni 

    
2.1 Base     
2.2 Avanzata     

3. cartolarizzazioni     

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA    
B.1. Rischio di credito e di controparte  6.419.056 6.140.344 
B.2 Rischio di mercato    

1. Metodologia standard   
2. Modelli interni   
3. Rischio di concentrazione   

B.3 Rischio operativo    

1. Metodo base 430.461 373.279 
2. Metodo standardizzato   
3. Metodo avanzato   

B.4 Altri requisiti prudenziali    
B.5 Altri elementi di calcolo    
B.6 Totale requisiti prudenziali  6.849.518 6.513.624 

C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICENTI DI VIGILANZA    
C.1 Attività di rischio ponderate 114.158.626 108.560.396 

C.2 Patrimonio di base/ Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 8,7% 8,2% 

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3  Attività di rischio 
ponderate(Total capital ratio) 

9,0% 8,5% 

� �
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 Voci  Importo 
lordo 

Imposta sul 
reddito 

Importo 
netto 

10. Utile (Perdita) d’esercizio  X X (911.835) 
 Altre componenti reddituali senza rigiro a 

conto economico 
   

20. Attività materiali     
30. Attività immateriali     
40. Piani a benefici definiti  (3.853)  (3.853) 
50. Attività non correnti in via di dismissione     
60. Quota delle riserve da valutazione delle 

partecipazioni valutate a patrimonio netto 
   

 Altre componenti  reddituali con rigiro a 
conto economico 

   

70.  Copertura di investimenti esteri     
 a) variazioni di fair value    
 b) rigiro a conto economico    
 c) altre variazioni    

80. Differenze di cambio:     
 a) variazioni di fair value    
 b) rigiro a conto economico    
 c) altre variazioni    

90. Copertura dei flussi finanziari:     
 a) variazioni di fair value    
 b) rigiro a conto economico    
 c) altre variazioni    

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita:     
 a) variazioni di valore 124.067  124.067 
 b) rigiro a conto economico    
     - rettifiche da deterioramento (1.770)  (1.770) 
     - utili/perdite da realizzo (432.175)  (432.175) 
 c) altre variazioni    

110. Attività non correnti in via di dismissione:     
 a) variazioni di fair value    
 b) rigiro a conto economico    
 c) altre variazioni    

120. Quota delle riserve da valutazione delle 
partecipazioni valutate a patrimonio netto: 

   

 a) variazioni di fair value    
 b) rigiro a conto economico    
 - rettifiche da deterioramento    
 - Utili/perdite da realizzo    
 c) altre variazioni    

130. Totale altre componenti reddituali  (313.731)  (313.731) 

140. Redditività complessiva (Voce 10+130)  (313.731)  (1.225.566) 
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6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con res ponsabilità strategica 
 

Come da delibera dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 29 aprile 2010 ed ai sensi di quanto previsto 

dal comma 16 dell’art. 2427 c.c. si specifica che l’ammontare dei compensi spettanti agli 

Amministratori per la partecipazione alle riunioni consiliari e per l’esercizio della carica del Presidente 

e del Vice Presidente, e del link auditor sono stati di Euro 92.400. 

L’ammontare dei compensi spettanti ai componenti del Collegio Sindacale, stabilito con delibera 

dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 27 giugno 2011 sono stati di Euro 53.999. 

Precisiamo che dette somme non comprendono i contributi previdenziali a carico della cooperativa. 

Il compenso del Direttore Generale è conforme a quanto previsto per la funzione di responsabilità 

diretta e indiretta relativa al controllo dell’attività. 

 

6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di ammin istratori e sindaci 
 

Al 31 dicembre 2013, risultano in essere garanzie lorde da parte della Cooperativa a favore delle 

società al cui capitale partecipano gli amministratori per Euro 582.988con un’incidenza sulle garanzie 

rilasciate alla stessa data pari allo 0,53%. 

Non sussistono nell’anno 2013 garanzie rilasciate a favore dei Sindaci e del Direttore Generale. 

 

6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correl ate 
 

In data 23 settembre 2013e successivamente in data 09 dicembre 2013 il Consiglio di 

Amministrazione ha provveduto a modificare il Regolamento Interno del credito in merito alla 

concessione di garanzie a parti correlate. 

Per identificare le parti correlate, gli Amministratori, il Direttore Generale e i Sindaci devono 

comunicare, in sede di prima nomina, alla funzione Risk Management, Compliance e Controllo di 

Gestione, le società per le quali: 

·  svolgono direttamente funzioni di amministrazione, direzione e controllo; 

·  hanno il controllo ovvero esercitano influenza notevole; 

·  il coniuge e i soggetti con grado di parentela fino al primo grado (genitori e figli) che 

svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo ovvero hanno il controllo ovvero 

esercitano un influenza notevole. 

Gli Amministratori, il Direttore Generale e i sindaci comunicano tempestivamente al Risk 

Management e Controllo di Gestione le modifiche alle dichiarazioni effettuate e, con cadenza almeno 

annuale, confermano la completezza e correttezza delle dichiarazioni rese. 
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Ai sensi dell’articolo 136 del TUB, la delibera di operazioni di concessione di garanzia con parti 

correlate è consentita previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione presa all'unanimità dei 

presenti e con il voto favorevole di tutti i componenti dell'organo di controllo. 

In presenza di operazioni con parti correlate, è richiesto all’Amministratore, al Direttore Generale e ai 

Sindaci effettivi interessati di astenersi della relativa delibera e di lasciare la seduta del Consiglio di 

Amministrazione, non partecipando al dibattito. 

La delibera deve riportare la natura della parte correlata e la motivazione della richiesta nonché 

adeguatamente motivare le ragioni che hanno portato il Confidi a compiere l'operazione. 

 

Al 31 dicembre 2013, risultano in essere garanzie lorde a favore di parti correlate per Euro 582.988con 

un’incidenza sulle garanzie rilasciate alla stessa data pari allo 0,53%. 

Inoltre dall’analisi condotta in base alle dichiarazioni rese dagli Amministratori, dai Sindaci e dal 

Direttore Generale, nel 2013 non sono state effettuate con parti correlate transazioni rilevanti e non 

concluse a normali condizioni di mercato. 
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7.1 Informativa al Pubblico 
 

La Circolare di Banca d’Italia 216/96 (Parte prima – Capitolo V “Vigilanza prudenziale” – Sez. XII 

“Informativa al pubblico) ha sancito l’obbligo di pubblicazione per tutti gli intermediari finanziari 

delle informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche 

generali dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. 

In conformità ai dettami della disciplina, Commerfidi pubblica, di regola annualmente, il documento 

“Informativa al pubblico”, sul proprio sito internet all’indirizzo www.commerfidisicilia.it. 

 

 

Il Presidente del consiglio di Amministrazione 

Salvatore Guastella 
(F.to) 

� �
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Reg. Imp.00247670888 
Rea.55084 

 

COMMERFIDI Soc. Coop. 
Sede in Via Enzo Baldoni n. 23 -97100 RAGUSA 

Albo coop. Mutualità prevalente CCIAA di Ragusa n° A149950 
 

Relazione del Collegio sindacale all’assemblea dei Soci ai sensi 
dell'art. 2429 del Codice Civile  

 
Signori Socidella COMMERFIDI SOC COOP, 
 
1. La revisione legale dei conti è stata svolta dalla Società di Revisione legale ‘Deloitte & Touche 

S.p.a.’, ai sensi dell’articolo 2409-bis e seguenti del Codice Civile, incaricata dall’assemblea 
straordinaria dei Soci del 6 dicembre 2010. 

 
2. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 il Collegio ha svolto l’attività di vigilanza prevista 

dalla legge; mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e 
dall’esame della documentazione trasmessaci, ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di 
sua competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società, del sistema di 
controllo interno, del sistema amministrativo-contabile e sulla sua affidabilità a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione.  
 

3. Nel corso dell’esercizio, il Collegio ha partecipato alle riunioni dell’Organo Amministrativo svoltasi 
nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il regolamento e 
per le quali si può assicurare che le delibere assunte sono state conformi alla legge ed allo statuto 
nel pieno rispetto del principio di prudenza e che non sono emerse situazioni di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 2391 del C.C.  

 
4. Nel corso dell’esercizio il Collegio è stato periodicamente informato dall’Organo Amministrativo 

sull’andamento della gestione sociale nonché sulle operazioni di maggiore rilievo economico 
finanziario e patrimoniale constatando che la gestione della Cooperativa è stata improntata al 
principio di continuità.  

 
5.  Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e / o inusuali, comprese quelle 

effettuate con   parti correlate, in quanto sono state poste in essere a condizioni  equivalenti a 
quelle di mercato o standard. 

 
6. Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha esternalizzato la funzione di Internal Audit e la funzione 

Antiriclaggio e Terrorismo stipulando apposita convenzione con la Federazione delle Banche di 
Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna. 

 
7. La Società di Revisione legale  ha rilasciato in data 14 Aprile 2014 la relazione ai sensi dell’art. 14 

del D.lgs n. 39/2010, in cui attesta che il bilancio d’esercizio al 31/12/2013 rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Vostra 
Società. 

 
8. Non sono pervenute al Collegio sindacaledenunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile. 
 
9. Al Collegio sindacalenon sono pervenuti esposti. 
 
10. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013la Vostra società non ha conferito alla Società di 

Revisione legale incarichi diversi dall’attività di revisione legale dei conti ai sensi di legge. 
 
11. Il Collegio sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 
 
12. Il Collegio sindacale ha accertato, tramite verifiche dirette e informazioni assunte presso la società 

di revisione legale, l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del 
bilancio d’esercizio della Società e della relazione sulla gestione a corredo dello stesso. Il bilancio 
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è stato redatto in conformità ai principi contabili internazionali Ias/Ifrs adottati nella Comunità 
Europea. Inoltre, il Collegio sindacale ha esaminato i criteri di valutazione adottati nella 
formazione del bilancio presentato per accertarne la rispondenza alle prescrizioni di legge e alle 
condizioni economico-aziendali.  
 
Il Collegio sindacale conferma che gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile. 

 
13. In particolare lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio negativo di Euro 911.835  e si 

riassume nei seguenti valori: 
 

Attività Euro 24.554.309  
Passività Euro 13.884.958  
- Patrimonio netto (escluso l’utile dell’esercizio) Euro 11.581.186 
- Perdita dell'esercizio  Euro (911.835) 

 
Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 
 
Margine di Intermediazione  Euro 3.305.253 

Risultato della gestione operativa Euro (894.885) 
Imposte sul reddito dell’esercizio Euro (16.950) 
Risultato d’esercizio  Euro  (911.835) 

 
Il Patrimonio di Vigilanza, determinato secondo la vigente normativa, al 31/12/2013 ammonta a 
euro 10.302.581, con un rapporto del 9% sulle ‘Attività di rischio ponderate’. 

 
14. Il Collegio sindacale si è tenuto costantemente in contatto con la Società di Revisione legale, 

attraverso riunioni presso la sede sociale, nel corso delle quali non sono emersi aspetti rilevanti 
per i quali si sia reso necessario procedere con specifici approfondimenti; nel corso delle riunioni e 
dallo scambio di informazioni reciproche sugli accertamenti effettuati non ci è stata comunicata 
l’esistenza di fatti censurabili. 

 
15. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o 

di menzione nella presente relazione  
 
16. Per quanto precede, il Collegio sindacalenon rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di 

esercizio al 31/12/2013, corredato dalla Relazione sulla Gestione, come presentati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
17. Il Collegio concorda con la proposta di deliberazione presentata dall’Organo Amministrativo per la 

copertura della perdita dell’esercizio, effettuata mediante: 
 

- Riserva indivisibile conversione capitale sociale in Euro per Euro 7,52; 

- Altre riserve indivisibile ex art. 13 statuto sociale per Euro 38.858,71; 

- Riserva statutaria indivisibile per Euro 476.079,60; 

- Riserva legale per Euro 396.888,97. 

 
Ragusa, 14/04/2014 
 
Il Collegio sindacale 

 
Presidente Collegio sindacale  Giorgio Giannone (F.to) 
 
Sindaco Effettivo    Maurizio Attinelli (F.to) 
 
Sindaco Effettivo    Giovanni Corso (F.to) 
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